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INTRODUZIONE  

 

“A Mosca! A Mosca!” sognava una delle Tre Sorelle čechoviane, aspirando a una felicità di 

là da venire. Ed è forse la cifra stilistica del sogno, spesso solo evocato e talvolta 

realizzato, a descrivere al meglio la capitale russa. La città è infatti diventata, nel corso 

dei secoli, un metaluogo sospeso tra realtà e simbolo, tra significato e significante, 

indipendente dal resto del Paese, ma al tempo stesso pregno di cultura russa: qualsiasi 

Ivan Ivanovič, l’uomo della strada russo, potrà confermare che “Mosca non è Russia”. 

Come descriverne la particolarità, allora? Come comprendere la Mosca odierna dopo le 

riforme del sindaco Sobjanin?   

Ci sono molti approcci che consentirebbero di sciogliere l’enigma moscovita. Per la 

presente ricerca si è optato di rimanere sul piano storico e politico, con particolare 

attenzione all’urbanistica e all’architettura cittadina. Studiare l’evoluzione storica della 

città, analizzare le tappe fondamentali del suo sviluppo e, soprattutto, tracciare 

un’immagine precisa di come la capitale sia stata plasmata negli ultimi anni.  

Questa tesi di laurea vuole dunque essere, in primo luogo, uno strumento per facilitare 

la comprensione e lo studio di Mosca come città, che nel corso della storia fu “Terza 

Roma”, ossia unica ed eterna erede della cristianità europea (“Una quarta non ci sarà”, 

predisse Filofej di Pskov), e oggi ambisce a diventare metropoli di caratura mondiale, 

dopo aver vissuto le sovietiche atmosfere ottimamente percepite dai romanzi 

bulgakoviani.  

 

La presente tesi di laurea si compone di quattro capitoli, ciascuno dei quali è 

interamente dedicato a un aspetto ben preciso della capitale russa.   

 

Il primo capitolo è un’indagine storica dello sviluppo cittadino, dalle origini al periodo 

post-sovietico. Come l’archeologo Schliemann portò alla luce la città di Troia e la sua 

stratificazione, così il presente lavoro intende indagare i segni, i simboli e le cicatrici 

lasciati dalle varie amministrazioni sulla capitale russa. Si tratta di uno dei modi migliori 

per capire cosa, nel corso degli anni, è diventato parte integrante non solo del tessuto 

urbano, ma dell’identità stessa della città. Capire come e dove Mosca è cambiata serve a 

tracciare una mappa della capitale valida ancora oggi. È sufficiente pensare ai colossali 

cambiamenti avvenuti in epoca sovietica o ai significati sociologici dell’edilizia degli 
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anni Novanta per capire come ogni epoca storica abbia lasciato la propria impronta 

sullo spazio moscovita.   

 

All’indagine diacronica si aggiunge, nel secondo capitolo, la ricerca di carattere 

sincronico. In questa parte lo scopo è la descrizione obiettiva della città attuale, 

considerandone l’elemento politico-amministrativo e il quadro socio-economico. In 

primo luogo è stato fornita la cornice giuridica all’interno della quale Mosca è 

inquadrata come Soggetto Federale della Federazione Russa. Inoltre, sono stati definiti i 

meccanismi amministrativi che ne regolano la legislazione interna.  

Sul piano economico, invece, la base dello studio è data dai dati ufficiali rilevati negli 

ultimi anni (ad esempio, sono stati considerati indicatori come PIL, PIL pro capite, 

volume degli investimenti pubblici, ecc.).   

Infine, al fine di comprendere al meglio la vita dei moscoviti, è stato analizzato il tenore 

di vita dei cittadini, comprendendo dati sulla demografia della capitale e sullo stato di 

salute dei propri abitanti.   

 

Sobjanin, attuale Sindaco della Città di Mosca, è il protagonista del terzo capitolo. In 

questa parte viene proposta la sua biografia e, nella fattispecie, il cursus honorum che 

l’ha portato ad ottenere la prima carica pubblica cittadina e a divenire, nel corso degli 

anni, figura di spicco del panorama politico nazionale. Parte fondamentale di questo 

capitolo è la traduzione parziale del Programma per le Elezioni del 2013, documento 

che ha garantito la vittoria elettorale di Sobjanin: ne sono stati analizzati i punti salienti, 

considerati prioritari dai collaboratori del Sindaco cittadino. Un’indagine di questo 

genere permetterà di comprendere al meglio le aree in cui l’amministrazione comunale 

è andata a operare.   

 

La parte finale della tesi intende invece studiare i cambiamenti concreti apportati dalle 

autorità pubbliche della Città di Mosca. Per questo motivo sono stati toccati gli ambiti 

che più caratterizzano la vita urbana: disposizione urbanistica, settore dei trasporti, 

politiche sociali.   

In questi anni la città ha subito dei cambiamenti radicali da ogni punto di vista e per 

questo è utile capire cosa è stato fatto e come. Per cercare di ottenere quanta più 
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obiettività possibile, si è scelto di lasciare spazio anche alle eventuale critiche sorte tra 

specialisti, gruppi di opposizione o semplici cittadini.   

Per stilare questo capitolo sono stati consultati diversi articoli, tratti dalle principali e 

dalle più imparziali testate giornalistiche del Paese, tra cui Kommersant, RIA Novosti, 

RBK.  

 

Delineata la struttura della tesi, è doveroso ora spiegare sinteticamente le ragioni che 

hanno portato a scegliere questa tematica. Per riassumere, si possono distinguere due 

motivi principali.   

Il primo è strettamente legato agli impegni e alle sfide che la Città di Mosca si è posta 

per l’immediato futuro. Nonostante il peso millenario della Storia gravi ancora sulle sue 

spalle, la città è intenzionata a diventare una metropoli globale, alla stregua di Londra, 

Tokyo e New York. In questo processo di trasformazione è doveroso, per gli osservatori 

europei, comprendere dove e come sta cambiando la capitale russa, capirne le criticità e 

i progressi. Se poi si pensa al 2018, queste motivazioni appaiono in tutta la loro 

concretezza: non solo a Mosca si terranno alcuni incontri dell’imminente Campionato 

Mondiale di Calcio, ma la città si farà teatro delle Elezioni Comunali, previste per il 9 

settembre 2018. Riuscire ad avere un’idea precisa su Sobjanin e sulla capitale russa è 

quindi l’ingrediente necessario per interpretare i cambiamenti che giocoforza verranno 

apportati.  

 

Il secondo motivo ha un respiro più globale. Mosca è stata, per lunghi periodi della 

Storia russa, ha rappresentato il faro, la luce guida del Paese. In molti frangenti storici, la 

capitale è stata oggetto di sperimentazioni e di avanguardie che poi sono state esportate 

in tutto il Paese. Proprio per questa ragione, comprendere Mosca significa avere una 

delle tanti chiavi che consentono di poter decifrare la Russia intera. Se negli anni Venti 

la città era il laboratorio preferito dai costruttivisti incaricati di costruire l’ambiente 

perfetto per il nascente homo sovieticus, negli anni Novanta il sindaco Lužkov anticipò di 

qualche anno la comparsa, a livello federale, della cosiddetta “verticale del potere”, ossia 

quel sistema di gestione politica che prevede accentramento e bilanciamento dei poteri 

attorno a un centro dominante.   

In questo senso, è possibile leggere nella Mosca di oggi la Russia del futuro.  
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Infine, una nota personale: questo mio lavoro di ricerca vuole essere un tributo a Mosca, 

città che conosco ormai molto bene e che, nonostante tutto, amo. Ho visitato la capitale 

russa diverse volte nel 2013 e poi, grazie al Programma Overseas offerto dall’Università 

Ca’ Foscari di Venezia, ho avuto l’opportunità di trascorrere un semestre alla Higher 

School of Economics della città. In quell’occasione ho potuto confrontarmi con docenti e 

studenti locali e avere un assaggio della vita moscovita.   

Nel dicembre 2016 ho deciso di fare il grande passo e di trasferirmi definitivamente a 

Mosca. Vivendo e lavorando nella capitale ho dunque la possibilità di toccare con mano 

ogni giorno i cambiamenti e l’umore della città, apprezzandone le peculiarità, amandone 

i pregi e imparando a convivere con i difetti.   

Questa esperienza e questa tesi mi hanno permesso di poter affrontare da vicino le 

principali questioni sulla politica di gestione della città.  
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CAPITOLO I - URBANISTICA MOSCOVITA: UN EXCURSUS STORICO 

 

Prima di procedere all’analisi della Mosca del Terzo Millennio, è doveroso stabilire come 

e quando, nel corso della storia, la città russa abbia assunto alcuni dei suoi tratti 

caratteristici. Individuare gli elementi fissi del tessuto urbano moscovita consente 

infatti di meglio comprendere come l’identità culturale della capitale sia legata alla 

propria struttura architettonica.   

 

1.1 Le origini di Mosca   

Volendosi rifare all’adagio latino secondo cui verba volant, scripta manent, si prenda 

come punto d’inizio cronologico della presente indagine il 1147. Questo è l’anno in cui 

per la prima volta Mosca viene nominata in un documento scritto. Il testo in questione è 

il Codice Ipaziano (Ipat’eveskaja Letopis’), cronaca manoscritta che riporta l’episodio in 

cui il principe di Suzdal’ Jurij Dolgorukij si riunì a Mosca con i propri alleati e con 

Svjatoslav di Černigov proprio nell’aprile del 1147”1. Tuttavia, la Mosca dell’XII secolo 

era ben lungi dal poter essere definita una città. Stando agli studi effettuati da Sytin2, a 

quel tempo la regione dell’odierna Mosca era un crocevia di flussi migratori e 

commerciali. Russi provenienti dalle valli dei fiumi Jauza e Kljaz’ma iniziarono a 

stanziarsi in queste zone strategiche per approfittare degli scambi tra Novgorod e 

Volokolamsk a nord e Kiev e Smolensk a sud. La regione rappresentava anche uno 

snodo commerciale verso Rostov, Suzdal’ e Vladimir. è sufficiente prendere una cartina 

attuale di Mosca per capire come I percorsi tracciati da questi flussi siano rimasti parte 

integrante della città. Ad esempio, sulla via che da Volokolamsk conduceva ai primi 

agglomerati moscoviti sorgerà, nel XVII secolo, il cosiddetto Grande Ponte di Pietra 

(Bolshoj Kamennyj Most). Il celebre Monastero di Novodevicij (Novodevičij Monastyr’) 

verrà edificato nel XVI secolo sulla strada che da Kiev portava a Vladimir e che lambiva 

il fiume Moscova fino al sua confluenza con il torrente Neglinnaja. Proprio in questo 

punto di incrocio tra corsi d’acqua e strade, sulla collina Borovickij, venne costruito il 

primo ostrog, fortificazione che diventerà in seguito il Cremlino di Mosca, nonché centro 

di un Impero.  

                                                 
1 G. A. Birkett, Slavonic Cities IV: Moscow, 1147-1947, in The Slavonic and East European Review, 
Vol. 25, No. 65, Londra, 1947, p. 336.  
2 P. V. Sytin, Istorija planirovki i zastroiki Moskvy 1147-1762, Vol. 1, Mosca, 1950.  
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Un’altra via rimasta nell’ossatura della città è la Tverskaja che, come suggerisce il nome, 

conduceva alla città di Tver’, sede di uno dei principati più influenti in epoca medievale, 

tanto da farne una rivale del Granducato di Mosca. L’attuale Bol’šaja Lubjanka deriva 

invece dalla via che permetteva ai mercanti di Kiev e Smolensk di raggiungere i mercati 

di Vladimir e Suzdal’.   

 

Come molte altre città russe, Mosca assumerà nel medioevo una struttura a mure 

concentriche attraversate da grandi vie radiali che si intersecavano tra loro3. Mano a 

mano che la città si espandeva e nuovi sobborghi venivano edificati, nuove fortificazioni 

venivano erette a loro difesa. Si pensi per esempio alle mura di Kitaj-Gorod, poste a 

proteggere l’attività dei mercanti in quella zona adiacente al Cremlino. Queste possono 

essere considerate le mura più interne della città, fatta eccezione ovviamente per le 

mura del Cremlino. Le mura di Belyj Gorod (Belogorodskaja Stena) cingevano invece una 

delle aree centrali di Mosca, formando il secondo anello concentrico: erette nel XVI 

secolo dall’architetto Fjodor Kon per volere dello Zar Fedor I, vennero demolite a 

cavallo tra il XVIII e il XIX secolo, per essere sostituite dal Bul’varnoe Kol’co, l’Anello dei 

Boulevard. La cinta muraria più esterna era posta a difesa di Zemljanoj Gorod: su questo 

anello oggi si trova il Sadovoe Kol’co, una delle principali circonvallazioni di Mosca 

apparsa nella prima metà del XVIII secolo. Per dare un’immagine ben definita della 

struttura della città, si può prendere in considerazione la carta della città realizzata da 

Matthaus Merian del 1638.   

 

Il centro nevralgico della città era, ovviamente, il Cremlino, dotato dal 1367 di mura e 

torri di pietra bianca, tanto che Mosca era conosciuta come “città dalla pietra bianca” 

(Moskva belokamennaja). La fortificazione rimpiazzò le strutture lignee che 

componevano la fortezza del Cremlino sin dalle sue origini. Fondamentale in questa fase 

di espansione cittadina fu l’apporto degli architetti italiani. A quel tempo lo zar Ivan III 

era intenzionato a fornire alla città chiese e fortificazioni robuste e la scelta cadde sulle 

maestranze italiane. Nel 1475, accompagnato dall’ambasciatore russo a Venezia Semjon 

Tolbuzin, giunse a Mosca Aristotile Fioravanti, incaricato della nuova costruzione della 

Cattedrale Uspenskij. L’architetto bolognese introdusse a Mosca innovazioni nell’ambito 

                                                 
3 UNESCO - World Heritage Convention, Kremlin and Red Square. Disponibile all’indirizzo: 
http://whc.unesco.org/en/list/545 
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della muratura sconosciute ai russi: nei pressi del Monastero Andronikov, situato a est 

delle mura cittadine, sorsero numerose fabbriche di mattoni volte a produrre laterizi 

più stretti, più lunghi e più solidi dei mattoni russi. Ma Fioravanti non fu il solo 

architetto italiano a lavorare a Mosca. Marco Ruffo, Pietro Antonio Solari, Antonio 

Gilardi e Aloisio da Carcano furono gli altri architetti italiani a lavorare a Mosca.  

 

Oltre alla struttura ad anelli concentrici e a vie radiali, Mosca deve al periodo che 

intercorre dal XV al XVII secolo gran parte della propria toponomastica. Dalla fine del 

Quattrocento, quando Ivan III costruì il vero e proprio Cremlino Moscovita, la città si 

arricchì notevolmente dal punti di vista urbanistico, dato che sorsero monasteri e 

chiese, torri e mura. E in questo periodo molte delle vie che ancor oggi si considerano 

principali assunsero il proprio nome. Accadeva spesso che la via prendesse una 

denominazione legata alle attività produttive e commerciali che in essa avvenivano. 

Questo è il caso di Mochovaja ulica, strada adiacente al Cremlino, in cui in passato si 

vendeva il muschio (moch in russo); ancora, la centrale Mjasnickaja ulica, secoli fa 

famosa per la vendita della carne (mjaso in russo). Ma anche altre vie trasversali del 

centro devono il loro nome agli artigiani che vi lavoravano: il Plotnikov pereulok era 

celebre per i carpentieri (plotniki in russo), mentre nel Serebryany pereulok si poteva 

commerciare l’argento (serebro in russo). Inoltre, sulla Soljanka ulica era possibile 

comprare dell’ottimo pesce sotto sale (sol’ in russo). Oltre alle maestranze e agli 

artigiani, anche l’etnia degli abitanti poteva incidere molto sul nome della via. Si prenda 

per esempio la centrale Marosejka: il termine è una contrazione della locuzione 

originaria Malorissijskoe podvor’je, volta a designare un ostello ecclesiastico in cui 

spesso si soffermavano i viaggiatori e i mercanti provenienti dalle zone dell’attuale 

Ucraina (un tempo Malorossija).  

Inoltre, anche chiese e monasteri presero parte attiva alla costruzione toponomastica 

della città: sulla Vozdviženka, via radiale che collega la Piazza del Maneggio (Manežnaja 

Ploščad’) all’Arbat, sorgeva il monastero Krestovozdviženskij; sulla Sretenka il 

monastero Sretenskij; sulla Varvarka una chiesa dedicata a Santa Barbara.  

Tuttavia, anche la Storia e la Geografia plasmarono, a loro modo, parte della 

toponomastica moscovita: se l’arteria Tverskaja ulica era un tempo la via che portava al 

Principato di Tver’, la via Bol’šaja Ordynka prese questo nome essendo la strada che 
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portava al Khanato dell’Orda d’Oro4.   

 

A cavallo tra il XVII e il XVIII secolo Mosca poteva vantare una popolazione di circa 

200.000 abitanti5, in linea con le maggiori città europee del tempo. Tuttavia, la città 

registrerà un notevole calo demografico in seguito all’ascesa al trono di Pietro I: i 

progetti pietroburghesi hanno infatti sottratto a Mosca gran parte della propria 

popolazione nobiliare, attratta dalle condizioni fiscali più favorevoli nella neonata città 

sulla Neva. Entro il 1725 i moscoviti sono infatti calati di circa il 30%, attestandosi sulle 

140-150.000 unità6.   

Eppure, la Mosca di inizio Diciottesimo secolo conservava ancora i suoi caratteri asiatici, 

con molte infrastrutture ancora in legno, come ebbe a notare Adam Olearius7, emissario 

del Ducato di Holstein: a stupire il diplomatico fu la differenza tra i quartieri di mercanti 

e artigiani, con abitazioni ancora in legno e strade fangose, e i quartieri del Belyij Gorod 

popolati da nobili e cortigiani. Esemplare è, anche in questo caso, la toponomastica di 

due zone centrali tra di esse adiacenti: se Kitaj Gorod prende il nome dall’antica parola 

kita volta a significare le ceste riempite di fango e terra poste a rinforzo delle mura8, 

Belyj Gorod era abitato dalla “gente bianca”, gli aristocratici.   

 

1.2 Il primato di Pietroburgo   

Le riforme petrine non sconvolsero solo l’Impero Russo, ma influenzarono 

profondamente anche lo sviluppo di Mosca. La vittoria russa sugli Svedesi e la necessità 

sempre più impellente di aprire una “finestra sull’Europa” portarono alla fondazione di 

Pietroburgo, ufficialmente terminata nel 1703. La nuova città sul Baltico acquisì lo 

status di capitale, e molti sarebbero portati a pensare a uno spodestamento di Mosca dal 

ruolo di centro dell’Impero. Eppure, nel corso del XVIII secolo Mosca mantenne una 

popolazione comunque maggiore a quella di Pietroburgo, nonostante le perdite dovute 

alle pestilenze (come per esempio la peste del 1771). Inoltre, il centro ecclesiastico 

dell’ortodossia russa rimase comunque nella città del Cremlino: significativo il fatto che 

                                                 
4 Moscow.org, Ulicy Moskvy. Disponibile all’indirizzo: 
http://moscow.org/moscow_encyclopedia/r15_streets.htm 
5 Sergej Šokarev, Poslednie gody XVII veka, in Istorija, Pervoe sentjabrja, Mosca, 2003.  
6 Ivi  
7 S. H. Baron, The Travels of Olearius in Seventeenth-century Russia, Stanford University Press, 
Stanford, 1967, p. 111.117.  
8 A. Voyce, Moscow and the Roots of Russian Culture, University of Oklahoma Pr, Norman, 1964, p. 
42.  
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l’incoronazione dei sovrani avveniva a Mosca e non nella nuova capitale. Anche il ruolo 

di Mosca nell’ambito economico-commerciale non venne pregiudicato eccessivamente 

dalla comparsa dalla nuova Venezia del Nord. Infatti, dal 1719 al 1779 Mosca fu la sede 

del Collegio delle Manifatture, sorta di Ministero della produzione di beni non metallici, 

facente parte del sistema di Collegi voluto da Pietro9. Per di più, l’economia moscovita 

era allora basata sulla fornitura di materiale bellico e tessuti destinati all’esercito. 

Durante la sua reggenza, l’intenzione di Pietro I fu quella di affrontare tre punti chiave 

di Mosca: sanità e sicurezza, prevenzione degli incendi e difesa. Per quanto riguarda la 

salute dei moscoviti, già nei primi decenni del Settecento la città era stata dotata di otto 

farmacie e di un primo ospedale, fondato nel 1706: l’Ospedale Clinico Militare   

Burdenko10, diretto allora dal medico olandese Nicolaas Bidloo, in linea con la vena 

esterofila dello Zar. Con queste risorse Pietro intendeva sia sconfiggere le ricorrenti 

epidemie in città sia migliorare le condizioni di vita degli orfani e dei mendicanti che 

infestavano la città. L’operazione ebbe successo solo in parte, tanto che nel 1723 la 

cittadinanza venne forzata ad organizzare pattugliamenti notturni per le vie cittadine11.  

Altra grande piaga della città era il fuoco, con incendi che si riproponevano 

regolarmente. Per risolvere il problema le autorità imperiali ordinarono, nel 1698, la 

demolizione di gran parte degli edifici in legno, causa principale del rapido propagarsi 

delle fiamme durante gli incendi. Seguirono altri decreti, volti ad imporre l’utilizzo di 

muratura, pietra o altri materiali ignifughi per la costruzione di case e palazzi. 

Sfortunatamente, queste soluzioni mancavano della forza giuridica necessaria: molto 

spesso i decreti venivano infatti ignorati, costringendo gli organi legislativi a 

promulgarli nuovamente, creando un notevole garbuglio burocratico. Per questo 

motivo, e per l’elevato costo di materiali da costruzione che non fossero il legno, 

vennero eretti ben pochi edifici in pietra. Si deve però a questo periodo una prima e 

concreta pianificazione urbanistica della città, con l’Istruzione del 1722, documento che 

detterà le linee guida per architetti e organi di controllo durante tutto il secolo. La 

direttiva prevedeva, tra le altre cose, la costruzione dei frontali delle case secondo una 

precisa linea, l’obbligo per i proprietari terrieri del Cremlino e di Kitaj Gorod di 

costruire case in muratura dotate di pavimento entro quattro anni, tetti provvisti di 

                                                 
9 A. J. Schmidt, The Architecture and Planning of Classical Moscow, American Philosophical Society, 

Philadelphia, 1989, p.16  
10 Sito ufficiale dell’ospedale, Istorija gospitalja. Disponibile all’indirizzo: http://www.gvkg.ru/ 
11 M. T. Florinsky, Russia: A History and an Interpretation, Vol. II, Macmillan, Londra, 1958  
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tegole, soffitti di gesso. Il provvedimento non pose fine agli incendi, e per questo 

continuò ad essere rivisto e costantemente, andando a regolare, per esempio, la 

gestione degli argini e a standardizzare la larghezza delle strade.   

Un altro fondamentale contributo petrino alla città sulla Moscova riguarda il settore 

della difesa. Durante il conflitto russo-svedese di inizio secolo, temendo un attacco degli 

scandinavi diretto a Mosca, Pietro fece costruire diciotto bastioni pentagonali a difesa 

del Cremlino e di Kitaj Gorod, modificando la conformazione della città e deviando 

anche il corso della Neglinnaja tramite opere di canalizzazione. Il timore di vedere la 

città sotto assedio fece sì che i bastioni rimasero parte del panorama cittadino per un 

intero secolo, di fatto impedendo un reale ripensamento urbanistico della città.  

Sempre rimanendo sul piano militare, venne costruito un nuovo Arsenale, iniziato nel 

1702 e terminato solo nel 1736 a causa delle interruzioni per la guerra con gli svedesi. 

L’Arsenale, in un certo senso, andrà ad anticipare lo stile classico che ancora oggi 

caratterizza Mosca.  

 

Per quanto concerne le costruzioni degne di note, in epoca petrina occorre registrare la 

costruzione del Grande Ponte di Pietra (Bolšoj Kamennyj Most) nel 1687 e della Torre 

Sucharev, completata nel 1701 e distrutta dalle autorità sovietiche nel 1934. Entrambe 

lo opere rientrano pienamente nello stile conosciuto come Barocco Moscovita (noto 

anche come Barocco Naryškin, dalla famiglia di boardi che per prima investì 

maggiormente in questo stile). Si tratta di uno stile ricorrente in tutto il Settecento 

russo, con diverse variazioni a seconda della datazione e della posizione geografica, 

tanto da aver assunto, soprattutto a metà del secolo, la denominazione di Barocco 

rastrellesco, da Bartolomeo Rastrelli, architetto italiano particolarmente attivo in   

Russia12.  

 

Inoltre, la reggenza di Pietro vide la costruzione del primo teatro di Russia, una 

costruzione in legno datata 1702, e del primo negozio di libri, accanto alla Cattedrale di 

San Basilio.   

Il Settecento registrò inoltre un mutamento riguardante la Jauza, il fiume affluente della 

Moscova che nasce nelle zone ad est della città: se per secoli le sue sponde avevano 

favorito la costruzione di industrie, magazzini e baracche per la manodopera, sotto il 

                                                 
12 W. C. Brumfield, A History of Russian Architecture, Cambridge University Press, Cambridge, 1993 
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regno petrino il corso del fiume divenne lo sfondo di costruzioni residenziali perlopiù 

rivolte all’aristocrazia. Si prenda, per esempio, Lefortovo: villaggio fondato sulle rive 

della Jauza a inizio secolo in onore di uno dei favoriti di Pietro I (Francis Lefort, di 

origine svizzera), divenne ben presto un luogo rivolto agli strati più abbienti della 

società russa, fin tanto da essere considerato un prototipo per l’imminente costruzione 

di Pietroburgo grazie alla propria urbanistica e al proprio stile classico13. Oggi Lefortovo 

è uno dei quartieri di Mosca a cavallo tra il Terzo Anello e la periferia orientale della 

città.  

 

1.3 Mosca dopo l’era petrina   

Dopo la morte di Pietro I, sopravvenuta nel 1725, Mosca iniziò nuovamente a mutare. La 

città si espanse oltre i territori di Zemljanoi Gorod, rendendo necessaria la costruzione 

di una barriera a difesa della città. Tuttavia, la sicurezza non era l’unico fattore a 

motivare la costruzione di una nuova cinta muraria: l’Impero Russo nella prima metà 

del Settecento era un Paese a dogane interne (abolite nel 1754) e c’era dunque il 

bisogno di creare dei passaggi doganali efficienti e controllati, al fine di evitare casi di 

contrabbando e di controllare al meglio gli scambi commerciali della città. Nacque così, 

nel 1742, il Kamer-Kolležkij Val, un vallo di terra che circonda la città dotato di 16 

ingressi doganali. Il nome è dovuto alla Kamer-Kollegija, organo fiscale facente parte del 

sistema “a collegi” adottato dalle riforme petrine. Lungo quasi 40 chilometri, è in ordine 

di tempo il terzo anello a circondare Mosca, dopo l’Anello dei Boulevard e quello dei 

Giardini. Oggi è parzialmente integrato con la circonvallazione conosciuta come Terzo 

Anello, costruita negli anni ‘90 del secolo scorso. Il Kamer-Kolležkij Val venne 

ufficialmente riconosciuto come confine cittadino nel 1806, delimitando sul piano 

giuridico l’area in cui la polizia moscovita aveva giurisdizione.  

L’inclusione di Zemljanoi Gorod all’interno dei propri confini comportò la comparsa di 

una zona a carattere rurale nel perimetro cittadino. Tale zona fu subito oggetto delle 

attenzioni della nobiltà moscovita, che iniziò nel XVIII secolo ad acquistare 

appezzamenti di terra situati nelle aree da poco divenute parte della città: fenomeno di 

rilevante portata a partire soprattutto dal 1762, anno in cui Pietro III esentò la nobilità 

dal servizio militare obbligatorio. Queste appropriazioni modificarono ulteriormente la 

                                                 
13 A. V. Bunin, Istorija gradostroitel’nogo goroda, GosIzdatel’stvo literatury po stroitel’stvu i 
architekture, Mosca, 1953, p. 434 
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conformazione della città, dato che l’aristocrazia favorì lo sviluppo architettonico e 

urbanistico in un senso più razionale e classico.   

In realtà, con un editto del 1731 lo zar aveva espresso la necessità di realizzare un piano 

accurato della città, con indicate sia le vie principale che le strade secondarie. Il progetto 

venne affidato a due architetti di Pietroburgo: Ivan Federovič Mičurin e Ivan 

Aleksandrovič Mordvinov, deceduto nel 1734. Portato a termine nel 1739, il disegno 

mostrava strade, vie, mura di fortificazione, chiese, i principali lotti e i campi. 

Nonostante la scala non proprio ottimale, questo documento rimase fino al 1755 la base 

da cui le autorità moscovite partivano per assegnare permessi e licenze di costruzione o 

per approvare nuovi progetti. 

Rispetto alle precedenti mappature della città, Mičurin descrisse con più attenzione le 

zone della Zemljanoi Gorod, mostrando chiaramente le vie radiali. Inoltre, si può notare 

come il numero di vicoli situati in Belyij Gorod si sia ridotto, presentando isolati più 

corposi, proprio per effetto delle recenti costruzioni volute dalla nobiltà.  

Il bisogno di regolamentare lo sviluppo architettonico e urbanistico della città portò, 

negli anni ‘40 del XVIII secolo, alla promulgazione di regolamentazioni specifiche (ad 

esempio quelle riguardanti la larghezza minima conentita delle vie cittadine) e 

all’istituzione di un’équipe di esperti posta a supporto alla polizia moscovita. Il 

personale esperto guidò la costruzione di nuovi edifici fino al 1775, quando venne 

sostituito dal Kamennyj Prikaz, ufficio amministrativo avente il compito di 

supervisionare la messa in pratica del “Piano generale di Mosca”, ossia il piano di 

sviluppo della città approvato nel 1774-1775. In seguito alla dissoluzione del Kamennyj 

Prikaz, nel 1782 le funzioni di controllo passarono all’Uprava Blagočinija, ente che 

rimase in attività fino al 1881.   

Tuttavia, nonostante una più precisa pianificazione dello sviluppo della città, Mosca 

dovette fronteggiare comunque i problemi che assillavano i governatori della città un 

secolo prima: incendi, mancanza di materiale da costruzione, rilevanti cambiamenti 

demografici. Nella seconda metà del Settecento si provò a porre rimedio a questi 

problemi puntando su personale qualificato e su un’organizzazione ancora più puntuale 

ed efficiente. Fortunatamente, i risultati non tardarono ad arrivare.  

 

 



19 
 

 

1.4 La seconda metà del Settecento  

Con l’ascesa al trono di Caterina II di Russia, Mosca visse alterne fortune. Nella seconda 

metà del secolo era comunque una città ricca di contraddizioni, come ebbero a notare 

diversi osservatori stranieri. Si prenda come esempio l’esperienza di Edward Daniel 

Clarke, naturalista inglese in visita in Russia proprio durante la reggenza di Caterina II. 

Lo studioso britannico confessò di trovare Mosca “straordinaria e deludente” al tempo 

stesso, facendo riferimento alle “ampie periferie sparse un po’ ovunque, con capanne, 

giardini, porcili, mura di mattoni, chiese, letamai, palazzi, segherie, magazzini”14. 

L’immagine fornite da Clarke rimanda a una città grande ma disordinata, ancora in 

pieno processo di formazione, con la necessità di dare un ordine al proprio sviluppo 

urbanistico.  

Nonostante la spiccata preferenza per Pietroburgo, Caterina era però ben consapevole 

dell’importanza economico-amministrativa di Mosca: l’industria tessile moscovita era 

un caposaldo dell’economia imperiale, specialmente nel settore della lana e del lino, 

oltre che ai già citati rifornimenti tessili destinati all’esercito. Le industrie tessili erano 

disseminate in diverse zone della città, penetrando fino ai quartieri centrali. Le 

principali arrivavano a impiegare oltre cento lavoratori, influenzando non poco la 

struttura sociale della cittadinanza. 

Alla presenza industriale in città va aggiunto il monopolio che le classi aristocratiche 

esercitavano sulla gestione dello spazio cittadino. I nobili moscoviti erano infatti 

intenzionati a mantenere gli agi tipici della vita rurala anche all’interno delle mura di 

Mosca: ville e palazzi, granai, dépendance per la servitù. È dunque lecito annoverare 

anche l’atteggiamento della nobiltà moscovita tra i fattori destabilizzanti di uno 

sviluppo razionale e organizzato della città.   

Inoltre, è doveroso considerare anche l’influsso di Caterina II, figlio di quel dispotismo 

illuminato che caratterizzò gran parte della sua amministrazione. Si deve a questo 

periodo, infatti, la costruzione in Mochovaja Ulica della celebre Università Statale di 

Mosca. Fortemente voluta da studiosi come Michail Vasil'evič Lomonosov e fondata nel 

1755 dall’imperatrice Elisabetta, l’edificio principale venne trasferito nella sede attuale 

tra il 1782 e il 1793. Degno di menzione è anche l’Orfanotrofio di Mosca, edificato tra il 

1771 e il 1781 e facente parte di un progetto educativo e sociale concepito dal 

                                                 
14 E. D. Clarke, Travels in Russia, Tartary and Turkey, W. and R. Chambers, Edimburgo, 1839 
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riformatore scolastico Ivan Ivanovič Beckoj e dalla stessa imperatrice.  

 

Dal punto di vista legislativo, un decreto del 1762 impose, in campo architettonico, lo 

stesso sviluppo sia per Mosca che Pietroburgo: una Commissione dedicata avrebbe 

vigilato affinché le stesse procedure di costruzione si seguissero sia in una città che 

nell’altra. L’obiettivo dichiarato era quello di evitare l’ulteriore proliferazione di 

industrie a Mosca, dato che gli impianti produttivi erano parte integrante dei problemi 

legati a sovrappopolazione, inquinamento, instabilità sociale15. I risultati, però, furono 

altalenanti: già nel 1763 venne rilasciato il permesso per la costruzione in città di una 

fabbrica di tappezzerie dorate e argentate.   

Fortunatamente per Mosca, l’arrivo di personale qualificato, incentivato già nei decenni 

precedenti, portò una maggiore razionalizzazione degli spazi cittadini. Tra gli architetti 

che contribuirono maggiormente a questo sviluppo, vanno citati Ivan Kuzmič Korobov 

(formatosi ad Anversa), il già menzionato Ivan Federovič Mičurin (formatosi sia con 

maestri italiani che in Olanda), Dmitrij Vasil'evič Uchtomskij. Oltre a portare nuova vita 

nelle atmosfere cittadine, contribuendo al fiorire dello stile neoclassico, gli architetti 

specializzati favorirono una pianificazione più assennata della città, facendo parte della 

Commissione incaricata alla supervisione dei progetti architettonici in città. La 

Commissione faceva affidamento anche su esperti di geodesia e di disegno tecnico. Nel 

corso degli anni Settanta del XVIII secolo, alla Commissione si affiancò un Dipartimento 

Distaccato, posto a coordinare e a pianificare le costruzioni secondo le decisione del 

governatore generale della città.   

Nonostante i progressi ottenuti sul piano della standardizzazione dei progetti e 

dell’organizzazione, rimaneva il problema della reperibilità dei materiali da costruzione. 

Architetti e costruttori furono più volte costretti a riciclare laterizi già utilizzati: è 

questo il caso dei mattoni delle mura di Belyj Gorod, riutilizzate nella costruzione di 

diversi edifici governativi.  

In questo periodo storico si registra inoltre un altro problema legato allo sviluppo della 

città. Per espandersi in maniera sana, Mosca aveva bisogno di manodopera specializzata 

e di maestranze autoctone capaci di progettare correttamente i nuovi quartieri, in grado 

di guidare con competenza gli operai durante i lavori. Sebbene la burocrazia fosse 

carente su questo versante, in questo periodo si ebbe una prima differenziazione tra i 

                                                 
15 A. J. Schmidt, op. cit., p. 27 
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ruoli di architetto e mastro costruttore. Questa distinzione, congiuntamente al ritorno di 

numerosi architetti russi dalle città europee in cui si erano formati, favorì lo sviluppo di 

un interesse maggiore da parte delle nuove generazioni verso l’architettura. Si prenda 

per esempio la scuola di Uchtomskij, destinata a formare giovani architetti russi sia dal 

punto di vista teoretico che pratico: dopo la distruzione di Tver’ nel 1763, venne 

incaricata di gestirne la ricostruzione. E mentre a Pietroburgo si sviluppava l’Accademia 

Imperiale di Belle Arti, a Mosca erano i Dipartimenti del Cremlino e la Scuola del 

Kamennyj Prikaz a fornire la formazione adeguata agli aspiranti architetti. Gli studenti 

provenivano non solo dalle classi aristocratiche, ma anche da classi meno abbienti, e 

seguivano un rigido programma didattico. Nel 1780, la scuola del Kamennyj Prikaz 

contava 33 studenti, poi destinati a fare da supporto agli architetti operanti in città. 

Molto spesso la pratica prevedeva anche un periodo di studio presso la fabbrica di 

mattoni e tegole di Ust’-Setunsk, costruita tra il 1778 e il 178016 e in grado di produrre 

circa due milioni di mattoni all’anno17.   

In sostanza, con Caterina II il rinnovamento della città era nelle mani delle nuove 

generazioni di architetti, cresciuti e formatisi in Russia e non nelle grandi capitali 

europee come i loro predecessori.    

 

1.5 La pianificazione classica   

Secondo lo studioso Albert Schmidt, è possibile considerare il periodo che va dal 1762 al 

1812 come l’epoca in cui Mosca venne pianificata secondo gli stilemi classici, 

assumendo i contorni di una capitale europea già verso la metà del XIX secolo18.  

Gli anni ‘70 del Settecento diedero un impulso rilevante allo sviluppo di Mosca. 

Nell’autunno del 1771 la peste fece registrare un forte calo demografico, dato che a 

causa della malattia perirono circa sessantamila cittadina, un quarto dei residenti totali. 

Alla peste seguirono i devastanti incendi del 1773. Queste catastrofi fecero sì che la 

burocrazia moscovita si attivasse alla ricerca di una soluzioni. Così, vennero redatti 

diversi piani per la costruzione delle zone di Mosca che più necessitavano un 

rinnovamento strutturale. Questi piani seguivano il desiderio di Caterina II di avere una 

città interamente in muratura, con fabbriche governative di laterizi e una banca in grado 

                                                 
16 [Raccolta completa delle leggi dell’Impero Russo] Polnoe sobranie zakonov Rossijskoj Imperii. 

Cobranie Pervoe. 1649-1825, Tomo XI, N. 7999, San Pietroburgo, 1830 
17 N. I. Fal’kovskij, Moskva v istorii techniki, Moskovskij Rabočij, Mosca, 1950  
18 A. J. Schmidt, op. cit., p. 36 



22 
 

di fornire supporto ai costruttori privati.   

Sarà il piano generale del 1775 a portare il contributo maggiore. Elaborato da Petr 

Nikitič Kožin e dal francese Nicolas LeGrand, il piano manteneva le caratteristiche 

tipiche della città, ponendo la distinzione tra città (Belyij Gorod), sobborghi (Zemljanoj 

Gorod) e le zone circostanti (pur sempre comprese entro le mura). I due esperti 

mantennero comunque la struttura radiale a cerchi concentrici, ponendo però un occhio 

di riguardo nei confronti del centro città. Nelle zone più centrali il piano prevedeva 

l’allargamento dell’attuale Il’inka ulica, l’aggiunta di piccole piazze nella zona adiacente 

al Cremlino per ridurre il rischio di incendi e la riqualificazione della Neglinnaja, 

fiumicciatolo ormai ridotto a canale di scolo. I lavori sulla Neglinnaja comprendevano 

un ampliamento del letto del fiume, un consolidamento in pietra delle sponde per 

garantire un maggiore flusso d’acqua e l’aggiunta di alberi lungo il suo corso per 

inserirlo al meglio all’interno dell’urbanistica cittadina. Il progetto si rivolgeva però 

anche alla Moscova, corso d’acqua le cui piene potevano mettere in pericolo i quartieri 

centrali della città. Per questo venne proposto un canale di drenaggio per rendere meno 

pernicioso il corso della Moscova. Questo canale, comunemente chiamato Vodootvotny 

Kanal (Canale di drenaggio) avrebbe così creato una piccola isola all’interno della città, 

una sorta di Île de la Cité in salsa moscovita. L’isola in questione ha assunto diversi 

appellativi e oggi è perlopiù conosciuta con il nome di Kremlevskij Ostrov (Isola del 

Cremlino) o con il più colloquiale Strelka (traducibile letteralmente come “deviatoio”, 

data la biforcazione del fiume).   

Inoltre, anche grazie a questo piano Mosca iniziò ad assumere la caratteristiche 

monumentali tipiche di questa città. Il progetto era volto a enfatizzare i palazzi pubblici 

e amministrativi più importanti, ora di dimensioni maggiori e più raffinati che in 

passato: strutture enormi, facciate dallo stile classico adornate da porticati maestosi e 

magnifici belvedere facevano risaltare questi edifici nel panorama cittadino.  

Tuttavia, pur essendo innovativo, il piano aveva delle mancanze intrinseche: 

l’attenzione rivolta alle zone centrali non era controbilanciata dallo sviluppo delle zone 

più periferiche. La costruzione e l’ammodernamento “a prova di incendio” del centro 

storico andava a discapito delle costruzioni fuori dal centro. Significativo è il fatto che le 

aree centrali contemplate dal piano ospitavano appena il 13% degli edifici moscoviti19. 

Quindi, il progetto di Kožin e LeGrand di fatto accentuava la differenza tra quartieri 

                                                 
19 A. J. Schmidt, op. cit., p. 45 
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centrali e periferici, comunque a rischio di incendi. A differenza di Pietroburgo, Mosca 

doveva fare i conti con il proprio passato, non essendo una città costruita ex novo. Per di 

più, il piano doveva fronteggiare l’avversione di molti nobili poco propensi a vedere 

limitate le proprie proprietà. Come se non bastasse, il Kamennij Prikaz, l’istituzione 

creata per implementare il piano guidata proprio da Kožin, contava sempre meno 

sostenitori. L’ufficio venne liquidato nel 1782 e, con lui, svanirono gran parte delle idee 

proposte nel piano. Tuttavia, il piano del 1775 svolse un ruolo fondamentale per gli 

sviluppi successivi della città.   

 

Nel 1782 fu nominato governatore di Mosca Zachar Grigor'evič Černyšëv, il primo 

governatore della città dopo la riforma che portò alla nuova conformazione del 

Governatoraеo di Mosca, ora comprendente 15 distretti diversi. Con Černyšëv la città 

subì nuovi cambiamenti: sotto la sua direzione furono restaurate le mura di Kitaj-Gorod, 

fu portata a compimento la costruzione degli edifici di carattere statale all’interno del 

Cremlino, furono edificati i bastioni per le sentinelle agli ingressi della città (Varvarskie, 

Il’inckie e Nikol’skie Vorota) e ripuliti i mercati dai rifiuti.   

Dal 1786, senza più il Kamennij Prikaz a supervisionare lo sviluppo urbanistico della 

città, saranno proprio i governatori di Mosca a gestire la crescita e l’ammodernamento 

della struttura cittadina. Negli anni Ottanta del Settecento seguiranno diversi piani: il 

piano Marchenkov del 1789, focalizzato sulla Neglinnaja; il piano Kazmin del 1790 e, 

sempre nel 1790, il piano redatto dal principe Aleksandr Aleksandrovič Porozovskij, che 

diventerà governatore della città. Durante il suo mandato, il principe Porozovskij decide 

di razionalizzare lo sviluppo della città classificando tutti gli edifici in base alla data di 

costruzione e al proprietario.   

La morte di Caterina II, nel 1796, segna la fine di un’epoca di pianificazione e 

costruzione della città, sebbene la regnante le preferisse San Pietroburgo.  

L’architetto che però segnerà il passaggio tra il XVIII e il XIX secolo è Matvej Fëdorovič 

Kazakov, architetto moscovita cresciuto professionalmente all’interno dell’accademia di 

Uchtomskij. Rispetto ai suoi predecessori ebbe maggior fortuna nell’ottenere 

l’approvazione dei propri progetti, tanto che alcuni storici sono propensi a classificare il 

periodo tra il 1770 e il 1860 come “Periodo Kazakov” dell’architettura moscovita20. Nel 

                                                 
20 K. Berton, Moscow: An Architectural History, Littlehampton Book Services Ltd., Faraday, 1977, p. 
135 
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1768 prese parte al progetto per i palazzi all’interno del Cremlino, collaborando con un 

altro grande architetto neoclassico, Vasilij Ivanovič Baženov. In questo periodo progetta 

il Palazzo del Senato, di evidente ispirazione neoclassica, caratterizzato da tratti stilistici 

simmetrici e regolari.  A partire dal 1786 iniziò a dirigere il Dipartimento del Cremlino, 

che sotto la sua direzione divenne il punto focale per tutti i principali edifici governativi 

della città.   

Nel complesso, l’arco temporale che va dalla reggenza di Caterina alla vittoria su 

Napoleone vide Mosca cambiare radicalmente il proprio aspetto. Gli storici, 

specialmente di epoca sovietica, hanno ampiamente dibattuto sulla qualità dei 

cambiamenti, di fatto facendo emergere due posizioni principali. La prima è ben 

rappresentata dallo storico sovietico Ivan Dmitrevič Sytin, che riscontra nell’era 

cateriniana una mancanza di controllo nell’implementazione dei diversi piani e progetti 

proposti per gli edifici cittadini21. Secondo lo studioso l’abbondanza di piani, ordini ed 

emendamenti portò a una mancanza di una linea direttiva chiara e precisa. Tale 

situazione portò alla completa eterogeneità architettonica dei quartieri moscoviti, molto 

diversi l’uno dall’altro.  Opposta è l’interpretazione fornita dallo storico Zombe22, che 

attribuisce al Piano del 1775 il merito di aver portato un certo rigore all’interno della 

progettazione architettonica della città, fornendo le linee guida che verranno utilizzate 

anche nell’Ottocento.   

Nonostante le diverse interpretazioni storiche, rimangono chiari i cambiamenti concreti 

operati in quel periodo: entro il 1795 le modifiche alla Piazza Rossa furono completate; 

negli ultimi anni del secolo fu costruita una via che collegasse il lungo riva alla suddetta 

piazza; vennero edificate nuove strutture commerciali per evitare le proteste dei 

commercianti sull’Il’inka e sulla Varvarka, minacciati dal possibile allargamento di 

queste due strade. Su indicazione del Piano del 1775 sorsero le centrali Piazza 

Mochovaja, Piazza Moiseevskaja e Ochotnyj Rjad, all’interno del Belyj Gorod.  

Sul finire del secolo, grazie a vari progette, emerse un gusto più classico anche per gli 

edifici residenziali, specialmente nel caso in cui essi dovessero rimpiazzare vecchie 

strutture in legno. Un fenomeno degno di nota fu poi il crescente utilizzo di contratti di 

                                                 
21 I.D. Sytin, Istorija planirovki i zastrojki Moskvy, Tom 2, Moskovksij Rabočij, Mosca, 1954  
22 S.A. Zombe, Proekt Plana Moskvy 1775 goda i ego gradostroitel’noe značenie, in Ežegodnik 
instituta istorii iskusstv 1960, Mosca, 1961, p. 53-96 
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affitto, maggiormente diffusi tra gli artigiani e i commercianti di Kitaj Gorod23.  

In un certo senso è quindi possibile sostenere che l’impronta di Caterina II si fece 

sentire, dato che l’obiettivo di rendere più Europea e classica la città fu, almeno 

parzialmente, raggiunto.   

 

1.6 Distruzione e ricostruzione   

In seguito alla battaglia di Borodino, tenutasi il 7 settembre 1812, le truppe 

napoleoniche avanzavano verso Mosca. Il 14 settembre i francesi faranno il loro 

ingresso in città, abbandonata dai civili e dall’esercito e data alle fiamme dagli stessi 

russi. I primi fuochi scoppiarono a Kitaj Gorod, sulla Ulica Soljanka e sulla Taganka, e si 

propagarono per buona parte della città, durando ben quattro giorni. Distrussero circa 

tre quarti della città e, più concretamente: 6496 edifici privati, prevalentemente in 

legno, su un totale di 9151 strutture, 8251 negozi e magazzini, soprattutto a Kitaj Gorod 

e 122 chiese sulle 329 presenti a Mosca24. La distruzione risulta evidente anche dalle 

mappe della città disegnate dopo il conflitto con Napoleone. A quanto pare le fiamme 

risparmiarono il Cremlino, la parte settentrionale di Belyj Gorod, gli stagni Patriaršie e 

alcuni insediamenti suburbani.  

All’incendio distruttore seguì però un periodo di ricostruzione che dotò la città di edifici 

in muratura e permise l’ammodernamento delle vie cittadine. Tali modifiche e 

ricostruzioni seguirono ancora una volta il Piano del 1775, ispirandosi all’estetica 

neoclassica.  L’Università di Mosca, per esempio, sorta nel 1755 e costruita nel 1793 in 

uno stile neopalladiano secondo il progetto di Kozakov, fu dall’incendio del 1812, ma 

ricostruita dall’italiano Domenico Gilardi.  Sorte simile toccò all’Arbat, storica via del 

centro cittadino, semidistrutta dai danni causati dalle fiamme, ma ricostruita già negli 

anni ‘10 dell’Ottocento con uno stile impero vicino al neoclassicismo.  

Inoltre, non bisogna dimenticare che nel primo quarto del XIX secolo, soprattutto dopo 

la vittoria su Napoleone, la popolazione di Mosca crebbe di circa il 50%25. Resta però 

presente l’evidente divario tra le zone centrali e periferiche, come riportato dallo 

                                                 
23 A. J. Schmidt, op. cit., p. 58 
24 I.M. Kataev, Otečestvennaja vojna i russkoe obščestvo, Tom 4, Izdanije t-va I.D. Sytin, Mosca, 
1911 
25 T.Fedor, Patterns of Urban Growth in the Russian Empire during the Nineteenth Century, Chicago, 
1975, p. 183-202 
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scrittore russo Ivan Timofeevič Kokorev, che scrive, a proposito delle periferie26: 

 

è un’area di esistenza semplice e ideale: niente pavimentazione, niente che ricordi la 

lussureggiante vita urbana, non vi è nessuna impresa commerciale. Le piccole abitazioni sono 

interamente costruite in legno, a un piano, costruite secondo i dettami di un’architettura libera.  

 

Probabilmente la figura più significativa nell’ambito dell’urbanistica fu Aleksandr 

Aleksandrovič Bašilov, generale durante le guerre napoleoniche posto alla guida della 

Commissione Edile di Mosca (Komissija Stroenij v Moskve) nel 1830. Durante il suo 

mandato provvide a creare il parco adiacente al Palazzo Petrovskij, l’ultima stazione 

notturna per la famiglia reale diretta a San Pietroburgo. I suoi interventi ebbero come 

oggetto le aree settentrionali della città: fu Bašilov a progettare lo schema a griglia della 

città lungo l’attuale Leningradskij Prospekt, area ricreativa per le classi agiate, e delle 

zone a nord del centro destinate alle classi meno abbienti, oggi Distretto Savelovskij. La 

disposizione adottata dall’ex-generale è visibile ancora oggi, e comprende le vie 

Bašilovskaja Ulica e Novaja Bašilovka.   

 

1.7 Fine Ottocento: gli anni delle Riforme  

Ai fini della presente ricerca, è doveroso considerare non solo gli sviluppi architettonici 

e urbanistici della città, ma anche il quadro politico di riferimento. Fino al periodo delle 

Grandi Riforme (dal 1861 al 1874) il ruolo della municipalità nelle comunità urbane era 

dominato da due tendenze principali: da un lato l’elettorato e la dirigenza municipale 

stavano via via diminuendo, dall’altro l’amministrazione zarista interveniva sempre più 

spesso, minando il concetto stesso di autonomia cittadina. Fino alle riforme degli anni 

Sessanta i governi municipali svolgevano quasi esclusivamente il compito di esecutori 

delle richieste emanate dalle istituzioni statali27. A causa di queste tendenze, non venne 

mai alla luce un vivo elettorato urbano. Conseguentemente, la società urbana si 

atrofizzò, sparendo dalle attività municipali. L’unica, piccola eccezione era 

rappresentata dai mercanti, dagli artigiani e dalle fasce della piccola borghesia. Sià la 

nobiltà che gli ufficiali di stato persero l’interesse di intervenire negli affari municipali,  

mentre gli esponenti del settore agricolo dotati di residenza urbana rifiutavano di 

                                                 
26 I.T. Kokorev, Mosvka sorokovych godov. Očerki i povesti o Moskve XIX v., Moskosvkij rabočij, 
Mosca, 1959 
27 I.I. Ditjatin, Russkij doreformennyj gorod, Lenand (Editorial URSS), 2017 
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partecipare alla vita cittadina.  Ne consegue che molti leader municipali provenissero 

dal gruppo di mercanti cittadini, i cui membri erano ben in vista e quindi maggiormente 

raggiungibili dal “centro” zarista che li spingeva a partecipare al servizio pubblico. Non 

mancavano casi di clientelismo e corruzione, specialmente tra i gruppi di mercanti che 

prendevano il potere in città28.   

Riguardo alla grandezza e alla composizione della città, a metà secolo Mosca era l’unica 

città in Russia a superare i 100.00 abitanti, insieme a San Pietroburgo e Odessa. 

Tuttavia, molti abitanti della città non erano residenti stabili: nel 1859 i dati ufficiali 

dell’Ufficio delegato al rilascio dei passaporti registra 142.000 residenti temporanei in 

città29.   

La maggior parte dei residenti stabili della città era costituita dagli otkhodniki , ossia 

migranti alla ricerca di impieghi a breve termine. Nel 1859 tale categoria costituiva un 

quarto della popolazione totale, mentre negli anni Settanta crebbero fino a costituire i 

due terzi dei moscoviti. C’è però da sospettare che, al di fuori di questi dati ufficiali, ci 

fossero numerosi migranti non regolari.   

La posizione strategica di Mosca all’interno della Russia europea poté arricchirsi di 

un’importante tratta, dato che nel 1851 venne inaugurata la ferrovia tra la città e San 

Pietroburgo. Lo stesso anno fu infatti costruita la prima stazione ferroviaria di Mosca, 

l’attuale Leningradskij Vokzal. Tuttavia, l’economia cittadina risentiva ancora di una 

marcata mancanza di fabbriche e forza lavoro industriale. Nei dintorni di Mosca erano 

apparvero degli stabilimenti simili ai villaggi operai presenti in Europa. Il settore più 

attivo in questo senso era il tessile, dove alcuni imprenditori moscoviti riuscirono a 

creare delle fortune, dando vita a vere e proprie “dinastie” (come i Gučkov, i Morozov, i 

Chludov, i Krestovnikov).  

Saranno le riforme a portare una maggiore autonomia locale, ispirata ai principi 

dell’autogoverno. I cambiamenti voluti dallo zar Alessandro II erano mirati a rendere 

più dinamiche le cariche pubbliche, chiamate a svolgere un ruolo più attivo nella 

risoluzione delle questioni sociali. Le municipalità e le assemblee regionali (zemstva) 

furono il fulcro della nuova autocrazia voluta dallo zar. La mobilità venne incentivata 

non solo dallo Stato, ma anche da un senso più diffuso di servizio pubblico e dalle 

crescenti attività economiche.  Uno degli esiti delle riforme, a Mosca, fu il ritorno 
                                                 
28 B.V. Zlatoustovskij, Moskovskoe gorodskoe samoupravlenie, in Istorija Moskvy, tom 4, Mosca, 
1954 
29 B. N. Kazancev, Rabočie Moskvy i moskovskoi gubernii v seredine XIX veka, Mosca, 1976 
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dell’aristocrazia nelle principali cariche cittadine, come confermato dal conte Aleksandr 

Aleksandreevič Ščerbatov a guidare la città tra il 1863 e 1869.  

Sul piano dell’urbanistica, il 1870 vede l’inaugurazione della stazione ferroviaria 

Smolenskij, conosciuta attualmente come Belorusskij Vokzal. Il parco Sokolniki, dopo 

essere stato sfruttato dai falconieri dello zar grazie alla sua posizione periferica, viene 

incluso nel territorio cittadino diventando un parco pubblico nel 1878. Nel 1902 venne 

costruita un’altra stazione ferroviaria, nel quartiere Savelovskij. Il centro cittadino 

aveva già qualche via dotata di illuminazione elettrica o a gas, nel 1899 venne 

inaugurata la rete tranviaria e diversi edifici di recente costruzioni erano di rilevanza 

architettonica30. 

La popolazione di Mosca, fino allo scoppio della Prima Guerra mondiale, crebbe 

esponenzialmente, andando a sfiorare i due milioni di abitanti, per la maggior parte 

analfabeti di origine rurale recentemente arrivati in città31.   Mosca e il suo hinterland, 

dominato dalla tradizionale produzione di tessuti e generi alimentari, era la principale 

regione dell’Impero dal punto di vista commerciale e industriale. E le condizioni di vita 

delle fasce più basse della popolazione erano di infimo livello: molti moscoviti erano 

costretti a vivere in abitazioni fatiscenti in zone con servizi carenti, anche per quanto 

riguarda gli scarichi delle acque nere. Anche il rifornimento di acqua era uno dei 

problemi che caratterizzava i quartieri più poveri. Come conseguenza erano frequenti le 

patologie endemiche e le infezioni.  

 

1.8 Mosca rivoluzionaria  

In questa sede l’attenzione sarà concentrata non tanto sui cambiamenti politici e socio-

culturali scaturiti dalla Rivoluzione d’Ottobre, ma piuttosto sugli effetti concreti che ha 

comportato per la città di Mosca.   

Le prime avvisaglie di rivoluzione si ebbero già nel dicembre del 1905, quando migliaia 

di proletari insorsero con le armi per ottenere un miglioramento delle condizioni di vita. 

Questa rivolta ebbe come epicentro il Presnenskij rajon, quartiere relativamente 

centrale ma densamente popolato dalla working class del tempo.   

                                                 
30 T.J. Colton, Moscow: Governing the Socialist Metropolis, in Russian Research Center Studies 88, 
Harvard University Press, Harvard, 1996 
31 J.H. Bater, Moscow’s changing fortunes under three regimes, in World Cities Beyond the West: 

Globalization, Development and Inequality, a cura di Josef Gugler, Cambridge University Press, 
Cambridge, 2004 
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Durante la Rivoluzione è senz’altro degna di nota l’insurrezione armata operata dai 

bolscevichi dal 7 al 15 novembre del 1917. La sera del 7 novembre, ricevuta la notizia 

dei sollevamenti popolari a San Pietroburgo, i soviet moscoviti dei lavoratori e dei 

soldati danno vita al Comitato militare di rivoluzione (VRK - Voenno-revolucionnyj 

komitet), organo che dovrà guidare la rivolta. I bolscevichi istituirono quindi i VRK in 

ogni rajon, ognuno dei quali era guidato da un commissario. Il giorno seguente i gruppi 

bolscevichi si armarono e si approntarono agli scontri, mentre gli ufficiali rimasti a 

difendere il potere imperiale, circa 300 persone, trovarono rifugio all'accademia 

militare Aleksandrovskij, sull’attuale ulica Znamenka. Oltre alle vie d’accesso 

all’accademia, presero posizione nelle vie tra le Nikitskie Vorota e il Tverskoj bul’var, e 

tra la Bolšaja Nikitskaja ulica e l’Università e il Cremlino. Per la prima volta, venne 

utilizzato il termine “Guardia Bianca” per definire i volontari pronti a lottare contro gli 

insorti32.  

Dopo una serie di aspri scontri, non senza capovolgimenti di fronte, il 15 novembre il 

VRK moscovita dichiarò ufficialmente che il potere in città era detenuto dai Soviet dei 

soldati e dei lavoratori. In questi scontri si può già scorgere il germe dell’imminente 

guerra civile russa, che si protrarrà nel paese per altri cinque anni.  

Va altresì segnalato che nel 1918 i bolscevichi spostarono la sede del governo da San 

Pietroburgo a Mosca, che divenne nuovamente capitale.  

 

La Rivoluzione, però, non apportò cambiamenti radicali unicamente in campo socio-

politico, ma fu particolarmente fertile nei più svariati ambiti culturali. Basti pensare alla 

galassia di avanguardie artistiche per percepire il polso di quel determinato periodo 

storico. Tali cambiamenti coinvolsero anche l’architettura e l’urbanistica. Se si 

considerano gli anni Venti, per esempio, è possibile notare come in quegli anni 

emersero due tendenze opposte inerenti all’edilizia urbana, entrambe volenterose di 

dare forma all’idea di città socialista. Da una parte, vi erano gli urbanisti, la cui figura più 

eminente fu Leonid Moiseevič Sabsovič, insieme a Il’ja Aleksandrovič Golosov e  ai 

fratelli Aleksandr, Viktor, Leonid Vesnin33. Gli esponenti di tale corrente provenivano 

prevalentemente dall’area costruttivista, tanto che molti di loro pubblicavano 

regolarmente sulla rivista costruttivista Sovremennaja Architektura (Architettura 
                                                 
32 S.P. Mel’gunov, Kak bol’ševiki zachvatili vlast’, Ajris-Press, Mosca, 2007  
33 R.A. French, Plans, Pragmatism and People: The Legacy of Soviet Planning for Today's Cities, 
UCL Press, Londra, 1995 



30 
 

Contemporanea). A detta di Sabsovič, per esempio, tutte le città e i villaggi sarebbero 

dovuti essere rimpiazzati, nel giro di dieci anni, da centri abitativi composti da circa 50 

unità abitative, ciascuna delle quali in grado di ospitare circa 2000 persone. Le strutture 

pubbliche e le infrastrutture avrebbero poi facilitato il propagarsi dell’ideologia 

comunista. L’unico spazio privato ammesso sarebbe stato la piccola cabina-letto di 5-6 

m² posseduta da ogni abitante. In questo modo gli urbanisti ambivano a progettare città 

come “condensatori sociali”, ossia luoghi attrezzati per instillare nella popolazione 

attitudini comunitarie e valori necessari alla creazione di un mondo comunista34.  

Gli urbanisti risentirono anche dell’influenza delle città giardino sorte in Europa agli 

albori del XX secolo: tale influsso si riscontra nelle frequenti proposte di creare centri 

abitati compatti nelle zone adiacenti alle industrie, ma con percorsi pedonali che 

conducono al luogo di lavoro, numerosi spazi verdi e strutture per lo svago dei 

cittadini35. Città di questo genere avrebbero annullato le distinzioni tra il proletariato 

industriale e quello rurale, dissolvendo inoltre il concetto di nucleo familiare in favore 

di una vita in comunità completamente nuova. Le idee degli urbanisti furono alla base 

della nascita delle kommunalke, ossia dei grandi appartamenti condivisi da diversi 

nuclei familiari.   

 

La posizione opposta a quella adottata dagli urbanisti è quella dei disurbanisti, guidati 

prevalentemente da teorici come il sociologo Michail Aleksanrovič Ochitovič e Moisej 

Jakovlevič Ginzburg. Il primo propose un disurbanismo in linea con l’idea di “Broadacre 

city” dell’architetto americano Frank Lloyd Wright: un abbandono delle metropoli in 

favore di un network più agricolo, ma tecnologicamente avanzato. Il secondo fu una 

delle figure di spicco del costruttivismo sovietico, vicino a Majakovskij e al gruppo del 

LEF. Con i fratelli Vesnin fondò l'Unione degli architetti contemporanei e la rivista 

Sovremennaja Architektura. Realizzò numerosi edifici residenziali di transizione verso 

la comune socialista, tra cui la nota casa del Narkomfin36. A differenza degli urbanisti, i 

teorici di questa corrente erano favorevoli all’abolizione del concetto di città: proposero 

di distribuire le abitazioni, piccoli moduli abitativi, in contesti rurali e di campagna, ma 

comunque facilmente raggiungibili dagli spazi pubblici in condivisione. In questo senso, 

                                                 
34 I. V. Nevzgodin, Press – Fight for Socialist Cities! Perception and Critique of the Architecture of 

Novosibirsk, 1920-1940, in Thema: Delft, Vol.7, No. 2., Novosibirsk 2003 
35 J. Bater, The Soviet City: Ideal and Reality, Edward Arnold, Londra, 1980  
36 E. Ovsjannikova, E.Miljutina, Žiloj Kompleks «Dom Narkomfina», Tatlin, Ekaterinburg, 2016 
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i trasporti avrebbero piano piano eliminato la dipendenza dell’essere umano dalla casa.  

Ginsberg arrivò ad immaginare la popolazione di Mosca quasi completamente evacuata 

e redistribuita lungo vettori lineari di case comunali che attraversano campagne e 

foreste circostanti, servite da una moltitudine di mezzi di trasporto e zone di ricreazione 

costruite a intervalli regolari.   

 

Nonostante le posizioni differenti tenute da queste due linee teoriche , si possono notare 

zone di intersezione tra i due approcci: l’elemento comune più evidente è l’importanza 

data ai luoghi di socializzazione e di incontro, volti a formare il nuovo homo sovieticus.  

 

1.9 Mosca staliniana    

Nonostante gli sforzi degli urbanisti e dei disurbanisti, poche delle loro proposte furono 

adottate. Secondo French37 gli esponenti di queste correnti di pensiero non riuscirono a 

comprendere appieno il funzionamento sociale dei gruppi di persone: la maggior parte 

dei proletari non vide di buon grado il passaggio a dimore collettive e lo stesso Stalin, 

salito al potere nel 1924, iniziò a vedere questi progetti come troppo utopici e  

sperimentali. Per questo motivo i progetti dei costruttivisti vennero progressivamente 

abbandonati, favorendo un ritorno alle forme rigorose e neutre del classicismo.  

Prima di procedere alla disamina dell’influenza stalinista sulla capitale, però, è utile 

osservare l’andamento demografico della città.   

Nell’aprile del 1918, subito dopo la Rivoluzione, Mosca era abitata da 1.716.000 

individui. Nel 1920, in piena guerra civile, il numero calò fino a 1.027.000. Poi però fu 

una continua crescita, tanto da arrivare ai 2.026.000 del dicembre 1926 e ai 4.137.000 

del 193938. Queste cifre non sono che la conferma del processo di urbanizzazione che 

investì la società sovietica durante gli anni di Stalin, che introdusse tra le altre cose 

l’economia pianificata secondo i piani quinquennali. Negli anni Trenta, questa 

pianificazione si trasferì piano piano anche agli ambiti culturali, favorendo la nascita del 

realismo socialista, che andò a regolare anche il campo dell’architettura e 

dell’urbanistica. Le correnti d’avanguardia indipendenti, nate negli anni Venti, vennero 

riunite sotto l'egida dell’Unione degli Architetti Sovietici, sotto controllo statale.  

Per quanto riguarda l’urbanistica moscovita, figura centrale in questo ambito fu Lazar' 

                                                 
37 R.A. French, op. cit.  
38 T.J. Colton, op. cit., p. 757 
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Moiseevič Kaganovič, importante membro del PCUS favorevole a una sempre maggiore 

centralizzazione statale sul controllo delle aree urbane. Fu lui a redarre i progetti di 

riqualificazione urbana volti a ricostruire la città con un assetto staliniano, dopo i danni 

portati dalla Rivoluzione, dalla Guerra Civile e della NEP (Nuova Politica Economica).  

Secondo Kaganovič la capitale era destinata a rivestire un ruolo di punta nel panorama 

nazionale e internazionale. Per raggiungere questo obiettivo, in concordanza con i ritmi 

imposti dai Piani Quinquennali, era necessario fornire la città di una base 

programmatica sulla quale evolversi. Per questo, tra il 1932 e il 1935 fu redatto il Piano 

Generale di Ricostruzione di Mosca, a opera di diversi progettisti guidati dall’architetto 

Vladimir Nikolaevič Semenov. Questo Piano, assumendo proporzioni via via più grandi, 

diventò una sorta di laboratorio da esportare poi in altre città sovietiche.  

Tra i punti prioritari del Piano Generale si trovano le strade cittadine. Le strette e 

talvolta intricate strade moscovite dovevano divenire importanti vettori stradali a più 

corsie: tale fu il caso della Tverskaja, che passò dai 16 metri di larghezza ai 50 metri di 

ampiezza, diventando l’arteria principale del centro cittadino, costellata da edifici a più 

piani. Anche gli spazi adiacenti al Cremlino cambiarono radicalmente: le piazze 

Ochotnyj Rjad e la Piazza del Maneggio ospitavano piccoli mercati rionali e bancarelle di 

ogni tipo, di fatto creando molto spesso situazioni di degrado, proprio nel cuore della 

città. Per questo le bancarelle furono smantellate e la superficie di queste piazze 

completamente asfaltata.   

Inoltre, il Piano Generale confermò la struttura radiale e circolare del centro urbano. In 

quegli anni venne altresì elaborato un piano per la creazione di una strada circolare, un 

grande raccordo anulare che abbracciasse il centro. Ne vennero costruiti alcuni tratti, 

anche se i lavori si fermarono a causa della guerra. Tuttavia, quella strada è 

sopravvissuta ed è attualmente conosciuta con il nome di MKAD.  

Sul piano dell’architettura, l’obiettivo era quello di dimostrare al mondo intero i 

progressi sovietici. Gli edifici sorti in quegli anni, ispirati agli stilemi classicisti, avevano 

un aspetto esteriore magnifico, anche se magari il loro interno ospitava delle semplici 

kommunalke.  

L’ambizione di stupire la comunità internazionale portò alla demolizione della 

Cattedrale del Cristo Salvatore nel 1931, per fare spazio al Palazzo dei Soviet, grattacielo 

che, nei progetti originari, doveva essere alto 420 metri (il bando di concorso premiò 

l’architetto Boris Michajlovič Iofan, ma non venne mai costruito).  
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Le chiese e le costruzioni in qualche modo vicine al passato imperiale furono rase al 

suolo, come per esempio il monastero Strastnoj, datato XVII secolo. La mancanza di 

mezzi e di fondi, però, salvò alcuni edifici storici, come il palazzo Jermolova, sulla 

Tverskaja, che oggi ospita un teatro. Sotto la guida degli ingegneri sovietici, altri edifici 

vennero invece trasferiti altrove e, per muoverli, si sfruttarono i collegamenti ferroviari. 

Stando al Piano Generale, i palazzi del centro dovevano avere almeno sei piani, e alcuni 

di loro vennero dunque sopraedificati. L’attuale sede del comune di Mosca, al numero 

13 della Tverskaja, appartenente in epoca zarista al governatore generale e poi al 

Consiglio Comunale di Mosca, era dotata di soli quattro piani. Nel 1946, l'architetto 

Dmitrij Nikolaevič Čečulin aggiunse altri due piani.   

Tra le altre direttive del Piano generale si trovano: la zonizzazione delle aree produttive 

e residenziali, quest’ultime soprattutto nelle parti più salubri della città e con una netta 

gerarchizzazione delle zone abitative attribuite alle diverse classi sociali; l’espansione 

urbana a Sud-ovest, con la collocazione del complesso universitario sulle aree delle 

colline Vorob'ëvy gory; la pianificazione di singoli interventi (nel centro storico, sugli 

incroci tra le principali direttrici), da implementare nelle scadenze dettate dai piani 

quinquennali39. 

 

Altro elemento da non dimenticare è la costruzione della metropolitana di Mosca, che 

vede la propria apertura nel 1935. Il cantiere della linea metropolitana assorbe un 

quantitativo enorme di risorse umane e finanziarie, ma diventa ben presto il 

collegamento tra i punti focali dell’urbanistica cittadina di recente costruzione. Gli spazi 

delle metropolitane sono caratterizzati da una spiccata stilizzazione architettonica ed 

erano stati pensati non solo come luogo di passaggio, ma come spazi di vita sotterranea, 

anche alla luce degli intenti difensivi con cui erano stati costruiti.   

 

L’epoca staliniana abbraccia però anche il periodo del dopoguerra, caratterizzato da 

ingenti perdite materiali. Venne comunque redatto, tra il 1949 e il 1951, un nuovo Piano 

Generale di Mosca, di carattere decennale. Il gruppo di progettisti venne posto sotto la 

supervisione di Čečulin. Gli architetti partecipi ripresero in larga misura il piano del 

1935, andando però ad aggiungere, alla ricostruzione morfologica, dei cambiamenti a 

                                                 
39 General’nyj plan rekonstrukcii goroda Moskvy: 1. Postanovlenija i materialy, Moskovskij 
Rabočij,Mosca, 1936 , 1936 
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livello di skyline urbana. La città venne infatti idealmente divisa in otto grandi settori, 

ciascuno dei quali dovrebbe essere stato dotato di un proprio grattacielo polifunzionale. 

Di questi enormi edifici ne vennero realizzati solo sette, attualmente note come Sette 

Sorelle o Grattacieli Staliniani (Stalinskije Vysotki), che ancora dominano il paesaggio 

moscovita. Tra i complessi più emblematici del periodo staliniano, per il suo 

monumentalismo, si può inserire il parco dell’Esposizione pansovietica dell’agricoltura, 

rinnovato dopo il conflitto mondiale per diventare l’Esposizione dei Progressi 

dell’Economia Nazionale (VDNKh).  

 

Per investigare al meglio i cambiamenti apportati dall’approccio sovietico 

all’architettura, all’urbanistica e alle tendenze risulta di fondamentale aiuto appoggiarsi 

all’esaustiva ricerca eseguita dal culturologo sovietico Vladimir Zinov’evič Papernyj. Nel 

suo saggio Kultura Dva40, infatti, dimostra come sia possibile individuare l’operato 

sovietico in base a due modelli differenti: Cultura Uno e Cultura Due. Si tratta di due 

costrutti artificiali: il primo vuole descrivere il dinamico ambiente culturale degli anni 

Venti, mentre il secondo si riferisce prevalentemente agli anni di regime staliniano.  Più 

generalmente, però, questi passaggi tra due generi diversi di “culture” possono essere 

rintracciati anche in altre epoche della storia russa, basti pensare all’idea condivisa da 

diversi storici che vede la storia russa come un susseguirsi di fasi alterne che danno alla 

popolazione la libertà di spostarsi o l’obbligo di rimanere vincolata a un territorio. 

Tipica della Cultura Uno è la qualità orizzontale, per cui i valori della periferia diventano 

più importanti rispetto a quelli del centro. La coscienza collettiva e del singolo fugge in 

una direzione orizzontale rispetto al centro. In questa fase le autorità non sono 

interessate all’architettura o, se lo sono, se ne occupano in maniera minima. Gli 

architetti sono lasciati liberi di progettare, sperimentare, provare, osare, con un alto 

grado di indipendenza.   

La Cultura Due è invece caratterizzata dallo spostamento di valori verso il centro, con 

una cristallizzazione e cementificazione della società.  Le autorità pubbliche iniziano a 

mostrare interesse per l’architettura sia come strumento pratico per assoggettare la 

popolazione sia come espressione spaziale del nuovo sistema di valori basato sul centro. 

Per questo l’architettura tende a prediligere forme simmetriche, regolari.  

L’autore si basa sull'osservazione che molti dei processi dell'architettura sovietica a 

                                                 
40 V.Z. Papernyj, Kul’tura Dva, Novoe literaturnoe obozrenie, Mosca, 1996  
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cavallo tra gli anni Venti e Trenta possono essere visti come l’espressione di processi 

culturali più profondi, il più importante dei quali è la vittoria della Cultura Due sulla 

Cultura Uno. Gli estremi temporali indicativi forniti dall’autore nel delimitare l’azione 

della Cultura Due vanno dal 1932, anno della risoluzione governativa “Sulla 

ristrutturazione delle organizzazioni artistico-letterarie, al 1954, anno della Conferenza 

pansovietica dei costruttori, degli architetti e dei lavoratori del settore edile.  

L’analisi prende spunto da alcuni eventi dei primi anni Trenta: gli esiti del concorso per 

il Palazzo dei Soviet, la costruzione dell’edificio in Mochovaja Ulica progettato da Ivan 

Vladislavovič Žoltovskij e del Mossovet Hotel in Ochotnyj Rjad. Queste novità crearono 

reazioni differenti, dando a vedere che gli esponenti delle due Culture parlavano ormai 

una lingua culturale diversa tra loro.   

 

1.10 Dalla Destalinizzazione alla Perestrojka  

Chruščёv, già collaboratore di Kaganovič ai tempi della stesura del Piano Generale di 

Mosca del 1935, intervenne profondamente nella personalità urbana della città. In 

completa antitesi con gli sprechi statali e il gigantismo tipico della metropoli voluta dai 

dirigenti staliniani, il periodo chruščёviano è indirizzato verso una maggiore 

razionalizzazione delle risorse e una più chiara identificazione delle priorità sulle città. 

Viene quindi creato uno standard abitativo da adattare all’intera popolazione sovietica, 

creando una sorta di produzione edilizia di serie: il processo costruttivo non lascia più 

spazio a progetti di ampio respiro, ma al contrario si basa sulla totale semplificazione 

delle forme, senza alcuna decorazione particolare. Sorgono quindi nuovi quartieri, figli 

di questi stilemi. Il primo, a Mosca, è quello del rajon Čeremuški, sorto nel 1956-1957 e 

costituito quasi esclusivamente da chruščёvki, le strutture prefabbricate a più piani che 

andranno a invadere le periferie di ogni città sovietica. La crisi degli alloggi che aveva 

caratterizzato l’ultima parte dell’era staliniana venne inoltre combattuta con la 

creazione di quartieri residenziali, i cosiddetti microrajony, ossia zone costituite da 

edifici prefabbricati in grado di ospitare fino a 1.500 abitanti e dotati di strutture 

ricreative e di collegamenti coi mezzi di trasporto.   

Sempre durante la direzione chruščёviana, nel 1961, venne aperto alla circolazione 

pubblica il MKAD, dotato di quattro corsie e lungo 109 km. Questo raccordo segnò, fino 

al 1980, i confini della città di Mosca.   

L’epoca brežneviana non si discosta molto dalle linee tracciate durante gli anni 
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Sessanta. Nel 1971 viene redatto il Piano Generale per lo Sviluppo di Mosca, grazie al 

contributo dell’architetto sovietico Michail Vasil’evič Posochin. Si tratta di un piano a 

lungo termine, con interventi previsti fino al 2000. Sopravvivono le disposizioni in serie 

di enormi palazzi residenziali, sia per mantenere il costo ridotto sia per garantire un 

alloggio a tutti i cittadini sovietici. Negli anni Settanta e Ottanta si registrarono dei lievi 

cambiamenti nella stilistica e nelle tecnologie di costruzione, con la comparsa dei 

quartieri-dormitorio composti dai brežneviki, palazzoni di diversi piani, solitamente 

plattenbau, situati nei sobborghi cittadini.   

Di particolare importanza furono le arterie stradali della città, che nelle periferie 

diventarono il centro dei diversi quartieri.   

Per facilitare gli spostamenti all’interno della città vennero ampliate le linee della 

metropolitana e strade a scorrimento veloce, soprattutto considerando che l’industria 

automobilistica stava rendendo la macchina un bene diffuso tra i moscoviti.  

Significativo è il fatto che vennero mantenuti molti edifici storici del centro e vennero 

spostati al di fuori del centro alcune industrie dannose per l’ambiente ed esteticamente 

poco attraenti.   

L’analisi della pianificazione urbana in epoca moscovita si conclude nel 1989, con il 

Progetto di Piano Generale per lo Sviluppo di Mosca fino al 2000, ad opera di un gruppo 

di architetti aventi come supervisore Leonid Vasil’evič Vavakin. A metà degli anni 

Ottanta era diventato chiaro alle élites sovietiche che l’incremento delle vetture in 

circolazione e la presenza di alcuni siti produttivi nelle aree cittadini minavano il 

benessere ecologico della città. Inoltre, i numerosi cantieri edili non riuscivano a stare al 

passo con la poderosa richiesta di abitazioni da parte della popolazione moscovita.  

Per questo il nuovo Piano avrebbe dovuto proporre una pianificazione edilizia più 

razionale. Grazie a questo piano, Mosca e la regione circostante divennero un vero e 

proprio agglomerato, favorendo gli spostamenti tra centro e periferia.  Venne 

prolungato l’ampliamento della rete di trasporti pubblici e della metropolitana.  

Il Piano del 1989 inoltre prevedeva la creazione di un raccordo stradale a nord e uno a 

sud, che una decina di anni dopo sarebbero diventati nel Terzo Anello Stradale di Mosca 

(TTK - Tret’jeTransportnoe Kol’co). Per la prima volta si iniziò a parlare di demolizione 

di quei prefabbricati che rovinano l’estetica cittadina.    

Va però sottolineato che i turbolenti anni della Perestrojka non permisero la completa 

realizzazione del Piano Generale, considerato troppo esoso per le casse sovietiche. 
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Tuttavia, durante gli anni Novanta non venne proposto niente di innovativo sul piano 

urbanistico, tant’è che si continuò a seguire il piano del 198941.   

 

1.11 Gli anni di Lužkov    

Nel 1992 il sindaco di Mosca Gavriil Popov diede le dimissioni per colpa del ritardo con 

cui fornì la città di beni alimentari. Così il Presidente russo Boris El'cin, con un decreto 

presidenziale, nominò Jurij Michajlovič Lužkov sindaco di Mosca, allora già premier 

dell'amministrazione cittadina. Lužkov fu rieletto sindaco per tre volte consecutive, 

rimanendo in carica fino al 2010 e segnando pesantemente lo spazio cittadino della 

capitale. Per comprendere al meglio com’è cambiata Mosca durante il ventennio 

lužkoviano è di fondamentale aiuto l’interessante ricerca svolta da Dar’ja Vladimirovna 

Paramonova, architetto moscovita specializzato nella ricerca sull’era lužkoviana e 

curatrice del padiglione russo alla Biennale di Venezia del 2014. Il suo lavoro più 

importante ai fini di questa analisi pone innanzitutto l’accento sulle condizioni generali 

che contraddistinsero il periodo post sovietico: il vuoto ideologico lasciato dal crollo 

dell’URSS venne riempito da valori come “reddito, proprietà privata, democrazia”42. 

L’autrice distingue due tappe fondamentali del periodo lužkoviano: la prima si mantiene 

fino alla crisi del 1998 ed è caratterizzata  da ispirazioni occidentali e da un alto grado di 

eclettismo, dato dalla possibilità per i giovani architetti di esprimere il proprio stile con 

edifici nuovi rispetto al passato sovietico, come uffici, centri commerciali, banche 

private; la seconda tappa invece interessa il primo decennio del XXI secolo e si 

contraddistingue per uno stile più sobrio e maturo, con un’architettura che esce anche 

dal centro storico cittadino e che può permettersi di innalzare la qualità dei materiali da 

costruzione. L’analisi di Paramonova però approfondisce la descrizione dello spazio 

urbano di quegli anni, andando a identificare degli elementi altamente caratterizzanti di 

quel periodo. Primi fra tutti sono i cosiddetti “Esemplari unici” (Unikaty), ossia quegli 

edifici creati appositamente con lo scopo di essere originali e unici, pur non adempiendo 

a determinate funzioni sociali e urbanistiche. Sottolineano lo stile personale 

dell’architetto che li ha progettati e riflettono, in questo modo, la crescente 

individualizzazione della società post sovietica. Il progetto del centro internazionale di 

affari Moskva-City, proposto nel 1992, è un ottimo esempio di unikaty, la cui diffusione 

                                                 
41 A. Bronovickaja, Planirovanie Moskvy ot Lenina do Lužkova, Strelka Institute, Mosca, 2014 
42 D.V. Paromonova, Griby, mutanty i drugie: architektura ery Lužkova, Strelka Press, Mosca, 2013 
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raggiunse il picco a metà degli anni Novanta.   

Altro elemento imprescindibile del panorama moscovita lužkoviano sono gli esemplari 

di “Genius loci” (Vernakuljary), edifici figli della collaborazione tra architetti e funzionari 

pubblici. Progettati solitamente da studi di eredità sovietica, strutture di questo genere 

si distinguono dagli unikaty per la loro funzionalità, solitamente di tipo commerciale. 

Appartengono a questa categoria diversi complessi commerciali, compreso quello 

presente nella centralissima Ochotnyj Rjad.   

Paramonova poi identifica le “Fenici” (Feniksy), risultato della nuova collaborazione tra 

autorità pubbliche e chiesa ortodossa, la quale ha più spazio di manovra proprio grazie 

alla caduta dell’Unione Sovietica. Tali opere architettoniche influenzano molto il 

paesaggio urbano e fungono da strumento per poter ricreare nuovi valori e una nuova 

sensibilità collettiva. Nel 1993 inizia la ricostruzione del Cremlino e la cattedrale di 

Cristo Salvatore viene ricostruita negli anni Novanta. Altro esempio di Fenice è il Parco 

Carycino.  

L’eredità sovietica dei quartieri-dormitorio viene invece mantenuta con quelli che 

Paromonova chiama “Massicci” (Massivy), figli dell’intersezione tra la pianificazione 

comunista e il recente mercato immobiliare: data la crescente richiesta di appartamenti, 

si è deciso di costruire verso l’alto, creando enormi condomini da collocare in appositi 

quartieri residenziali fuori dal centro.   

Con l’apparizione di una classe media e di diverse fasce sociali compare l’esigenza, per i 

ceti elitari, di contraddistinguersi dalla massa. A svolgere questa funzione ci  pensano i 

cosiddetti “Identificatori” (Individualy), ossia costruzioni commissionate ad hoc su 

consiglio del cliente, che commissione l’opera a studi di architettura di grido. Non è 

identificabile un vero e proprio stile, dato che molto dipende dal gusto del singolo, che 

farà di tutto per adottare soluzioni originali e prestigiose, che confermino il suo status. 

Con il tempo però questa moda è andata calando, soprattutto verso la fine del primo 

decennio del Terzo Millennio.  

Infine, completano il quadro i “Funghi” (Griby), strutture temporanee o di dimensioni 

ridotti che, alla stregua di organismi biologici, possono sorgere in ogni parte della città. 

Dallo stile anonimo, offrono alla cittadinanza spazi per la compravendita e possono 

essere multifunzionali: mercati, bancarelle, chioschi, pubblicità stradale. Talvolta spazi 

di questo genere possono favorire l’insorgere di situazioni di illegalità, e per questo a 

partire dagli anni Dieci si è deciso di regolarizzare e limitare la loro presenza in città.  
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Sul piano dell’urbanistica, invece, deve essere citato il Piano Generale del 1999, 

documento testuale dalle dimensioni significative che non presenta alcuna mappatura e 

per cui la pianificazione dello sviluppo cittadino è prevista fino al 2020. Rispetto ai 

precedenti piani, viene data molta più importanza alla qualità ambientale e alla 

comodità del cittadino. Obiettivo del Piano era quello di sviluppare il potenziale 

urbanistico della città per riuscire ad attrarre e gestire al meglio gli investimenti 

finanziari ed economici nella capitale. Altra importante novità è data dall’introduzione 

di divieti precisi in base ai diversi lotti edificabili.  

 

Nel 2005, infine, l’amministrazione cittadina iniziò a lavorare sull’attualizzazione del 

Piano Generale, anche considerato che nel 2004 era stata varato il nuovo Codice 

Urbanistico della Federazione Russa.  In generale, l’aggiornamento era volto a un 

rafforzamento delle garanzie sociali alla popolazione, congiuntamente allo sviluppo 

commerciale ed economico della città. Inoltre, è stata prevista la creazione di strade a 

supporto dei vari raccordi presenti in città, con un occhio di riguardo alle aree verdi 

dentro il centro storico.   
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CAPITOLO II - MOSCA: STATUS POLITICO, ECONOMICO, SOCIALE 

 

Al fine di rintracciare al meglio i cambiamenti occorsi in questi ultimi anni, è doveroso 

discostarsi dalla ricerca storica e approcciare criteri d’analisi che permettano di 

fotografare oggettivamente il quadro attuale. Per questo motivo l’ambito della presente 

ricerca prenderà ora in esame l’inquadramento politico-amministrativo della città, i più 

recenti dati sulla condizione socio-economica e i principali indicatori demografici.  

 

2.1 STATUS POLITICO-AMMINISTRATIVO   

2.1.1. Mosca nella Costituzione Russa   

All’interno della gerarchia delle fonti giuridiche russe, il primo documento di cui tener 

conto è senz’altro la Costituzione della Federazione Russa (Konstitucija Rossijskoj 

Federacii), adottata con un referendum nazionale il 12 dicembre 199343. Nella 

fattispecie, si prenda in considerazione il Capo Terzo della Parte Prima, che descrive 

l’Ordinamento Federale (Fedaral’noe ustroijstvo). L’articolo 65, ivi contenuto, riporta la 

ripartizione dei soggetti federali della Federazione Russa, specificando che Mosca, 

insieme a San Pietroburgo, possiede lo status di Città di Rilevanza Federale (Gorod 

federal’nogo značenija). Considerando l’articolo 5 contenuto nel Capo Primo della Parte 

Prima, una Città di Rilevanza Federale è un ente territoriale dotato di un proprio 

Ordinamento (Ustav) interno e di un proprio organo legislativo (Zakondatel’stvo). 

L’articolo 66 specifica inoltre che la fonte del diritto in grado di conferire lo status di 

Città di Rilevanza Federale è la Costituzione della Federazione Russa, mentre 

l’Ordinamento interno di ogni soggetto federale è emanato dall’organo legislativo del 

soggetto stesso. Mosca è quindi un ente territoriale distinto da tutti gli altri soggetti 

federali, provvisto di un proprio territorio, un proprio ordinamento giuridico, uno 

stemma, una bandiera e un inno ufficiale.    

La Costituzione russa poi riconosce a Mosca lo status di capitale della Federazione 

Russa (art. 70, Capo Terzo della Parte Prima). L’elenco delle competenze congiunte della 

Federazione Russa e dei suoi soggetti è invece contenuto nell’articolo 72, che con i suoi 

14 punti stabilisce le aree di pertinenza di ogni singolo soggetto. Le disposizioni ivi 

contenute sono inerenti a molti diversi settori: conformità delle Leggi emanate alla 

Costituzione e alle Leggi federali, tutela dei Diritti dell’Uomo e del Cittadino, 
                                                 
43 http://constitution.kremlin.ru/ 
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sfruttamento delle risorse naturali, sistema educativo, ecc.  

Come si è visto, la condizione di Città di Rilevanza Federale rende Mosca un elemento di 

primo piano nel panorama giuridico russo.   

 

2.1.2 Mosca nelle Leggi Federali    

Per comprendere più dettagliatamente la cornice giuridica nella quale la Città di Mosca 

si inserisce è necessario citare anche la Legge Federale (Federal’nij Zakon) N 131-FZ del 

6 ottobre 200344, modificati nel corso degli anni ed entrata in vigore il 16 dicembre 

2017). La legge annovera le disposizioni “Sui principi organizzativi generali degli organi 

di potere locali”, di fatto regolamentando le attività di ogni soggetto federale. La Legge N 

131-FZ contiene, in sostanza, le direttive con cui ogni soggetto deve svolgere le proprie 

funzioni, dall’ordinamento giuridico interno ai provvedimenti di stampo economico. La 

Legge Federale N 131-FZ ha in un certo senso razionalizzato il sistema di governance 

locale, specificando per esempio la differenza tra centro abitato (poselenie, rurale o 

urbano), distretto municipale (municipalnij rajon) e distretto urbano (gorodskoj rajon).  

Ciò che interessa la presente ricerca sono però le particolarità proprie di una Città di 

Rilevanza Federale. Disposizioni di questo genere sono contenute nel Capo 11, 

denominato “Peculiarità degli organi di potere locali”. Il Capo 11 si apre proprio con 

l’articolo 79, dedicato alle Città di Rilevanza Federale.   

In realtà, le quattro parti di cui si compone l’articolo 79 sono state riprese da un’altra 

fonte, dato che sono contenute nella Legge Federale N 136-FZ del 27 maggio 201445 

“Sull’introduzione delle modifiche all’articolo 26.3 della Legge Federale sui principi 

generali degli organi legislativi ed esecutivi dei soggetti della Federazione Russa”.  

L’articolo in questione chiarifica la redistribuzione dei poteri tra le autorità federali e gli 

organi di potere locali. Per esempio, regolamenta tra l’altro la gestione della proprietà 

municipale; l'elaborazione, l’approvazione e l’esecuzione del piano finanziario; la 

garanzia dell’ordine pubblico; l’istituzione di organi di potere locali; il cambiamento dei 

confini territoriali di giurisdizione municipale.   

 

 

                                                 
44 https://rg.ru/2003/10/08/zakonsamouprav.html 
45 https://rg.ru/2014/05/30/samoupravlenie-dok.html 
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2.1.3 Lo Statuto della Città di Mosca   

Prendendo in considerazione la gerarchia delle fonti del diritto all’interno 

dell’ordinamento russo, si è finora contemplato il solo livello costituzionale 

(Costituzione) e federale (Leggi Federali). Giunto è il momento di scendere lungo la 

gerarchia delle fonti per approdare al livello regionale. Come si è già visto, l’art. 66 della 

Costituzione della Federazione Russa stabilisce che ogni singolo soggetto della 

Federazione Russa, ivi comprese le Città di Rilevanza Federale, regolamenta il proprio 

ordinamento interno mediante un atto giuridico emanato dai propri organi legislativi. 

Nel caso di Mosca, la fonte primaria del diritto è lo Statuto della Città di Mosca (Ustav 

goroda Moskvy), di seguito semplicemente “Statuto”46. Si tratta infatti del principale atto 

legislativo di Mosca come Città di Rilevanza Federale. Approvato il 28 giugno 1995, 

entrò in vigore a partire dal 1 agosto dello stesso anno. Per comprendere, in breve, le 

aree di competenza dello Statuto si consideri la Prima Parte, Pagina 10 del documento, 

in cui si afferma che lo Statuto:  

 

...stabilisce i pieni poteri della Città di Mosca; l’organizzazione territoriale della città di Mosca; lo 

status degli organi governativi della Città di Mosca, stabilendone i processi di formazione, la loro 

interazione, i loro pieni poteri e le loro aree di competenza, la base legale ed economico-

finanziaria del loro operato; l’organizzazione degli organi di potere locale della Città di Mosca; le 

forme di diretta espressione della volontà degli elettori della Città di Mosca, nonché la loro 

partecipazione alle attività degli organi di autorità governativa della Città di Mosca e degli 

organi di potere locale.   

 

Sebbene sul piano formale si tratti di una legge della Città di Mosca, questo documento 

rappresenta uno Statuto dal valore di Costituzione, dato che occupa il posto più alto 

all’interno del panorama degli atti normativi della città. Ne consegue che qualsiasi altro 

atto normativo o legge cittadina non può trovarsi in contraddizione alle norme 

contenute nello Statuto. Nel corso degli anni sono stati apportati 17 emendamenti allo 

Statuto, l’ultimo dei quali è stato approvato nel settembre 2017.  

 

 

                                                 
46 https://duma.mos.ru/ru/187/page/ustav-goroda-moskvyi 
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2.1.4 Mosca: potere legislativo   

Il potere legislativo della Città di Mosca è detenuto dalla Duma (o Parlamento) della 

Città di Mosca (Moskovskaja Gorodskaja Duma). L’organo è costituito da 45 deputati, 

eletti con mandato quinquennale dai cittadini residenti a Mosca che abbiano compiuto il 

diciottesimo anno d’età.  L’elezione avviene tramite sistema maggioritario. Con le 

elezioni del 14 settembre 2014 si è raggiunta la VI Legislatura, mentre le prossime 

elezioni si terranno nel 2019.   

La nascita della Duma moscovita contemporanea si deve al Decreto Presidenziale n. 

1738 del 24 ottobre 1993 “Sul supporto alle manovre del Governo di Mosca e del 

Consiglio dei Deputati del Popolo della Regione di Mosca volte a riformare gli organi di 

potere governativo e gli organi di potere locale di Mosca e della Regione di Mosca”47. 

Questo Decreto Presidenziale prevedeva della misure ad interim sul funzionamento 

degli organi di potere della Città di Mosca, confermate poi dall’ordinanza n. 710-RM del 

Sindaco di Mosca dell’8 dicembre 199348. Su queste basi giuridiche il 12 dicembre 1993 

venne creata la Duma di Mosca, l’organo legislativo della città. Nel corso degli anni sono 

state apportate modifiche al numero di deputati della Duma, al sistema elettorale e al 

ruolo di Presidente della Duma. Circa un mese dopo, nel gennaio 1994, venne approvata 

la Risoluzione n.1 della Duma di Mosca, al fine di definire le norme e le procedure per la 

propria attività.   

I deputati erano originariamente 35, tutti impiegati a tempo pieno nelle attività 

legislative della Duma. Con la VI Legislatura solo il Presidente della Duma, i suoi due 

Segretari e i quindici Presidenti di Commissione presenziano a tempo pieno le sessioni 

della Duma. I restanti ventisette deputati partecipano compatibilmente agli impegni 

dettati dalla loro professione. Nella Duma della VI Legislatura sono presenti quattro 

unioni di deputati: la fazione del Partito “Russia Unita”, la fazione del “Partito Comunista 

della Federazione Russa”, la fazione “Rodina” e l’unione dei deputati permanente “La 

mia Mosca”.   

Inoltre, al fine di integrare le generazioni più giovani nel tessuto socio-politico della 

metropoli, nel 2006 è stato creato il Parlamento della Gioventù, dotato di camera alta e 

camera bassa49. 

                                                 
47 http://www.kremlin.ru/acts/bank/4677 
48 http://www.lawrussia.ru/texts/legal_524/doc52a147x551.htm 
49 https://duma.mos.ru/en/ 
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2.1.5 Mosca: potere esecutivo   

L’organo principale volto a gestire il potere esecutivo all’interno della città è il Governo 

di Mosca (Pravitel’stvo Moskvy). Per comprendere al meglio la cornice giuridica nella 

quale è situato questo organo, è fondamentale prendere come riferimento la Legge della 

Città di Mosca N 65 del 20 ottobre 2006 “Sul Governo di Mosca”50. Questa norma infatti 

chiarifica composizione, competenze e funzionamento del Governo cittadino, oltre a 

evidenziarne la base giuridica del suo operato. I membri del Governo, come sancito 

dall’art. 4 della succitata legge, sono: il Sindaco di Mosca (Mer Mosvky), i vicesindaci 

(Zamestiteli Mera Moskvy) e i Ministri. Tra le funzioni principali di quest’organo figurano 

la tutela dei diritti e delle libertà costituzionale dei cittadini di Mosca, la gestione del 

settore abitativo e dei servizi, il controllo sulla vita economica e sociale della città. Il 

Governo inoltre amministra e promuove lo sviluppo dell’economia cittadina, creando e 

approvando programmi specifici di sviluppo e supervisionandone la realizzazione. 

Funge anche da investitore, allocando fondi e risorse volte a migliorare il livello di vita 

dei residenti moscoviti. Garantisce inoltre la sicurezza e la gestione delle forze 

dell’ordine all’interno dei territori cittadini. Il Governo si vede inoltre impegnato a 

elaborare proposte legislative in accordo con le procedure stabilite dalla legge.  

 

Sebbene il Governo di Mosca sia il più alto organo esecutivo, è doveroso ricordare che vi 

sono altri organi esecutivi, di minor importanza ma comunque degni nota. Li si trova 

descritti nell’art. 3 della legge N 65 già citata in precedenza. Ci sono infatti i 

Dipartimenti (Departementy), ossia organi settoriali e funzionali che, facendo propria la 

linea politica governativa, gestiscono le aree prioritarie di competenza del Governo di 

Mosca. Per esempio, nel sistema governativo si trovano il Dipartimento delle Finanze, il 

Dipartimento dell’uso delle risorse naturali e della tutela ambientale, il Dipartimento 

delle Politiche familiari e giovanili, ecc.   

A differenza dei Dipartimenti, i Comitati (Komitety) svolgono una funzione ancora più 

settoriale e hanno generalmente una struttura più assembleare, come ad esempio il 

Comitato di Architettura e Urbanistica, il Comitato di Veterinaria, il Comitato di 

Pubbliche Relazioni. Fare da raccordo intersettoriale tra i diversi organi rientra tra le 

competenze della Direzione Generale (Glavnoe Upravlenie). L’organo di vigilanza 

incaricato di svolgere la funzione di controllo e revisione è invece l’Ispettorato 

                                                 
50 http://base.garant.ru/386623/ 
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(Inspekcija).  

Sul piano territoriale, poi, ci sono le Prefetture (Prefektury) dei Distretti Amministrativi 

di cui è composta la città: ognuna di esse è guidata da un prefetto. Troviamo infine le 

Amministrazioni di Quartiere (Upravy rajonov), gestite dai rispettivi dirigenti.  

Le legge stabilisce inoltre che ciascun organo esecutivo ha la possibilità, in caso di 

necessità, di costituire ad hoc comitati e/o commissioni di carattere tecnico-scientifico, 

o comunque organi che consentano l’ottimizzazione delle attività preposte al dato 

organo esecutivo.   

 

2.1.6 Mosca: potere giudiziario   

Il Capo Ottavo dello Statuto della Città di Mosca è interamente dedicato al potere 

giudiziario e agli organi preposti alla tutela dell’ordine pubblico. L’art. 50 afferma che la 

giurisdizione tutta si attua tramite processo. Il sistema giudiziario, inserito comunque 

nella cornice giuridica del sistema giudiziario della Federazione Russa, si compone di: 

Tribunale Cittadino di Mosca51, Tribunale dei Quartieri, Corte Arbitrale della città di 

Mosca, Corte Statutaria della Città di Mosca, Giudici di Pace e altri organi giudiziari 

stabiliti dalle Legge Federali.   

La Corte Statutaria della Città di Mosca esamina le questioni legate alla conformità delle 

leggi e degli altri atti normativi allo Statuto, fornendone inoltre l’interpretazione 

ufficiale.  

Gli organi della Procura (Prokuratura) effettuano invece il controllo sull’applicazione 

precisa e uniforme delle leggi, prendendo misure volte a prevenire la loro infrazione e 

richiamando i colpevoli di infrazione alla loro responsabilità. Il Procuratore (Prokuror) 

della Città di Mosca viene nominato Procuratore Generale della Federazione Russa in 

accordo con il Parlamento di Mosca e il Sindaco di Mosca.  

 

 

 

 

 

 

                                                 
51 https://www.mos-gorsud.ru/mgs 
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2.1.7 Mosca: suddivisione territoriale    

Il sistema di unità territoriali che compongono la Città di Mosca è descritto ampiamente 

nello Statuto cittadino. Il territorio all’interno dei confini cittadini è infatti suddiviso in 

Distretti Amministrativi (Administrativnye okrugi). Si tratta di unità territoriali dotate di 

una propria gestione amministrativa e comprendenti Quartieri e Insediamenti. I confini 

distrettuali non possono attraversare il territorio di un Quartiere o di un’Area abitativa: 

tutto deve essere incluso all’interno di un dato Distretto. Attualmente, si contano dodici 

diversi distretti: Distretto Centrale, Distretto Settentrionale, Distretto Nord-Orientale, 

Distretto Orientale, Distretto Sud-Orientale, Distretto Meridionale, Distretto Sud-

Occidentale, Distretto Occidentale, Distretto Nord-Occidentale, Zelenograd (trattasi di 

un’exclave, è l’unico Distretto che ha il titolo di città, pur essendo de facto uno dei 

Distretti Amministrativi della Città di Mosca), Distretto di Novomokovskij, Distretto di 

Troickij.  

Ogni Distretto si compone di Quartieri (Rajony). Per Quartiere si intende l’unità 

territoriale creata considerando le particolarità storiche, geografiche e di 

conformazione urbana dell’area, nonché il numero di abitanti, le caratteristiche socio-

economiche, la dislocazione delle vie di trasporto, la presenza di infrastrutture e altre 

peculiarità del luogo. Attualmente i dodici Distretti comprendono complessivamente 

125 Quartieri. Al fine di comprendere al meglio la portata territoriale e demografica dei 

singoli Quartieri, è utile rivolgere lo sguardo ad alcuni dati. Il Quartiere più grande in 

termini di popolazione è quello di Mar’ino (Distretto Sud-Occidentale), che registra 

252.597 abitanti. Il Quartiere meno popolato e meno densamente abitato è invece 

quello di Molžaninovskoe (Distretto Settentrionale), con 7.208 abitanti. In termini di 

superficie, il Quartiere più esteso è quello di Metrogorodok (Distretto Orientale), con i 

suoi 27,57 km², mentre il Quartiere più piccolo è il celebre Arbat, con appena 2,11 km². 

Per densità abitativa il Quartiere più popoloso è Zjablikovo (Distretto Meridionale), con 

oltre 30.363 abitanti per chilometro quadrato.   

L’ultima unità territoriale che si deve prendere in considerazione è il cosiddetto 

Insediamento (Poselenie), ossia un’unità territoriale creata a partire dai territori inclusi 

nel territorio di Mosca a partire dal 2012, frutto dell’allargamento dei confini della città 

deciso nel 201152. Lo status di “Insediamento” è stato ottenuto sia da aree rurali e 

urbane che distretti cittadini (Troick e Ščerbinka) della Regione Moscovita. 

                                                 
52 http://tass.ru/info/4379208 
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2.2 MOSCA: STATUS ECONOMICO   

2.2.1 Panoramica    

Prima di analizzare i principali indicatori macroeconomici è doveroso fornire una 

panoramica generale sull’economia moscovita, così da contestualizzare i dati che 

saranno esaminati in seguito.   

Dalla dissoluzione dell’Unione Sovietica e dopo le riforme sul libero mercato dei primi 

anni ‘90, l’economia della città è cambiata radicalmente. Un elemento particolarmente 

degno di nota è la concentrazione di ricchezza rispetto al resto del Paese. Nonostante 

una parte rilevante di ricchezza nazionale fosse concentrata qui durante l’era sovietica, 

tale concentrazione è significativamente crescita a partire dagli anni ‘90. Durante 

l’ultimo decennio del secolo scorso la città contava su un decimo della ricchezza 

nazionale. Nel 2001 la quota di ricchezza concentrata nell’area cittadina era cresciuta 

fino a diventare un quarto della ricchezza totale del Paese (senza contare le transazioni 

prive di documentazione o illegali).   

I dati riportati da MosGorStat53 rivelano che lo stipendio medio nominale, calcolato per 

il mese di ottobre 2017 valido nelle piccole, medie e grandi imprese è di 69.847 rubli, 

ossia il 9,3% in più rispetto al dato relativo all’anno precedente. Lo stipendio reale, 

calcolato tenendo conto dei beni e dei servizi accessibili, costituisce il 105,1% dello 

stipendio reale valido per l’ottobre 2016.   

Sebbene lo stipendio medio dei moscoviti sia più alto della media nazionale (35.369 

rubli mensili), esso contribuisce a poco meno di un quarto del reddito personale 

complessivo (nel resto del Paese lo stipendio mensile contribuisce per i tre quinti). 

Questa particolarità moscovita si spiega con la presenza di altre fonti di reddito per 

molti moscoviti, che spesso basano un’importante fetta delle loro entrate sulle proprie 

attività imprenditoriali o sugli affitti di proprietà immobiliari (appartamenti, dacie).  

 

I settori finanziari e la sfera legata alla ricerca e sviluppo, congiuntamente a ciò che 

resta del settore manifatturiero e ingegneristico, sono tra i più avanzati del Paese. Circa 

metà della forza lavoro è costituita da donne, che rappresentano l’ampia maggioranza 

dei dipendenti nelle aziende dell’area tessile e alimentare, mentre sono largamente 

predominanti nei settori dell’insegnamento e delle professioni mediche.   

 

                                                 
53 http://moscow.gks.ru/ 
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2.2.2. Settore manifatturiero    

Per analizzare lo status di questo settore è doveroso include, almeno in parte, non solo 

l’area economica della città, ma anche quella della regione moscovita. Si prendano però 

come punti di partenza i dati forniti dal Servizio Fiscale Federale (Federal’naja 

Nalogovaja Služba) validi per la città di Mosca. Secondo l’agenzia, nel territorio della 

città di Mosca operano circa 7300 enti nella sfera delle attività produttive, ivi compresi 

trenta complessi industriali. A titolo di esempio, nel 2015 il volume economico dei beni 

prodotti nelle aziende moscovite si attestava sui 3.700 miliardi di rubli, ossia il 13% del 

volume dell’intero Paese. Secondo l’ente statistico governativo di Mosca, il MosGorStat, il 

numero medio di impiegati nella sfera della produzione industriale è di circa 335.000 

lavoratori. Nel 2015 l’industria manifatturiera moscovita ha ricevuto investimenti fissi 

per 52 miliardi di rubli54.   

I settori manifatturieri e quelli legati all’ingegneria civile e industriale dominavano il 

panorama economico sovietico. Nel corso degli anni Novanta si ridussero 

drasticamente, venendo rimpiazzati da attività incentrate sui servizi. 

Conseguentemente la struttura della forza lavoro dovette adattarsi. Il numero delle 

persone impiegate nel manifatturiero a Mosca calò di circa la metà tra la fine degli anni 

Ottanta e l’inizio del Terzo Millennio. La rapida privatizzazione che caratterizzò quel 

periodo lasciò molte aziende nelle mani di proprietari che scelsero di investire all’estero 

o in settori come commercio, finanza, telecomunicazioni, ricerca e sviluppo, a discapito 

della modernizzazione degli impianti produttivi. Tuttavia, a Mosca la forza lavoro 

qualificata seppe adattarsi a questi cambiamenti, scongiurando la carenza di servizi che 

un tempo era una peculiarità della capitale55.   

Sebbene il periodo post-sovietico portò con sé numerose turbolenze economiche, Mosca 

rimane il più grande centro industriale del Paese. La forza della produzione moscovita è 

data dalla manodopera qualificata più che dalle materie prime: per questa ragione le 

aziende a Mosca sono spesso di dimensioni minori se comparate agli altri centri 

industriali della Russia, e sfruttano impianti consolidati nel tempo, specializzandosi 

nella produzione di merci qualitativamente elevate.   

Tra i settori manifatturieri più importanti spiccano quello ingegneristico e metallurgico, 

che insieme impiegano una fetta importante della manodopera industriale. Una 

                                                 
54 https://www.nalog.ru/rn77/ 
55 https://www.britannica.com/place/Moscow/People 
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branchia particolarmente importante del settore ingegneristico meccanico implica la 

produzione di rettificatrici, torni, strumenti da taglio di precisione e macchinari per 

l’industria tessile. L’ingegneristica di precisione è altamente sviluppata ed è rinomata 

per la produzione di strumenti di misurazione e orologi. Un altro comparto degno di 

nota è quello del design aerospaziale e della relativa produzione: tale campo produttivo 

è fortemente legato alla città-satellite di Korolëv, situata nella Regione di Mosca.  

L’industria chimica di Mosca era originariamente predisposta per la produzione di tinte 

destinate al settore tessile, fondamentale per la città, che include impianti di produzione 

di vestiti con fibre naturali e sintetiche. Attualmente il settore chimico si è espanso, fino 

a includere lavorazioni di gomma e pneumatici, vernici, plastiche, sostanze 

farmaceutiche e profumi. Molti prodotti chimici sono ottenuti grazie alle raffinerie della 

regione moscovita, che sfrutta il petrolio proveniente dai pozzi degli Urali e del Volga.  

La trasformazione dei prodotti alimentari è uno delle poche aree legate al settore 

manifatturiero ad essere cresciuta negli anni in seguito alle privatizzazioni. Questo 

ramo industriale, che include sia big player che piccole aziende, assorbe circa un quarto 

della forza lavoro moscovita. Mosca è infatti il centro nevralgico degli investimenti 

stranieri in questo ambito, e anche diverse aziende statunitensi hanno aperto i propri 

impianti nei pressi della città. Degna di nota è anche la celebre Distilleria Crystal 

(Moskovskij Zavod Kristall), che produce la celebre vodka Stoličnaja.  

Il settore del mobile rientra nell'insieme più ampio dell’industria legata alla lavorazione 

del legno, che elabora anche carta e pasta di legno. Proprio la carta va a comporre la 

base del settore dell’editoria, dato che Mosca è il principale fornitore russo di libri, 

giornali e riviste. Parte del legname è inoltre utilizzata nel campo delle costruzioni, che 

coinvolge lavoratori direttamente impiegati nell’edilizia, ma anche nella produzione di 

calcestruzzo, mattoni e vetro.  

  

2.2.3 Settore finanziario e dei servizi   

Mosca è il centro commerciale e finanziario dell’intero Paese. Le privatizzazioni operate 

negli anni Novanta hanno garantito lo sviluppo di un consistente settore finanziario che 

include un rilevante settore bancario, la compravendita di titoli e azioni in Borsa e 

agenzie assicurative. Gran parte degli investimenti stranieri nell’economia russa passa 

per gli istituti finanziari moscoviti. Essendo inoltre uno snodo fondamentale nella rete 

dei trasporti russi, la capitale detiene la supremazia incontrastata di centro degli scambi 
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commerciali, sia domestici che esteri.   

Il sistema di distribuzione e vendita della città attrae non solo gli abitanti della capitale e 

delle aree limitrofe, ma acquirenti da ogni parte del Paese. Il settore dei beni di consumo 

ha sofferto negli anni Novanta, quando il mercato si aprì a beni di qualità a prezzi 

vantaggiosi. Eppure, all’inizio del XXI secolo circa un terzo dei beni prodotti in Russia 

viene venduto a Mosca. I moscoviti hanno il vantaggio di avere un elevato potere 

d’acquisto e molti traders acquistano prodotti esteri (solitamente importati dalla Cina, 

dalla Polonia o dalla Turchia) per poi rivenderli nelle province russe. Questo genere di 

attività è supportata dalla numerosa presenza di mercati intermediari (melkooptovye 

rynki).  

Mosca riveste tradizionalmente un ruolo da mediatore tra i centri finanziari europei ed 

asiatici. Inoltre, l’affinità linguistica e i legami storici con i Paesi confinanti hanno 

contribuito a rendere la capitale russa il centro regionale del mondo degli affari. Mosca è 

infatti il principale centro di concentrazione di capitale e di infrastrutture finanziarie in 

tutto lo spazio post-sovietico, inclusi i Paesi dell’Europa centro-orientale.  

Mosca concentra circa l’80% dei flussi finanziari del Paese e rappresenta la destinazione 

primaria per gli investitori stranieri. Nella capitale sono ubicati praticamente tutti gli 

uffici direzionale delle principali organizzazioni finanziarie della Russia. All’interno 

della Federazione Russa, Mosca occupa stabilmente il primo posto per attivi bancari, 

volume di crediti elargiti e quantità di enti creditizi (oltre 500). Un terzo dei risparmi 

della popolazione russa si trova a Mosca, il che in gran parte garantisce la stabilità del 

sistema bancario e costituisce un possente capitale creditizio. In città, inoltre, si trova 

quasi il 90% dei quartieri generali di banche ed enti finanziari esteri operanti in Russia.  

Vale la pena ricordare altresì che Mosca ospita la piattaforma di Borsa principale56. La 

borsa interbancaria delle valute di Mosca (indice MOEX, in passato MICEX) rientra  tra 

le prime venti borse del mondo. La Borsa di Mosca rientra poi tra le prime 25 

piattaforme finanziarie del mondo per capitalizzazione complessiva delle azioni 

commerciali (la capitalizzazione complessiva del mercato delle azioni alla fine del 

secondo trimestre del 2017 si attesta sui 32.700 miliardi di rubli, ossia 565,8 miliardi di 

dollari statunitensi). La Borsa moscovita fa parte della top ten delle principali 

piattaforme per lo scambio di obbligazioni e contratti.   

Sulla Borsa moscovita vale la pena soffermarsi, dato che negli ultimi anni ha 

                                                 
56 http://www.moex.com/en/ 
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notevolmente migliorato il suo operato. Il gruppo Borsa di Mosca (Moskovskaja Birža) 

gestisce l’unica piattaforma borsistica multifunzionale in Russia, regolando lo scambio 

di azioni, obbligazioni, valute, asset finanziari, merci. La Borsa offre ai propri clienti il 

ciclo completo di servizi commerciali e di post trading. La Borsa di Mosca prese forma 

nel 2011 in seguito alla fusione dei due principali gruppi borsistici russi: MMVB e 

Gruppo RTS, entrambi sorti negli anni Novanta. Con la struttura integrata che si venne a 

creare, si ebbe il primo piazzamento il 15 febbraio 2013, con il nuovo codice 

commerciale MOEX.   

La Borsa Valori comprende transazioni di azioni, titoli di credito federali (OFZ - 

Obligacija federal’nogo zajma), obbligazioni regionali e corporate, obbligazioni europee 

sovrane e corporate, certificati di titoli a custodia, quote di investimento, valori 

mobiliari e fondi di investimento.   

Sul mercato derivato si trovano futures su indici azionari (sia russi che stranieri), OFZ e 

obbligazioni europee, currency pairs, tassi d’interesse, contratti inerenti metalli preziosi 

(oro, argento, platino, palladio, rame), futures inerenti petrolio e zucchero, contratti 

opzionali su alcuni di questi futures.   

Il mercato valutario della Borsa di Mosca coinvolge scambi inerenti le seguenti valute: 

dollaro statunitense, euro, yuan cinese, sterlina britannica, dollaro di Hong Kong, grivnia 

ucraina, tenge kazako e rublo bielorusso. La coppie valutarie principali sono USD/RUB 

ed EUR/RUB. Il valore medio ponderato alle 11.30 (ora di Mosca) del tasso di cambio 

USD/RUB viene adottato dalla Banca Centrale Russa (Bank Rossii) per stabilire la 

quotazione ufficiale del dollaro statunitense.   

La Borsa di Mosca comprende inoltre il mercato monetario, il quale offre servizi di 

accordo di riacquisto di diverso genere e la possibilità di eseguire operazioni di deposito 

e di credito, per le quali entrano in gioco, oltre agli altri player, la Banca Centrale Russa, 

il Fondo Pensionistico russo, il Tesoro di Stato e la VEB (Vneshekonombank, ossia la 

Banca per l’Attività Economica Estera, una banca di sviluppo di gestione statale).  

Dall’ottobre 2013 si conducono scambi di oro e argento. Sulla piattaforma “Borsa 

Commerciale Nazionale”, ossia la borsa delegata alle attività del Ministero Russo 

dell’Agricoltura, vengono effettuati interventi statali di acquisto sul mercato del grano.  

Oltre ai settori sopracitati, la Banca di Mosca offre anche altri tipi di servizi. Gli utenti 

hanno infatti la possibilità di sfruttare servizi di compensazione e regolamento, nonché 

dati sugli scambi in tempo reale e informazioni sugli indici e sugli esiti degli scambi.  
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In sostanza quindi la Borsa di Mosca contribuisce allo sviluppo del mercato finanziario 

russo e delle sue infrastrutture, cercando di ottimizzare al meglio gli strumenti 

tecnologici disponibili, in modo da attrarre sulle proprie piattaforme di scambio 

investitori ed emittenti nazionali e stranieri.   

A Mosca hanno i propri uffici di rappresentanza e operano quasi tutte le principali 

aziende russe. La maggior parte delle grandi aziende straniere operanti nei mercati 

regionali russi è solita possedere un ufficio di rappresentanza a Mosca. La capitale russa 

regge benissimo il confronto con altre megalopoli di scala globale. Infatti, secondo i dati 

di CBRE Group, gruppo quotato alla Borsa di New York e attivo nel mercato immobiliare 

d’impresa, il 60,7% delle grandi multinazionali mondiali ha una propria sede di 

rappresentanza a Mosca57. Un valore del genere pone la capitale russa tra i primi venti 

business hub del mondo, sulla stessa linea di Pechino (60,4%) e Shanghai (61,4%). Tra 

le città europee, solo Londra supera Mosca, con il suo 63,2%, mentre New York è ferma 

al 55,4%. Se invece si considerano gli headquarters aziendali, Mosca ospita cinque sedi 

principali di aziende rientrate nel rating Fortune Global 500 stilato da Forbes nel 2016, 

valore comparabile a quello di grandi megalopoli asiatiche come Shanghai e Hong  

Kong58.  

Incrociando gli indicatori economici con la suddivisione amministrativa del territorio 

moscovita, si osserva una considerevole concentrazione delle principali aziende 

finanziarie nel Distretto Centrale della città. Questa tendenza si spiega sostanzialmente 

con la presenza più radicata di business centres di prima classe in questo Distretto, e 

ovviamente con la comodità e il prestigio che comporta una posizione così centrale.  

Nella capitale inoltre è attivo circa un terzo di tutte le compagnie assicurative del Paese, 

e la somma dei premi assicurativi e dei rimborsi costituisce circa i due terzi del valore 

complessivo russo.   

 

Per concludere questa panoramica generale, è utile sintetizzare l’economica moscovita 

con i dati riportati di seguito. L’economia della capitale è caratterizzata da un PRL 

(Prodotto Regionale Lordo) dalla struttura diversificata e postindustriale. Il contributo 

maggiore al PRL moscovita è fornita dalla sfera commerciale, che rappresenta il 32,3% 

del PRL finale. Seguono le attività legate ai servizi finanziari, alle operazioni nel settore 

                                                 
57 http://www.cbre.ru/ru_en/research 
58 https://investmoscow.ru/investment/economic-indicators//business-activity/ 
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immobiliare, alla ricerca scientifica e all’elaborazione di dati, le quali compongono il 

24,5% del PRL. Il settore industriale propriamente detto costituisce il 16% del PRL 

finale59.  

 

2.2.4 Principali indicatori macroeconomici   

Nel 2016, gli abitanti di Mosca regolarmente registrati sono 12,4 milioni, e la media 

annuale di persone impiegate nell'economia è di 6,8 milioni. Il prodotto regionale lordo 

è di 13.532,6 miliardi di rubli. Il risultato finanziario effettivo (utili meno perdite) delle 

aziende di media e grande dimensione è di 3.701,4 miliardi di rubli.  

In un confronto su scala internazionale che tenga conto del PIL (a parità di potere 

d’acquisto), Mosca rappresenta una delle economie cittadine più sviluppate del mondo, 

con valori di poco inferiori a quelli di Londra, ma considerevolmente superiori se 

comparati a quelli di Parigi e Shanghai (dati forniti da Euromonitor per il 2016, anno in 

cui la capitale russa registrò un PIl pari a 1.020 miliardi di dollari statunitensi)60. 

Correlato a questo indicatore è il PIL pro capite, che nel 2016 a Mosca ha superato i 

valori registrati in città come Berlino e Seoul: nella capitale russa il PIL pro capite è di 

52.200 dollari statunitensi (a Berlino 43.600 e a Seoul 37.600).  

Sulla base del valore aggiunto lordo, inoltre, è possibile osservare come Mosca occupi 

una posizione di rilievo nel panorama internazionale: la capitale contribuisce per oltre 

un quinto (20,8% nel 2015) al volume complessivo del valore aggiunto russo di tutte le 

regioni russe.  

A Mosca si contano circa un milione di persone giuridiche e 270.000 aziende individuali, 

che costituiscono il 15% del dato complessivo delle aziende individuali registrate in 

Russia. Negli ultimi sei anni il numero di tali aziende attive a Mosca è cresciuto di oltre 

una volta e mezzo, passando dalle 176.600 unità del 2010 alle 269.600 unità a giugno 

2017.  

Stando ai risultati validi per il 2016 il saldo finanziario per le attività di grandi e medie 

imprese localizzate a Mosca ha raggiunto i 37.000 miliardi di rubli (55,2 miliardi di 

dollari statunitensi).   

Considerati gli esiti del biennio 2015-2016 valutati da Rosstat, si osserva una tendenza 

positiva degli utili prodotti e del saldo commerciale. Infatti, nel 2016 la crescita è stata 

                                                 
59 http://investmoscow.ru/investment///the-level-and-pace-of-economic-development 
60 http://www.euromonitor.com/moscow-city-review/report 
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del 40,6%, mentre l’anno precedente si era registrato un aumento dell’81,1%. Questo 

trend assume un rilievo particolare se confrontato con i valori che hanno accompagnato 

la recente crisi russa, dovuta in gran parte alle incertezze sul tasso di cambio del rublo e 

al crollo del prezzo di materie prime come gas e petrolio). Dopo tre anni di costante 

crescita, nel 2013 le aziende moscovite subirono una prima battuta d’arresto, con un 

calo degli utili del 22,9%, che andrà peggiorando fino a raggiungere il calo del 32% del 

2014.  

Nel 2016 il volume degli investimenti a capitale fisso effettuati a Mosca ha raggiunto i 

1.703,1 miliardi di rubli (25,4 miliardi di dollari statunitensi), ossia l’11,6% del volume 

complessivo di tale investimento su scala nazionale61. Negli ultimi cinque anni la 

crescita degli investimenti a capitale fisso è stata costante, come si può evincere dal 

grafico qui riportato. Analizzando più a fondo la struttura di questo genere di 

investimenti, si noterà come una parte rilevante di essi è composta da operazioni volte 

allo sviluppo del settore dei trasporti e delle comunicazioni, che nel 2016 hanno 

assorbito il 36,8% degli investimenti (valore in aumento rispetto ai dati di settore del 

2011). Lo stesso anno il 21,7% degli investimenti a capitale fisso è stato poi destinato al 

settore dei servizi per il business, tra i quali troviamo le operazioni legate al settore 

immobiliare, i supporti tecnologici, ricerche scientifiche ed elaborazione dati. Il settore 

energetico e del rifornimento idrico ha attirato il 7,4% degli investimenti totali, mentre 

la produzione manifatturiera il 4,5%.  

La priorità degli investimenti pubblici è quindi lo sviluppo delle infrastrutture, sia 

sociali che legate al mondo dei trasporti. Per capirlo è utile analizzare non solo i dati 

delle annate appena trascorse, ma anche i valori previsti per il futuro. Nella fattispecie, 

strumento di fondamentale importanza si rivela l’ordinanza della Duma di Mosca del 16 

febbraio 2012 (ultime modifiche effettuate nel 2016)62. Tale provvedimento fissa la 

direzione del programma di investimenti della città di Mosca: per il periodo 2017-2019 

è prevista una spesa di 145.000 miliardi di rubli. Volendo scomporre questa cifra, è 

doveroso ricordare che oltre 997 miliardi di rubli, ossia il 68,6% delle spese totali 

previste dal programma, sono destinati allo sviluppo delle infrastrutture urbane. Sul 

versante sociale, invece, si vede come oltre 270 miliardi di rubli (il 20% del totale) sia 

mirato all’ottimizzazione delle politiche sociali per i residenti moscoviti. Più 

                                                 
61 https://investmoscow.ru/investment/economic-indicators//investment-activity/ 
62 http://budget.mos.ru/aip 
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concretamente, proprio per questo periodo è stata pianificata l’apertura di 47 nuove 

stazioni della metropolitana, la costruzione di 368 chilometri di autostrade, oltre 160 

complessi destinati alle politiche sociali e quasi 2 milioni di km² di spazio abitativo.  

Mosca è infine un enorme centro di attrazione di capitali stranieri. Considerando i dati 

rilasciati dalla Banca Centrale Russa per il 2016, a Mosca sono giunti 65,7 miliardi di 

dollari statunitensi sotto forma di investimenti diretti esteri. Ponendo questo dato in 

prospettiva nazionale, ben il 50% degli investimenti stranieri in Russia è destinato ad 

aziende registrate a Mosca.   

Tra le nazioni maggiormente coinvolte negli investimenti su Mosca si trovano Paesi 

come Germania, Francia, Italia, Austria, Stati Uniti e Giappone.   

 

 

2.3 MOSCA: DEMOGRAFIA E SOCIETÀ  

2.3.1 Situazione demografica  

Secondo i dati ufficiali forniti da MosGorStat, l’ente che si occupa delle statistiche 

ufficiali inerenti la città, la popolazione moscovita consta di 12.380.700 abitanti, di cui 

5.716.200 uomini e 6.664.500 donne (dati relativi all’inizio del 2017). Rispetto al 2010, 

la popolazione è aumentata di quasi un milione di abitanti. La densità demografica 

media sul territorio cittadino è di 4.800 abitanti per chilometro quadrato63. 

L’analisi del dato anagrafico va però approfondita ulteriormente, comprendendo uno 

sguardo che tenga conto delle fasce d’età. I dati forniti da MosGorStat sono relativi al 

2016, ma possono comunque risultare utili al fine di comprendere maggiormente la 

composizione dei moscoviti. La popolazione in età da lavoro rappresenta il 59% degli 

abitanti locali, i minorenni ne costituiscono invece il 15%, mentre le persone in età 

pensionabile sono il 26% (dato, quest’ultimo, in aumento di tre punti percentuali 

rispetto al 2010). Andando a scomporre ulteriormente i dati, vediamo come all’interno 

della fascia della popolazione in età da lavoro il gruppo più rappresentati siano i giovani 

dai 20 ai 29 anni (13% del totale moscovita) e quello dai 30 ai 39 anni (18%). Questi 

dati suggeriscono che, nonostante l’aumento del numero di persone in età pensionabile, 

Mosca rimane una città giovane, dotata di forza lavoro altrettanto giovane.  

La forbice temporale dei dati forniti da MosGorStat evidenzia perfettamente i trend 

demografici che hanno caratterizzato gli ultimi anni, riportando i dati delle annate che 
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vanno dal 2010 al 2016. Nel 2010 a Mosca si facevano meno figli (10,7 nascituri annui 

ogni 1000 abitanti) e si moriva di più (11,0 decessi annui ogni 1000 abitanti). Nel 2016 i 

nascituri sono saliti a quota 11,8, mentre sono scesi i decessi, fermi a quota 10,0. Per 

dare un taglio comparativo a questa analisi, occorre confrontare i tassi di crescita: se nel 

2010 la popolazione era in calo (-0,3% annuo), nel 2016 gli abitanti moscoviti 

crescevano a un ritmo dell’1,8% annuo. Un altro trend significativo riguarda la mortalità 

infantile, scesa fino a raggiungere i 5,7 bambini deceduti entro il primo anno di vita ogni 

mille abitanti (nel 2010 si registravano, in media, 6,1 neonati deceduti entro il primo 

anno di vita).  

MosGorStat fornisce inoltre dati che fotografano la condizione familiare dei moscoviti. 

Nel corso del 2016 si sono registrati 6,9 matrimoni (dato in calo rispetto al 2010), ma 

sono diminuiti anche i divorzi, che si sono attestati sul valore annuo di 3,5.  

Altri indicatori fondamentali al fine di inquadrare obiettivamente la situazione 

demografica moscovita sono dati dalla composizione etnica della popolazione e 

dell’apporto, in termini demografici, dei fenomeni migratori. La composizione etnica 

della popolazione venne censita l’ultima volta nel 2010, quindi purtroppo non sono 

ancora emersi dati che evidenzino i flussi migratori degli ultimi anni (specialmenti 

quelli provenienti dall’area ucraina, in seguito alle turbolenze politiche iniziate nel 

2013). Stando ai dati rilasciati da MosGorStat, nel 2010 i russi costituivano l’86,3%. Alle 

loro spalle, ucraini (1,3%) e tatari (1,3%). Questo dato potrebbe rivelarsi falsato se si 

tenesse conto della migrazione ucraina degli ultimi anni: secondo le stime di RosStat, il 

Servizio Statistico Ufficiale della Federazione Russa, nel solo 2016 sono giunti in Russia 

ben 178.000 cittadini ucraini. Sebbene le destinazioni più sfruttate siano le città russe in 

prossimità con il confine ucraino, è possibile ipotizzare che parte di questa 

immigrazione abbia coinvolto anche Mosca, di fatto alterando le percentuali sopra 

riportate.  

Per quanto concerne l’apporto della migrazione (in entrata e in uscita) allo status 

demografico moscovita, è sufficiente analizzare i dati forniti da MosGorStat, che riporta 

le statistiche offerte dagli Organi degli Affari Interni dei quartieri di Mosca. Nel 2016 si 

sono trasferiti a Mosca 211.031 nuovi abitanti, mentre hanno abbandonato la città 

191.588 persone, con un saldo positivo di 19.443 nuovi residenti. Nel 2017 tale saldo è 

addirittura cresciuto, raggiungendo le 89.547 unità: si sono infatti stabiliti in città 

284.787 immigrati, allorquando 195.240 persone hanno lasciato la capitale russa. 
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Quando si analizzano dati di questo genere, però, è necessario ricordare che si stanno 

analizzando flussi migratori che rientrano nell’ambito delle normative attualmente in 

vigore, e non considerano la componente migratoria fuori norma.  

Volendo aggiungere una sfumatura più concreta ai dati sulla migrazione, è utile 

incrociare questi trend migratori con i dati provenienti dal mercato del lavoro. In questo 

modo si arriverebbe a comprendere il contributo economico apportato dai nuovi 

abitanti della città. Il Centro Migrazioni della Città di Mosca ha rilasciato, nel solo 2017, 

453.000 Licenze Migratorie (Migracionnye patenty)64. Si tratta del documento 

necessario perché l’immigrato possa essere assunto regolarmente con un contratto di 

lavoro, e viene rilasciato alle persone che si trovano nella Federazione Russa senza il 

bisogno di visto. Possono quindi ricevere questo documento i cittadini provenienti da 

Abkhazia, Azerbaijan, Moldavia, Tagikistan, Uzbekistan e Ucraina, previo pagamento di 

4.200 rubli. Il dato registrato nel 2017 è del 12% maggiore rispetto a quello segnalato 

nell’anno precedente. Il bilancio della capitale russa, grazie a questa ondata di nuovi 

lavoratori, è aumentato di 15,7 miliardi di rubli, ossia il 9% in più rispetto al 2016. 

Questa tendenza confermerebbe quindi la bontà delle recenti riforme operate dal 

Centro Migrazioni nell’ambito della migrazione economica verso Mosca.  

Approfondendo ulteriormente il dato sull immigrazione, si prenda in esame la 

provenienza dei nuovi cittadini moscoviti per il periodo gennaio-novembre 2017. Oltre 

l’89% dei nuovi residenti proviene da altre regioni russe (253.956 persone su 284.787). 

Dei 30.831 immigrati provenienti dall’estero, ben 25.633 provenivano dallo spazio post-

sovietico, ossia da Paesi CSI, costituendo il 9% dei nuovi arrivati. Il 2% della 

popolazione installatasi a Mosca nel 2017 proviene invece da altri paesi esteri.  

 

2.3.2 Tenore di vita  

Per valutare il tenore di vita dei cittadini moscoviti negli ultimi anni si debbono 

considerare indicatori di stampo prettamente economico. Tale analisi integra 

perfettamente l’insieme di dati che sono stati considerati nel sottocapitolo precedente.  

Come si è visto in precedenza, lo stipendio medio mensile per il lavoratore moscovita si 

attesta sui 70.991 rubli (dati relativi a novembre 2017)65 e segna una crescita del 10% 

rispetto all’annata precedente. L’interpretazione di tale dato risulterebbe però monca se 

                                                 
64 https://rg.ru/2018/01/23/reg-cfo/migracionnyj-centr-moskvy-vydal-bolee-450-patentov-v-2017-godu 
65 http://moscow.gks.ru/wps/wcm/connect/rosstat_ts/moscow/ru/statistics/standards_of_life/ 
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non si considerassero le disparità salariali presenti tra i diversi settori economici. Chi 

lavora in campo finanziario e assicurativo percepisce mediamente 134.393,5 rubli al 

mese, allorquando chi lavora in ambito amministrativo riceve 37.640,3 rubli. Il settore 

che nel 2017 ha registrato l’incremento maggiore in termini di retribuzione mensile è 

quello legato alla gestione pubblica e alle attività di sicurezza, nonché quello adibito alla 

sfera delle tutele sociali: i lavoratori attivi in questi ambiti hanno visto la propria 

retribuzione mensile aumentare del 20,8% rispetto al 2016.   

Per dare più completezza a queste cifre, si consideri anche la cosiddetta living wage, 

ossia il salario minimo sufficiente per garantire i bisogni primari della persona. Nel 

2017 questo livello minimo si è alzato, superando stabilmente i 16.000 rubli al mese. Si 

prendano in esame i dati relativi al terzo trimestre del 2017: la living wage del cittadino 

moscovita si attestava sui 16.160 rubli mensili. Scomponendo questa cifra, si vedrà 

come questa cifra vari in base all’età del cittadino. Una persona in età di lavoro avrà 

bisogno, per soddisfare i propri bisogni primari, di 18.453 rubli al mese, mentre un 

pensionato ne necessita 11.420 e un minore 13.938.   

La componente delle persone uscite dal mercato del lavoro va analizzata con più cura, 

sulla base dei dati ufficiali sulle pensioni dei moscoviti. Nel 2015 la pensione media è 

stata di 13.098 rubli, mentre nel 2016 si è registrata una lieve crescita, con le pensioni 

che in media raggiunsero i 13.445 rubli. Analizzando i dati per i primi tre trimestri del 

2017, si nota come la pensione media sia cresciuta fino a raggiungere i 13.993 rubli 

mensili.  

Come si è visto in precedenza, lo stipendio medio mensile è di 69.847 rubli. È però 

fondamentale non dimenticare che questo dato non descrive che la media moscovita e 

potrebbe pertanto nascondere le disparità che intercorrono tra le diverse tipologie di 

lavoratore. Se si considerano le cifre riportate da MosGorStat relative all’ottobre 2017 e 

riportanti le retribuzioni mensili lorde dei lavoratori moscovite, si nota come i settori 

maggiormente remunerativi siano quelli legati al mercato degli idrocarburi (318.757 

rubli lordi mensili), al mondo finanziario e assicurativo (135.810 rubli), alla sfera 

dell’informazione e delle comunicazioni (127.740). Tra i settori meno remunerativi 

spiccano invece la produzione e la lavorazione di pellami (32.632 rubli), la produzione 

mobiliera (44.100 rubli) e il settore dei servizi ospedalieri e della ristorazione, che non 

raggiungono i 50.000 rubli.   

Dopo aver visto quanto riceve in media il moscovita tipo, è ora tempo di osservare le 
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sue spese e la sua gestione del portafoglio domestico. Ancora una volta MosGorStat 

assicura un valido supporto alla ricerca, fornendo dati relativi per il mese di ottobre 

2017 e in linea con la media annuale. Il 70,5% delle spese mensili è assorbito 

dall’acquisto di beni di consumo e servizi, il 12,2% da spese fisse (ad esempio le 

bollette) e il 4,3% dai costi per il proprio immobile. In media poi il 13% delle uscite va a 

costituire il settore delle finanze, con fattori come depositi bancari, ritiro di banconote, 

cambiamenti relativi ai debiti stipulati con la banca, acquisto di valuta estera.  

Il tenore di vita dei moscoviti è però dato anche dalle loro condizioni di salute. In questo 

caso le informazioni reperite giungono dalla Direzione dell’Agenzia Federale per i Diritti 

dei Consumatori (conosciuto in russia con l’acronimo Rospotrebnadzor) attiva nella 

città di Mosca66. Nel periodo che va da gennaio a novembre 2017 l’Agenzia ha infatti 

misurato i tassi di casi di malattia nella popolazione moscovita. In questo lasso 

temporale le patologie che hanno più afflitto i residenti moscoviti sono state quelle 

legate alle vie respiratorie: si sono registrati 19.521 casi su 100.000 abitanti, con un 

aumento di oltre 8% rispetto all’anno precedente (anche se questo fattore, insieme ai 

fastidi legati a virus influenzali, è in costante calo sin dai primi anni 2000). Sono 

aumentate anche le infezioni intestinali, con 369 casi su 100.000 e i casi di morbillo.  

Volgendo lo sguardo alle cause di mortalità67, si può dire che le patologie più dannose 

siano quelle legate alla circolazione del sangue, che nel 2014 hanno registrato un tasso 

standardizzato di mortalità del 54% tra le donne e del 47% tra gli uomini. Volendo 

raffigurare più concretamente le patologie più presenti, particolarmente letali sono le 

ischemie del cuore, gli infarti e altre insufficienze cardiache. Fortunatamente per i 

residenti moscoviti, il tasso di mortalità legato a queste patologie si è ridotto nel corso 

dell’ultimo quarto di secolo (per le donne è addirittura due volte minore). C’è anche da 

dire che le cause cardio-vascolari influiscono pesantemente anche sui tassi di mortalità 

di altre megalopoli mondiali, anche se la situazione a Mosca è meno rosea rispetto ad 

altre città dotate di un sistema sanitario più efficiente di quello russo.  

Seppur numericamente meno rilevanti rispetto alle morti dovute a problemi di 

circolazione, le neoplasie sono la seconda causa di morte a Mosca. Il peso specifico delle 

morti dovute a un tumore è del 25% tra le donne e del 21% tra gli uomini. Il più delle 

volte le neoplasie insorgono negli organi dell’apparato respiratorio e digerente, 
                                                 
66 http://77.rospotrebnadzor.ru/ 
67 E. Andreev, E. Kvaša, T. Char’kova, Mortality in Moscow and other megacities in the world: 
similarities and differences,in Demografičeckoe obozrenie, Mosca, Luglio 2016 
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specialmente tra gli uomini, mentre le donne sono maggiormente afflitte da patologie 

tumorali che colpiscono ghiandole mammarie e organi riproduttivi.  

Infine, nella struttura delle cause di mortalità nella città di Mosca al terzo posto si 

trovano cause esterne, come omicidi, suicidi, incidenti stradali, lesioni e colluttazioni. 

Mentre gli incidenti mortali a Mosca è decisamente maggiore rispetto a quello di altre 

grandi città mondiali, il tasso di omicidi e suicidi è spesso inferiore.  

In sostanza, è possibile asserire che il tasso di mortalità a Mosca è considerevolmente 

inferiore rispetto a quello di altre regioni russe, ma è ancora relativamente più alto se 

confrontato con altre megalopoli mondiali. Tuttavia, la direzione tracciata dalle autorità 

cittadine pare essere quella giusta, dato che il tasso di mortalità è stato ampiamente 

ridotto a partire dagli anni 2000.   

Se però si desidera prendere in esame l’accessibilità alle strutture ospedaliere e di cura, 

i trend degli ultimi anni non sembrano dei più rosei. Sfruttando i dati forniti da 

MosGorStat, si nota come il numero di enti ospedalieri sia calato: dalle 226 

organizzazioni del 2000 alle 158 del 2015. Conseguentemente è diminuito anche il 

numero di posti letto disponibili: se all’inizio del Terzo Millennio erano 104.300, nel 

2015 il loro numero era sceso a 83.300, ossia a 67,6 posti letto ogni 10.000 abitanti. A 

scendere è stata anche la disponibilità di posti letto per donne incinte e partorienti: in 

quindici anni si è passati da 5,9 a 4,1 posti letto disponibili ogni 10.000 abitanti. Questi 

numeri, però, non devono far preoccupare, dato che la riduzione del numero di strutture 

è stata l’esito naturale delle riforme strutturali operate in ambito sanitario, volte ad 

aumentare l’efficienza del sistema della sanità moscovita.     
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CAPITOLO III - FOCUS SU SOBJANIN  

 

Questo capitolo intende concentrarsi sulla figura di Sobjanin, di cui verrà 

proposta la biografia e una disamina del suo operato politico. Particolare rilievo 

ha rivestito il programme per le elezioni a sindaco della città di Mosca nel 2013. 

Il capitolo si chiude con i momenti salienti degli ultimi anni, fino al gennaio 2018.  

 

3.1 Biografia   

Sergej Semenovič Sobjanin nasce il 21 giugno 1958 nel villaggio di Njakisimvol’, 

nel rajon Berezovskij nell’Oblast di Tjumen’, una vasta regione ricca di risorse 

naturali, che si estende dal confine con il Kazakistan fino oltre il Circolo Polare 

Artico68.  

Sulle origini della famiglia Sobjanin ci sono diversi riscontri fattuali, ma 

rimangono aperte alcune interpretazioni circa il passato dei suoi avi69.  

Suo padre era Presidente del Consiglio rurale (sel’sovet), l’organo di 

amministrazione locale più basso nelle aree di campagna. La madre lavorava 

invece come contabile. Le informazioni sulle origini della famiglia Sobjanin non 

sono ancora accertate. Secondo le fonti ufficiali, gli avi paterni dell’attuale 

sindaco di Mosca erano cosacchi degli Urali, e il bisnonno si sarebbe spostato nel 

villaggio mansi di Njakisimvol’ prima della Rivoluzione d’Ottobre. Secondo 

un’altra versione Sergej Sobjanin sarebbe invece un discendente della 

popolazione mansi, un popolo indigeno della regione che dagli Urali alla Siberia 

Occidentale. Tale ipotesi è supportata dalla presenza di questa evidenza in 

numerose enciclopedie e studi scientifici. Sergej Sobjanin si definisce però russo, 

di fatto rifiutando ogni origine mansi.   

Stando a fonti meno accertate, l’origine della famiglia Sobjanin potrebbe essere 

ricercata nel popolo Komi-Ziriani. Tuttavia, quest’ultima ipotesi non è ancora 

confermata.  

Il nonno paterno Fedor era un Vecchio Credente che superò la soglia dei cento 

anni d’età. Il padre, Semen Fedorovič, è nato a Njakisimvol’, ma non portò a 

termine la propria istruzione e abbandonò gli studi prima di ottenere 

                                                 
68 https://www.mos.ru/mayor/biography/?onsite_from=footer 
69 I.Mokrousova, E.Arbatskaja, O.Zacelina, Čego ždat’ ot novogo mera Moskvy, Eksmo, Mosca, 2010 
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l’equivalente italiano della licenza media. All’inizio degli anni Cinquanta diventa 

Presidente del Consiglio Rurale della città e nel 1967 la famiglia si trasferisce nel 

capoluogo del rajon. A Berezovo il padre lavora come direttore di un centro di 

produzione di olii. Manterrà tale impiego fino all’inizio della perestrojka 

gorbačeviana.   

Il nonno materno è invece originario di Čeljabinsk, sulle pendici orientali degli 

Urali. Prese parte sia alla guerra russo-giapponese sia alla Prima Guerra 

mondiale. Durante la Rivoluzione si schierò in maniera convinta con l’Armata 

Rossa e combatté sotto la guida del comandante di cavalleria Semën Michajlovič 

Budënnyj, fino ad ottenere i gradi di Comandante di plotone. Terminato il 

periodo rivoluzionario, fece ritorno al proprio villaggio natale, dove divenne una 

personalità rispettata e potè condurre una vita agiata. All’inizio degli anni Trenta, 

però, durante gli espropri dei kulaki, ossia dei contadini più ricchi, venne esiliato 

con la famiglia a Njakisimvol’.   

La madre di Sergej Sobjanin ha sempre lavorato fianco a fianco con il marito. 

All’inizio lavorava come contabile nel sel’sovet presieduto dal marito, poi 

divenne il consigliere economico dell’oleificio diretto dal coniuge.   

Segej Sobjanin è il figlio più piccolo della famiglia e ha due sorelle maggiori: la 

primogenita Natal’ja e Ljudmila.   

 

Nel 1975 Sergej Sobjanin porta a compimento la scuola dell’obbligo. Si trasferisce 

quindi a Kostroma, città situata a circa 400 chilometri a Nord-est di Mosca, dove 

vive la sorella Ljudmila. Qui Sobjanin si iscrive alla Facoltà di Meccanica 

dell’Istituto Tecnico Universitario, scegliendo la specializzazione in Tecnologia 

delle macchine utensili e degli strumenti per il taglio dei metalli. Nel 1980 

completa gli studi universitari con il massimo dei voti.   

Decide così di ottenere una seconda qualifica di istruzione universitaria, in un 

settore diverso da quello tecnico-scientifico. Entra così all’Istituto Giuridico 

Universitario dell’Unione Sovietica, nella sua filiale di Ul’janovsk, vicino a 

Samara. Ottiene la laurea nel 1989.   

 

Immediatamente dopo il crollo dell’Unione Sovietica viene nominato direttore 

delle ispezioni fiscali a Kogalym, cittadina della Siberia occidentale, situata nel 



65 
 

Circondario autonomo dei Chanty-Mansi70. Nel dicembre del 1991 diviene 

amministratore della cittadina stessa, rimanendo in carica fino al 1993. In questo 

lasso di tempo stringe i rapporti con l’azienda Kogalymneftegaz che, essendo 

legata agli idrocarburi presenti nel territorio, diede forma alla città. L’incarico gli 

permise di lavorare alla soluzione dei problemi sociali della città, nonché alla 

gestione della situazione abitativa dei cittadini .  

Il novembre del 1993 è contrassegnato con l’ottenimento, da parte di Sobjanin, 

della carica di primo vicepresidente del Circondario autonomo dei Chanty-Mansi 

per le questioni economiche: gestione dei fondi pubblici, sussidi o sovvenzioni ai 

diversi municipi e cura dei rapporti con le compagnie petrolifere.   

Il 6 marzo del 1994 Sobjanin viene eletto al primo turno deputato della Duma 

regionale del Circondario autonomo dei Chanty-Mansi, diventandone il 

Presidente lo stesso anno. Grazie a questa carica nel 1996 entra a far parte del 

Consiglio Federale (Sovet Federacii), ossia della camera alta del parlamento 

russo, comprendente i rappresentanti inviati da ogni Soggetto Federale della 

Federazione Russa71. A partire dal luglio del 1998 assume l’incarico di Presidente 

del Comitato per la risoluzione delle questioni giuridiche e giudiziarie. L’anno 

successivo acquisice il primo grado di istruzione post-universitaria, diventando 

Dottore di Ricerca (Kandidat Nauk) con una tesi intitolata “La condizione 

giuridica dei Distretti Autonomi come Soggetti federali della Federazione Russa”. 

Nel 1999, inoltre, Sobjanin è uno dei firmatari dell’Appello alla comunità russa 

con l’invito di creare un blocco elettorale per “l’equità dei diritti delle regioni”. A 

giugno divenne membro del presidio del consiglio politico dell’Unione socio-

politica interregionale JUGRA. Nello stesso anno entra anche nel comitato 

esecutivo del blocco “Russia Intera” (Vsija Rossija), compagine elettorale nata nel 

1998 a partire dal movimento “Patria” (Otečestvo), strettamente legato a Jurij 

Lužkov, allora sindaco di Mosca. Il blocco confluirà poi nel partito “Russia Unita” 

(Edinaja Rossija).   

Nel 2000 si trasferisce a Ekaterinburg, dato che gli viene assegnato l’incarico di 

primo Vicepresidente del rappresentante plenipotenziario del Presidente della 

                                                 
70 http://tass.ru/politika/595060 
71 https://www.kommersant.ru/doc/626609 
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Federazione Russa all’interno del Circondario Federale degli Urali72.   

Lo stesso anno i vertici dei Circondari Chanty-Mansi e Jamalo-Nenec sostengono 

Sobjanin nelle elezioni a governatore dell’Oblast di Tjumen’. La sua candidatura 

viene supportata inoltre dal settore petrolifero della regione73. È così che il 14 

gennaio 2001 viene ufficialmente eletto governatore dell’Oblast di Tjumen’, con 

una vittoria sul governatore uscente Leonid Rokeckij. Sobjanin ottiene il 52,2% 

dei voti, mentre le preferenze per il diretto avversario si attestarono sul 29,3%.

   

Da governatore regionale Sobjanin si occupa prevalentemente dell’integrazione 

dei Circondari Chanty-Mansi e Jamalo-Nenec nel sistema amministrativo ed 

economico della regione.   

Nel 2003 Sobjanin entra nella Commissione di Dmitrij Kozak, ossia il primo 

vicepresidente del Direttore Amministrativo per il Presidente della Federazione 

Russa. La Commissione aveva il compito di elaborare emendamenti che facessero 

entrare i due circondari nell’orbita di Tjumen’.   

 

 

Questi piani accentratori non sono però ben visti dai Presidenti dei suddetti 

circondari autonomi, tanto che l’amministrazione del Circondario Chanty-Mansi 

si dichiara pronta a indire un referendum sull’uscita dalla regione. Nel 2004 si 

giunge però a un accordo: i territori più ricchi di idrocarburi avrebbero 

mantenuto la propria indipendenza amministrativa e la possibilità di gestire 

autonomamente scuole, ospedali e strade. In cambio, avrebbero dovuto 

devolvere i ricavi ottenuti dallo sfruttamento delle risorse naturali al budget 

regionale, oltre al 29,5% dei fondi ottenuti dalle imposte sul reddito. I mezzi 

finanziari così ottenuti sarebbero però investiti nello sviluppo delle 

infrastrutture e della sicurezza sociale dell’intera regione74.   

Un secondo ambito di perfezionamento economico riguarda la crescita delle 

trattenute fiscali per le aziende. Viene infatti lanciato un programma di 

collaborazione per garantire lo sviluppo dei territori settentrionali e aggiunta 

                                                 
72 https://www.vedomosti.ru/newspaper/articles/2010/10/18/synok_nu_kuda_ty_popersya_v_eti_mery 
73 https://www.novayagazeta.ru/articles/2010/10/18/1080-sergey-semenovich-vot-on-kakoy 
74 https://www.kommersant.ru/doc/489017 
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una tassa sullo sfruttamento del sottosuolo. Nella regione compaiono quindi i 

quartieri generali della Lukoil e di altre importanti compagnie petrolifere 

regionali, l’azienda di servizi petroliferi Schlumberger si registra nella regione e 

si inizia la costruzione della raffineria Antipinskij.   

Il risultato di questi provvedimenti non tarda a farsi vedere: in cinque anni il 

budget della regione di Tjumen’ cresce di oltre dieci volte, passando dai 10,5 

miliardi di rubli ai 119,9 milardi.   

La redistribuzione dei profitti in favore del centro stimola così il mercato 

immobiliare e la crescita della popolazione di Tjumen’. Su richiesta di Sobjanin, 

nel 2005 viene elaborato un nuovo piano urbanistico generale per la città, in 

grado di contenere la crescita prevista in termini di abitanti, dai 560.000 al 

milione di persone. Durante il mandato di Sobjanin viene inoltre ammodernato 

l'aeroporto di Roščino, ricostruita la stazione degli autobus, riasfaltate la arterie 

stradali principali, spostato il mercato cittadino al di fuori del centro e demolito il 

bazar.   

L’aumento delle risorse finanziarie non si traduce però solo in un 

ammodernamento delle infrastrutture, dato che ci registrano ricadute positive 

anche sulla sfera sociale. Si deve segnalare che in quegli anni l’Oblast’ di Tjumen’ 

è uno dei laboratori amministrativi per le riforme federali legate all’autogoverno 

dei poteri locali. Vengono infatti lanciati sistemi di sostegno all’acquisto delle 

medicine e viene inaugurato un nuovo sistema per la retribuzione degli 

insegnanti basato sul numero di allievi. Gli istituti scolastici di misura 

relativamente poco rilevante vengono chiusi, smistando gli alunni negli hub 

scolastici provinciali.   

Sempre nel 2004 Sobjanin entra a far parte del consiglio superiore del partito 

“Russia Unita”, il partito alla guida della nazione. Nello stesso anno riveste il 

ruolo di co-presidente del consiglio scientifico della Grande Enciclopedia di 

Tjumen’, opera divulgativa con oltre 7.000 voci.   

Nel gennaio 2005, senza attendere il termine del proprio mandato, Sobjanin 

impiega la nuova procedura di nomina per i governatori, inviando in tal senso 

una richiesta al Presidente russo affinché gli venisse garantita la fiducia. Vladimir 

Putin prese quindi in considerazione la sua candidatura sottoponendola alla 

Duma dell’Oblast’ di Tjumen’. Il 17 febbraio 2005 la candidatura viene approvata 
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dalla Duma e Sobjanin diventa il secondo governatore nominato tramite questo 

nuovo procedimento.   

Durante il periodo alla guida dell’Oblast’ di Tjumen’, che va dal 2001 al 2005, una 

delle critiche che viene maggiormente mossa a Sobjanin riguarda la presunta 

repressione mediatica dell’opposizione e della concorrenza. Inoltre, a detta dei 

detrattori i mezzi di informazione regionali vengono messi in una posizione di 

dipendenza dai centri del potere. Giudizi critici hanno preso di mira anche la 

riforma inerente all’autogestione locale, il cui risultato è stato un allargamento 

significativo delle municipalità e la scomparsa dei centri amministrativi rurali.

   

 

Nel novembre 2005 Sobjanin viene nominato direttore dell’Amministrazione del 

Presidente della Federazione Russa prendendo il posto di Dmitrij Medvedev, il 

quale diventa vice-premier75. Nel febbraio 2006 si registra il suo ingresso nella 

Commissione sulle questioni di cooperazione tecnico-militare con i Paesi 

stranieri. Il 17 dicembre 2007 il congresso di “Russia Unita” propose Dmitrij 

Medvedev come candidato alle elezioni presidenziali. Dopo circa un mese il 

politico di Pietroburgo è ufficialmente inserito nei registri elettorali dalla 

Commissione Elettorale Centrale della Federazione Russa (Centrizbirkom), e 

sarà proprio Sobjanin a supervisionare il centro operativo del candidato di 

“Russia Unita”, portandolo a una consistente vittoria (Medvedev ottiene il 

70,28% dei voti). Con Dmitrij Medvedev al Cremlino e Vladimir Putin come 

Primo Ministro, Sobjanin ottiene il grado di vicepremier. Dal 12 maggio 2008 al 

21 ottobre 2010 è infatti vicepresidente del Governo della Federazione Russa, 

ossia direttore dell’Apparato di Governo.    

 

3.2 L’elezione a Sindaco della città di Mosca  

L’8 settembre del 2010 il Presidente russo Medvedev fa dimettere il sindaco di 

Mosca Jurij Lužkov “in merito alla perdita di fiducia del Presidente della 

Federazione Russa”.76 Un mese dopo il partito “Russia Unita” presenta al 

Presidente una lista di quattro candidati per la successione alla carica di primo 

                                                 
75 http://www.ng.ru/ideas/2006-11-13/7_sobianin.html 
76 https://ria.ru/moscow/20101009/283802822.html 



69 
 

cittadino. Tra le personalità in lizza, oltre a Sobjanin, compaiono Ljudmila 

Švecova (allora vicesindaco per le politiche sociali), Igor’ Levitin (Ministro dei 

Trasporti della Federazione Russa) e Valerij Šancev (già vicesindaco, allora 

Governatore dell’Oblast' di Nižnij Novgorod).   

Il 21 ottobre, su nomina del Presidente Medvedev, viene proposto come sindaco 

di Mosca al posto di Jurij Lužkov e la Duma moscovita conferma la decisione 

presidenziale con 32 voti a favore e due soli contrari77. Le dietrologie su questa 

scelta si sprecano, ma è lecito pensare che il sindaco di Mosca, in carica dal 1992 

al 2010, fosse diventato un personaggio politico potenzialmente problematico. In 

passato era riuscito certamente a traghettare Mosca da tempestosi e miserabili 

anni Novanta a uno status di città moderna, ma non sono mancate questioni 

spinose sul piano politico. Gli scandali legati alla corruzione sono col tempo 

diventati troppo grandi per poter passare inosservati dall’opinione pubblica. I 

dubbi hanno iniziato a coinvolgere anche la moglie Elena Baturina, la donna più 

ricca di Russia, titolare di un’azienda edile che ha potuto sfruttare 

vantaggiosamente i numerosi progetti di costruzione sorti nella capitale: 

complessi residenziali, centri commerciali e grattacieli. A fugare ogni incertezza 

ci pensano le parole di Medvedev, che in quel periodo afferma:   

“L’autorità cittadina dovrà essere pienamente integrata con il potere federale, perché 

possa essere efficiente e possa mantenere la fiducia nei propri confronti.”78  

 

Qualche giorno prima della decisione definitiva della Duma moscovita Sobjanin 

afferma di non avere un programma completo, ma una visione d’insieme dei 

problemi che è necessario risolvere79.   

Durante un incontro con il Presidente sul finire del 2010, Sobjanin afferma che le 

priorità budgetarie sono state ampiamente riviste ottenendo come risultato, per 

esempio, che il volume di fondi destinati al perfezionamento dei trasporti 

cittadini è stato aumentato di oltre tre volte, passando da 60 a 200 miliardi di 

rubli.  

Si deve ricordare che il giorno stesso della nomina a sindaco di Mosca, Sobjanin 

                                                 
77 http://www.vesti.ru/doc.html?id=401455 
78 http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2010-10-15/medvedev-nomina-sindaco-mosca-
181632_PRN.shtml 
79 https://ria.ru/video/20101018/286892733.html 
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viene destituito dall’incarico di direttore dell’Apparato di governo assunto 

maggio 2008.  

Il 7 novembre 2010 Medvedev include Sobjanin nel Consiglio di Sicurezza della 

Federazione Russa in qualità di membro del Consiglio: è la prima volta che un 

sindaco di Mosca è chiamato a rivestire tale incarico. Sempre a novembre viene 

inserito anche nel bureau del Consiglio superiore del partito “Russia Unita”.   

Le riforme apportate dall’amministrazione Sobjanin verranno analizzate nella 

seconda parte della presente ricerca. In questa sede ci si può limitare a 

constatare che tra le prime questioni che Sobjanin vuole risolvere, in un 

prospettiva di medio-lungo termine, c’è la creazione di un sistema integrato e 

automatizzato dei trasporti pubblici, l’incremento annuale del PIL cittadino e 

l’aumento del 4% dei salari dei residenti moscoviti.  

Durante la conferenza stampa dedicata al primo anno di lavoro come sindaco 

della città, nell’ottobre del 2011, Sobjanin può confrontarsi con i giornalisti in 

merito ai primi risultati80.   

In estrema sintesi, durante l’incontro con la stampa il sindaco afferma che in un 

anno è stato possibile modificare il programma di sviluppo della città, dopo aver 

fermato il processo di demolizione del centro storico cittadino. Stando al sindaco, 

nel 2011 si è riusciti anche a impostare la battaglia all’economia sommersa e 

illegale, rendere più trasparente il budget pubblico e modernizzare la rete dei 

trasporti cittadini.    

 

Il question time si apre proprio con il tema dei trasporti, quando un giornalista di 

Govorit Moskva chiede l’opinione di Sobjanin in merito al problema del “collasso 

dei trasporti”, citando le parole del sindaco. L’attenzione dell’amministrazione è 

concentrata sul cambiamento delle politiche urbanistiche del passato, pur senza 

attribuire colpe alla precedente amministrazione, tenendo conto della 

conformazione cittadina storica e contemporanea. Più concretamente il sindaco 

evidenzia, tra le principali problematicità, la massiccia concentrazione di posti di 

lavoro all’interno del centro cittadino; la condizione dei quartieri abitativi in 

periferia; la densità edilizia ben maggiore di altre metropoli europee, quando sia 

la superficie delle strade sia il numero di vetture per abitante è molto minore 

                                                 
80 https://www.youtube.com/watch?v=EVv90QNHu6Y 
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rispetto alle altre medie mondiali. Sobjanin prende come esempio proprio le città 

occidentali europee e statunitense, unitamente alle metropoli asiatiche. Il primo 

passo è dunque quello di definire le priorità della rete di trasporti, come lo 

sviluppo della metro e dei mezzi di trasporto terrestri, corsie preferenziali per i 

mezzi pubblici, l’aumento dei taxi, riduzione dei parcheggi nel centro cittadino. 

Con manovre di questo genere, garantisce Sobjanin, i risultati non tarderanno ad 

arrivare, considerando soprattutto che negli anni precedenti non è stato redatto 

un piano generale dello sviluppo dei trasporti, non era stato organizzato 

l’ammodernamento della metropolitana e mancavano previsioni dettagliate in 

questo merito.   

Interrogato sulla migrazione verso la capitale, Sobjanin fa notare che i migranti 

sono necessari alla vita e all’economia della città, pur facendo un distinguo tra i 

flussi migratori russi e quelli esteri. Il sindaco poi fornisce dei dati: due persone 

su tre di quelle che giungono a Mosca per lavoro sono cittadini russi, mentre 

stando alle quote per l’immigrazione estera circa 200.000 persone si sono 

stabilite in città provenendo dall’estero. Poi, secondo le stime 

dell'amministrazione comunale, circa lo stesso numero di persone si trova a 

Mosca in uno stato di clandestinità. Quindi, fondamentale è la lotta 

all’immigrazione illegale, dato che essa comporta il mancato pagamento delle 

tasse sul lavoro, spesso porta a condizioni di criminalità. L’obiettivo è quindi 

quello di censire, monitorare e sostenere il passaggio a uno status di legalità.   

Passando al tema dell’edilizia abitativa, Sobjanin afferma che non intende 

proseguire con il tasso di crescita edilizia delle annate precedenti, data la 

mancanza di superficie utilizzabile per questo scopo. Il problema centrale per gli 

abitanti, aggiunge, è semmai il mercato immobiliare, dato che molti immobili 

vengono acquistati da compratori provenienti da ogni parte del Paese e del 

mondo, di fatto privando i residenti moscoviti di un accesso più semplice alla 

compravendita di immobili. Una soluzione a lungo termine, o per meglio dire una 

speranza del sindaco, è quella di vedere altre regioni russe attrarre sia forza 

lavoro che investitori immobiliari, in modo da alleggerire il peso che grava sulla 

capitale. Un altro trend negativo si riscontra nella costruzione di enormi 

quartieri residenziali nelle periferie moscovite senza offrire ai nuovi residenti 

una soluzione lavorativa nelle immediate vicinanze e costringendoli a recarsi a 
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lavoro in centro usando i mezzi o la propria auto. Su questo versante l’intenzione 

è quella di collaborare con l’Oblast’ di Mosca, Soggetto Federale che potrebbe 

assorbire abitanti e forza lavoro dell’area urbana, non più costretta a costruire 

grattacieli e palazzoni per i propri abitanti.  

Dal canale Moskva 24 sono arrivate domande inerenti alle chruščëvke, ossia ai 

prefabbricati a cinque piani costruiti prevalentemente negli anni Sessanta. Le 

risposte hanno evidenziato come il programma per la loro demolizione sia già 

attivo e sarà portato a compimento nell’arco dei successivi cinque o sei anni.  

In ambito ecologico Sobjanin si è espresso in merito  al tema all’inquinamento, 

problema legato a doppio filo con la questione dei trasporti. Oltre a risolvere 

questo nodo centrale, l’amministrazione della città intende investire nella 

presenza di parchi cittadini, di cortili e di spazi verdi nell’area urbana. Durante il 

primo anno del mandato Sobjanin, per esempio, sono state ripulite dai rifiuti 

tutte le aree verdi della città, è stato firmato un accordo di mutuo supporto con il 

Ministero delle Risorse Naturali. Secondo le parole del sindaco c’è anche 

l’intenzione di investire ingenti somme di denaro pubblico nei programmi volti 

alla protezione dei boschi cittadini.   

Il focus della press conference si concentra poi sulla regolare demolizione di 

edifici di valenza storica effettuata dalla precedente amministrazione. Nel 2011 è 

stata creata una Commissione ad hoc che gestisse in maniera più oculata gli 

immobili e i monumenti del centro storico, favorendone la coesione e 

l’integrazione con le strutture di più recente costruzione. Una delle questioni più 

spinose, sia dal punto di vista materiale che giuridico, riguarda i contratti 

stipulati con i costruttori, i quali in passato avevano investito grandi quantità di 

fondi per poter costruire, accordandosi con la precedente amministrazione 

comunale.   

I giornalisti incalzano poi sulla questione dei parcheggi e sui progetti della Città 

di Mosca in merito. Sobjanin evidenzia due importanti elementi in questo ambito, 

affermando che devono essere implementati sia i parcheggi all’interno delle zone 

residenziali sia quelli nei pressi delle stazioni di testa delle linee della 

metropolitana. In tal modo si aumenterà la vivibilità del centro e si favorirà 

l’utilizzo dei mezzi pubblici per gli spostamenti nei quartieri centrali. Si intende 

raggiungere tale obiettivo con il programma Narodnij Garaž (Garage Popolare), 
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ossia con la creazione di autosili. Per quanto riguarda i parcheggi in centro, 

Sobjanin afferma chiaramente che Mosca non può fisicamente contenere la mole 

di vetture dei suoi visitatori e quindi, in questo senso, è prevista una riduzione 

significativa dei posti disponibili, o comunque l’introduzione di un efficace 

sistema di parcheggi a pagamento.   

La curiosità della stampa coinvolge però anche la questione del rivestimento dei 

marciapiedi. Con l’arrivo di Sobjanin al governo cittadino, infatti, è stata avanzata 

la proposta di sostituire, ove possibile e compatibilmente con i fondi cittadini, 

l’asfalto colato con mattonelle. Il sindaco affronta la questione di petto, parlando 

brevemente della moglie, titolare dell’azienda Aerodomdorstroj, ossia l’impresa 

che gestisce la fornitura di sampietrini, mattonelle e piastrelle. Le ragioni di 

passare dall’asfalto al pavé sono però economiche ed ecologiche, dato che la 

manutenzione andrà a incidere meno nel bilancio della città e verranno rilasciate 

meno sostanze dannose nell’ambiente.   

Sul piano delle politiche sociali, Sobjanin afferma di voler razionalizzare, anche 

tramite una migliore indicizzazione, l'erogazione di sussidi e altri tipi di sostegni 

economici alle fasce sociali più deboli. A tal proposito cita come esempio la 

ricerca fatta sui reduci di guerra, fatta per comprenderne il reale tenore di vita e i 

bisogni da soddisfare. Sobjanin vuole anche confutare i dubbi portati 

dall’imminente ingrandimento territoriale di Mosca, sostenendo che in nessun 

modo questo ampliamento dei confini cittadini influenzerà in negativo le 

politiche sociali, ma che anzi potrà garantire presto un ritorno economico alla 

città. Uno dei problemi che Mosca dovrà fronteggiare è però quello dei 

senzatetto, per i quali sono previsti programmi di dotazione di servizi, al fine di 

garantire la loro sicurezza e quella degli altri cittadini.  

Ritornando sul tema dell’edilizia, è di primo piano la questione delle 

ristrutturazioni degli interni più datati. Su questo piano, Sobjanin è intenzionato 

sia a snellire il processo per l’approvazione e la verifica dei progetti, sia a 

monitorare affinché siano rispettate le condizioni di sicurezza.  

L’incontro con i giornalisti si chiude con Sobjanin che sottolinea la creazione di 

un portale online tramite il quale è possibile tenere d’occhio lo stato di lavoro dei 

progetti lanciati dall’amministrazione comunale, congiuntamente a un call center 

in grado di fornire un valido supporto alla popolazione moscovita.  
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Il 4 giugno 2013 Sobjanin trasmette al Presidente russo le proprie dimissioni 

dalla carica di sindaco della città, con l’intenzione di partecipare alle elezioni 

anticipate previste per l’8 settembre dello stesso anno. Anticipate perché nel 

2012, su iniziativa del Presidente russo Dmitrij Medvedev è stata approvata una 

Legge Federale che prevede il ritorno delle elezioni dirette per i vertici dei 

Soggetti federali del Paese81.   

Tornando al 2013, il Presidente Putin accetta la decisione di Sobjanin, 

nominandolo sindaco ad interim della città. Secondo i principali politologi del 

tempo, la decisione di Sobjanin è dettata dal desiderio di dimostrare agli occhi 

dei propri cittadini e dei media la legittimità con la quale può governare Mosca. A 

partire da metà giugno, dunque, inizia la campagna elettorale.   

Pervengono ben 41 candidati: 12 di loro provenienti dalle liste di partito, mentre 

i restanti 29 hanno deciso di partecipare come indipendenti. Dopo la scrematura 

dei candidati, sono rimasti in corsa per la carica di sindaco solo sei persone: 

Michail Degtjarev, classe 1981, deputato parlamentare candidato per il Partito 

Liberal-democratico di Russia (LDPR - Liberal'no-Demokratičeskaja Partija 

Rossii), fazione caratterizzata da posizioni nazionaliste o legate al populismo di 

destra; Nikolaj Levičev, classe 1953, deputato parlamentare candidato per il 

partito Russia Giusta (Spravedlivaja Rossija), di ispirazione socialista ma 

comunque vicino alla linea del Cremlino; Ivan Mel’nikov, classe 1950, deputato 

parlamentare appartenente al Partito Comunista della Federazione Russa (KPRF 

- Kommunističeskaja partija Rossijskoj Federacii); Sergej Mitrochin, classe 1963, 

rappresentante del partito socioliberale con simpatie filo-occidentali Jabloko; 

Aleksej Naval’nij, classe 1976, membro attivo dell’opposizione russa al Cremlino, 

già noto alle cronache occidentali, supportato dal Partito della Libertà Popolare 

(PARNAS - PARtija NArodnogo Svobody); Sergej Sobjanin in qualità di 

indipendente82.   

 

Degna di nota è la candidatura di Aleksej Naval’nij, che dipende in larga misura 

dall’esito del cosiddetto affaire Kirovles, faccenda risalente al 2009 e che vede 

                                                 
81 https://ria.ru/politics/20120601/662008532.html 
82 https://ria.ru/moscow/20130711/949097065.html 
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coinvolti l’azienda statale Kirovles e il membro dell’opposizione, il quale avrebbe 

sfruttato la sua posizione di consulente per il governatore della città di Kirov per 

costringere l’azienda a vendere sottocosto una partita di legname a un’altra 

compagnia. Il 19 luglio il tribunale incaricato annulla la detenzione preventiva 

per Naval’nij, che può partecipare liberamente alla campagna elettorale.   

Sul finire dell’estate si accendono le polemiche tra Sobjanin e Naval’nij. 

Quest’ultimo, infatti, ha richiesto di poter consultare il documento firmato dal 

Presidente Vladimir Putin, con il quale è stato permesso a Sobjanin di correre per 

la carica di sindaco. Secondo la legge federale “Sulle garanzie fondamentali dei 

diritti elettorali” e le norme elettorali di Mosca, il capo del governo moscovita che 

ha prestato servizio per più di un anno e ha terminato anticipatamente il proprio 

mandato, necessita del beneplacito del Presidente per concorrere alla carica 

abbandonata. Secondo il leader dell’opposizione, questo genere di documento 

non è presente negli archivi del Cremlino. La Commisisone elettorale di Mosca ha 

però chiarito che il documento è presente, pur rifiutandosi di mostrarlo a 

Naval’nij e alla stampa.   

Così il 20 agosto Naval’nij sporge querela e richiede che Sobjanin venga tolto 

dalla lista dei candidati in lizza. Lo stesso giorno Valentin Gorbunov, Presidente 

della Commissione elettorale di Mosca, mostra ai giornalisti il documento in 

questione, riportante la firma del Presidente russo, che aveva dato il proprio 

assenso a Sobjanin già nel giugno dello stesso anno83.   

 

In un’ottica di trasparenza, durante l’estate la Commissione elettorale di Mosca 

rende pubblici i patrimoni e le entrate dei candidati, dei quali nessuno risulta 

essere titolare di proprietà immobiliari all’estero84. Al fine di tratteggiare lo stato 

patrimoniale di Sobjanin, si considerino dunque i seguenti dati ufficiali, relativi a 

Sobjanin e alla sua famiglia:  

Reddito complessivo per il 2012 - 5.320.490 rubli  

Riserve finanziarie bancarie: due conti correnti - 2.530.948 rubli  

Beni immobiliari:   

1 appartamento di 118 m² nell’Oblast’ di Tjumen’ (in condivisione con la moglie 

                                                 
83 https://lenta.ru/news/2013/08/20/show/ 
84 http://www.interfax.ru/russia/318898 
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Irina)  

1 autorimessa di 26,8 m² nell’Oblast’ dei Chanty-Mansi (in condivisione con la 

moglie Irina)   

Per quanto riguarda la moglie Irina Sobjanina:  

Reddito complessivo per il 2012 -  42.043 rubli  

Riserve finanziarie bancarie: un conto corrente - 140.762 rubli  

La figlia Ol’ga Sobjanina possiede invece un appartamento a Mosca da 308,1 m²

  

 

Per pianificare e condurre la propria campagna elettorale Sobjanin sceglie 74 

personalità provenienti da diversi settori della società: politica, teatro, 

giornalismo85. Ottiene il sostegno del partito Russia Unita e di formazioni 

partitiche come Patrioti della Russia (Patrioty Rossii), Madrepatria (Rodina) e il 

Partito russo dei pensionati per la giustizia sociale86. Si mette così in moto la 

grande macchine elettorale, guidata appunto dal “Quartier generale cittadino”, 

ossia la piattaforma che gestisce il contributo delle persone vicine a Sobjanin.   

Il diretto avversario Naval’nij si concentra su incontri giornalieri nei pressi delle 

fermate della metropolitana, attraendo migliaia di volontari e organizzando in 

città punti dove fare convogliare proteste e consenso politico. In questo senso 

diventeranno celebri, negli ambienti cittadini, i “cubi di Naval’nij, ossia delle 

piccole tensostrutture cubiche facilmente trasportabili riportanti i punti 

principali del programma del candidato87.  

Il candidato Nikolaj Levičev viene invece investito dallo “scandalo delle parole 

crociate”: in uno dei giornali stampati per supportare la propria campagna è 

riportato un cruciverba da risolvere utilizzando parole dai connotati razzisti. Una 

voce chiedeva ai lettori di trovare un sinonimo per “Ebreo”. La disposizione delle 

lettere portava a scegliere la parola russa žid (traducibile con “giudeo” in 

italiano, spesso utilizzata come insulto). Nell’uscita del 4 settembre il cruciverba 

suggeriva che il “Principale gastarbeiter” in città fosse proprio Sobjanin, a causa 

della sua provenienza88.   

                                                 
85 https://ria.ru/politics/20130709/948510686.html 
86 https://ria.ru/politics/20130604/941320437.html 
87 http://navalny2013.ru/cube/ 
88 https://www.gazeta.ru/politics/2013/08/06_a_5543917.shtml 
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Il 23 agosto, in un’intervista all’emittente Echo Moskvy Naval’nij afferma che in 

caso di vittoria è intenzionato ad ampliare i poteri di autogoverno locale, 

incentivare il ricorso al referendum consultivo (specialmente in caso di nuovi 

progetti nell’edilizia), cambiare radicalmente le politiche migratorie della città. 

Sul piano socio-culturale intende invece classificare come violazione dell’ordine 

pubblico la lezginka, la tradizionale danza caucasica con cui spesso gli immigrati 

dalle regioni caucasiche provocano i cittadini moscoviti. D’altro canto promette 

invece di dare il consenso all’organizzazione di manifestazioni LGBT.    

 

Per la fine di settembre viene pianificato un incontro che metta Sobjanin a 

diretto contatto con i moscoviti, una prjamaja linija (linea diretta) con la quale il 

sindaco ad interim avrebbe potuto esprimersi in materia di bilancio. Tale 

confronto era stato organizzato per la fine di agosto, ma viene rimandato.   

 

Il 6 settembre, l’ultimo giorno utile di campagna elettorale, i candidati Degtjarev, 

Mel’nikov, Naval’nij e Sobjanin organizzano delle manifestazioni pubbliche, 

spesso accompagante da concerti live. L’accesso all’evento organizzato da 

Sobjanin, a differenza degli altri candidati, era stato preventivamente 

selezionato, e concesso solo ai suoi reali sostenitori, per evitare che si 

infiltrassero elementi sovversivi dell’opposizione.  

 

Un elemento interessante della campagna elettorale di Sobjanin riguarda la sua 

totale assenza dai dibattiti televisivi e tribune elettorali con gli altri candidati. Il 

10 agosto rende pubblica questa sua decisione sostenendo che una sua 

partecipazione non avrebbe fatto altro che accrescere la notorietà degli 

opponenti. Stando alle sue parole, infatti, è stato chiarito che “Questa è una 

tecnica nota: se la notorietà dei tuoi concorrenti è molto più bassa della tua, 

durante questo genere di eventi non fai altro che aumentare la loro”.89   

 

 

 

                                                 
89 https://ria.ru/Moscow_elections_Sobyanin/20130810/955521106.html 
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3.3 Programma elettorale per le elezioni del 2013   

Il programma elettorale proposto da Sobjanin riporta sette priorità principali 

sulle quali agire per migliorare la vita dei cittadini90. Di seguito si propongono in 

modo parziale i punti salienti del programma fornito agli elettori moscoviti.  

 

- MOSCA CITTÀ MOBILE: Programma di sviluppo del sistema dei trasporti  

Questo settore è quello più importante per Sobjanin e per il suo entourage. 

L’obiettivo è quello di rendere più libero e fluido lo spostamento in città di 

pedoni, mezzi di trasporto pubblici e vetture private, anche considerando che il 

numero di quest’ultime andrà aumentando. Lo standard di comfort dei trasporti 

pubblici dovrà essere quello europeo.   

Si sottolinea l’ampliamento della metropolitana di Mosca: tra il 2011 e il 2013 

sono state infatti costruite 6 nuove stazioni e posati circa 13 km di binari adibiti 

alla metropolitana, andando a raggiungere circa 600.000 potenziali utenze. Per il 

2020 è prevista la mise en place di 160 km complessivi di linee ferroviarie per la 

metropolitana, congiuntamente all’apertura di 79 nuove stazioni. In questo modo 

l’immediata vicinanza a una stazione della metro sarà disponibile per circa due 

milioni di moscoviti.   

Il miglioramento dei collegamenti tra la città e le periferie nell’Oblast’ di Mosca 

garantirà inoltre un flusso più leggero di automobili lungo le principali arterie 

stradali che portano alla capitale.  

In questo senso l’amministrazione di Sobjanin è intenzionata ad aggiungere 240 

km di binari sulle principali tratte ferroviarie, per snellire il traffico delle 

električki (i treni locali). L’obiettivo sarà raggiunto anche fornendo 2.500 nuovi 

vagoni.  

Per quanto riguarda il trasporto pubblico stradale, Sobjanin evidenzia come nei 

due anni di mandato sia stato rimodernato il parco vetture del MosGorTrans, 

l’azienda pubblica che gestisce il trasporto su terra. Infatti, secondo i dati forniti, 

il 65% degli autobus e il 45% dei trolleybus rientra ora nelle categorie ecologiche 

Euro4 o Euro5. Dal 2014 saranno presenti dei tram di ultima generazione per 

ridurre l’inquinamento acustico e ambientale.   

A Mosca si contano 637 tratte per gli autobus, 89 per i trolleybus e 41 per i tram, 

                                                 
90 https://ria.ru/Moscow_elections_Sobyanin/20130602/951588753.html 
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per un totale di 16.000 mezzi. Questo numero verrà aumentato del 20% e, 

congiuntamente a una più rigida osservanza degli orari, offrirà ai moscoviti la 

possibilità di muoversi liberamente per la città.       

Verrà garantito alle fasce socialmente più deboli il diritto di spostarsi 

liberamente non solo sui mezzi pubblici, ma anche sugli autobus a gestione 

privata.  

Nel 2013 l’introduzione di nuove tipologie di biglietti, come la Trojka (tessera 

magnetica prepagata utilizzabile su tutti i mezzi pubblici) ha incentivato l’utilizzo 

del trasporto pubblico, accorciando anche le code alle casse della metropolitana.  

Sul piano della rete stradale, entro il 2018 il piano è quello di restaurare le 

principali arterie stradali all’interno del MKAD e le strade federali che collegano 

la capitale con l’oblast’ circostante. Si intende inoltre rimodernare lo stesso 

MKAD e migliorare la viabilità tra i rajony all’interno del TTK. Soprattutto nelle 

zone centrali verranno costruiti dei sottopassaggi per permettere ai pedoni di 

spostarsi in sicurezza, soprattutto nei pressi degli istituti scolastici e nelle aree 

ad alta concentrazione demografica. Per il 2020 l’obiettivo è aumentare di 400 

km la rete stradale moscovita, ovviamente ponendo i progetti principali 

all’interno di un aperto confronto con i cittadini.   

 

- MOSCA CITTÀ COMODA: Aumento della qualità ambientale cittadina  

L'amministrazione Sobjanin si è sempre dichiarata contraria all’ipertrofia edilizia 

che rischiava di colpire Mosca a partire dal 2010. Proprio per questo motivo dal 

2011 sono stati disdetti contratti che prevedevano, complessivamente, la 

costruzione di edifici per un totale di 11 milioni di m³, salvando però dalla 

demolizione circa 200 immobili di carattere storico.   

Sobjanin intende proseguire la politica di miglioramento dei quartieri 

residenziali moscoviti, iniziata nel 2011 con la ristrutturazione di 5.000 parchi 

giochi e piazzole sportive. Parte fondamentale di quest'operazione di restauro è 

stata l’illuminazione pubblica, volta a garantire più sicurezza negli spazi “sociali” 

dei quartieri capitolini.   

In nome di un maggior controllo locale sulle decisioni urbanistiche, dal 2013 

verrà garantito un accesso più diretto dei cittadini nella progettazione di 

soluzioni che portino a un miglioramento ambientale del proprio quartiere. 
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Anche nei territori di Novaja Moskva, da poco entrati a far parte dell’area di 

giurisdizione cittadini, gli standard saranno identici a quelli presenti nelle zone 

tradizionalmente appartenenti alla capitale.   

Gli investimenti andranno a coinvolgere soprattutto i parchi, i cortili e le aree 

verdi. Nei due anni e mezzo di amministrazione Sobjanin sono stati restaurati e 

ripuliti, a titolo d’esempio, il parco Gor’kij, il parco naturale Sokol’niki e il 

Boulvar’noe Kol’co, congiuntamente a 50 parchi minori in diversi punti della 

città. Le parole-guida dovranno essere dunque pulizia e decoro. Negli anni a 

venire si prospetta la costruzione di altri parchi pubblici, nonché la creazione di 

parchi di livello mondiale, come quello di Zarjadje presso le mura del Cremlino, o 

quelli di Nagatino e di Mnevniki.   

L’attenzione è inoltre data agli spostamenti di pedoni e ciclisti, che vedranno 

aumentare notevolmente le piste ciclabili e le zone pedonali a loro disposizione, 

soprattutto nelle zone più centrali. Non meno importante è il rilievo storico e 

architettonico della città: entro i suoi confini si contano circa 4.000 monumenti 

di importanza storico-culturale. Mantenere il profilo storico della città sarà di 

vitale importanza: per questo è previsto il restauro delle facciate di circa 800 

edifici del centro cittadino.   

 

- MOSCA CITTÀ  SANA: Programma di modernizzazione della sanità  

Per migliorare la vita dei moscoviti è necessario indirizzare gli sforzi 

dell’amministrazione cittadina verso il miglioramento dei policlinici e delle 

strutture ospedaliere, ridurre i tempi d’attesa, promuovere metodi aggiornati di 

diagnostica e di cura, accrescere i livelli di empatia verso i pazienti e i loro 

familiari. Il biennio 2011-2013 ha visto realizzarsi la prima tappa di questo 

progetto: il restauro completo di 144 ospedali e/o policlinici, l’ammodernamento 

iniziato di 750 strutture, la dotazione dei servizi necessari di 415 istituti medici.

   

Sono state acquistate 60.000 nuove apparecchiature mediche, rendendole 

disponibili non solo nei principali ospedali, ma anche nelle cliniche di quartiere. 

Nella fattispecie, la città di Mosca si è munita di 4 nuovi robot chirurgici “Da 

Vinci”, 31 angiografi, 76 tomografi standard e 126 tomografi computerizzati, 

1.396 apparecchi per effettuare ecografie e 796 macchinari per effettuare 
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radiografie.   

Per migliorare il contributo pubblico in ambito sanitario è prevista, tra le altre 

cose, la costruzione di 58 nuovi policlinici, la partecipazione a importante corsi di 

aggiornamento per il personale medico e aumentare il sostegno agli anziani. 

Secondo le stime in possesso dell’amministrazione Sobjanin, l’aspettativa di vita 

dei moscoviti dovrebbe passare dai 75,8 ai 77 anni nel 2016, andando ad 

avvicinarsi sempre più agli standard europei. Altro indicatore da considerare 

molto è il tasso di natalità che, nelle speranze di Sobjanin, dovrà superare quello 

di mortalità.   

Infine, le riforme di questo settore sono mirate ad attrarre, grazie all’alta 

tecnologia che sarà impiegata, specialisti, dottori ed infermieri altamente 

qualificati.   

 

- MOSCA CITTÀ ISTRUITA: Programma per l’incremento qualitativo 

dell’istruzione  

Nelle annate che vanno dal 2011 al 2013 è stato aumentato notevolmente il 

numero di bambini dai 3 ai 7 anni che sono potuti accedere agli asili: si è passati 

da 288.000 a 424.000 bambini, anche grazie alla costruzione di 100 nuove 

strutture.  

Secondo l’antico adagio mens sana in corpore sano, i residenti moscoviti possono 

ora contare su 1.360 nuovi stadi e piattaforme sportive adibite ad uso scolastico. 

L’obiettivo è quello di invogliare almeno l’80% dei ragazzi a partecipare ad 

attività sportive extrascolastiche entro il 2016. Tutte le scuole della città sono 

state fornite di classi di informatica (per un totale di 1.167 nuove classi di scuola 

media e 3.430 per le elementari), mentre il corpo insegnante è stato dotato di PC 

personali (57.000 unità) e di 10.590 lavagne elettroniche.   

Da una prospettiva meramente amministrativa, scuole e asili sono passate a un 

sistema unico di finanziamento, che prevede lo stanziamento di 110-120.000 

rubli annui per ogni bambino negli asili e 123.000 rubli annui per gli alunni delle 

elementari. Queste somme rispecchiano l’aumento degli stipendi dei lavoratori in 

ambito pedagogico.   

Il trend di aumento qualitativo dell’istruzione si può misurare con il numero di 

diplomati che hanno terminato le scuole superiori con il massimo dei voti: 
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secondo le cifre sui risultati dell’Esame di Stato Unificato (EGE - Edinyj 

Gosudarstvennyj Ekzamen) gli equivalenti russi degli italiani centini sono quasi 

raddoppiati, passando da 6.946 unità nel 2010 a 13.276 unità nel 2013.   

Al fine di garantire un effettivo miglioramento nel campo dell’istruzione, 

l’amministrazione Sobjanin intende intervenire in diversi modi. Per esempio, si 

pianifica di introdurre manuali in formato elettronico e altri supporti didattici di 

ultima generazione; proporre piani di studio più personalizzati, che sappiano 

tener conto dell’individualità e delle capacità di ognuno; fornire un maggior 

supporto all’orientamento scolastico, facilitando le scelte dei ragazzi; garantire la 

sicurezza e migliorare la comunicazione tra scuola, alunno e famiglia (tramite 

l’introduzione di registri elettronici, notifiche via SMS, CCTV, ecc.)  

 

- MOSCA CITTÀ  SOLIDALE: Politiche sociali   

Questa parte si apre con la dichiarazione che oltre la metà del bilancio cittadino è 

destinata a politiche di sostegno sociale dei cittadini. Più approfonditamente, si 

vede come nel 2012 2,5 milioni di moscoviti abbia avuto accesso a sussidi e/o 

sostegni sociali tramite il supporto dei centri di assistenza sociale. L’obiettivo 

dichiarato è quello di aumentare la capillarità degli aiuti sociali alla popolazione.  

La priorità verrà data ai nuclei familiari, specialmente a quelli con molti figli o 

con figli invalidi, soprattutto per permettere a tutti di accedere all’istruzione 

pubblica gratuita. Particolare riguardo sarà indirizzato anche ai bambini rimasti 

orfani o abbandonati dai genitori, destinatari del supporto fornito dai servizi 

sociali.  

Verranno quindi introdotte nuove forme di aiuto sociale. Per la prima volta nella 

storia di Mosca sono stati attivati delle strutture di day hospital per il ricovero 

diurno di malati che non necessitano di terapie continuative. Entro il 2016 si 

intende portare a 16 il numero di queste strutture, partendo dai 4 day hospital 

attivi nel 2012.   

Un’altra questione di rilievo è quella dei senzatetto. Se nel 2010 le unità mobili 

che portano il loro aiuto ai clochard cittadini sono appena 10, l’obiettivo è di 

aumentare il loro numero, fino a raggiungere le 55 unità nel 2016.   

Nel 2012 è stato inoltre lanciato il programma “Pulsante d’emergenza” 

(Trevožnaja knopka), tramite il quale in situazioni di emergenza i cittadini 
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potranno chiamare forze dell’ordine, ambulanze o vigili del fuoco semplicemente 

premendo un tasto del proprio telefono. Nel 2010 un servizio di questa portata 

non esisteva, ed è stato creato proprio per andare incontro alle esigenze dei più 

anziani.   

I programmi di carattere sociale proposti da Sobjanin coinvolgono anche le 

abitazioni di persone che, vivendo sole e non avendo entrate a sufficienza, non 

possono permettersi di restaurare il proprio appartamento. In questo caso, sarà 

responsabilità della Città di Mosca farsi carico delle spese necessarie. Sempre in 

questa direzione, è proposta l’eliminazione delle barriere architettoniche e un 

impiego più efficiente dei servizi sociali a domicilio.   

Soffermandosi sui risultati ottenuti, infine, Sobjanin ricorda che nel 2011 è stato 

lanciato un programma di supporto ai cittadini invalidi e ai reduci della Seconda 

Guerra mondiale. L’anno seguente si è aggiunto un programma in difesa della 

vedove dei veterani. Nel 2013 è in corso invece una raccolta di informazioni per 

poter avviare un programma di sostegno sociale ai disabili del primo gruppo 

(quindi, con completa dipendenza da altre persone nel muoversi e nel svolgere le 

funzioni quotidiane, con incapacità nel comunicare o che presentano la totale 

incapacità di controllare il proprio comportamento).  

A livello generale, al fine di razionalizzare gli sforzi, le politiche sociali proposte 

dal Governo cittadino verranno attuate grazie alla collaborazione con società 

pubbliche, enti della società civile, fondi di beneficenza e gruppi di volontari.  

 

- MOSCA CITTÀ SICURA: Politiche migratorie efficaci   

La sicurezza dei moscoviti passa per la lotta contro l’illegalità e, indirettamente, 

si basa sul contrasto alle situazioni che potrebbero potenzialmente indurre a un 

aumento delle situazioni di illegalità. Il programma prende come primo dato 

degno di nota il numero di omicidi, che è stato ridotto di tre volte nel periodo che 

va dal 2005 al 2013: si è passati infatti da 1.331 a 447 casi di omicidio nel corso 

di otto anni.   

La sicurezza dei cittadini va di pari passo con la comodità domestica dei residenti 

cittadini. Su questo versante, Sobjanin sottolinea come negli ultimi due inverni 

non si è verificata alcuna interruzione del rifornimento di calore alle abitazioni 

moscovite.  
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Per garantire la sicurezza in città sono state individuate diverse misure da 

prendere in diverse aree della vita urbana. Primi fra tutti sono i provvedimenti 

volti a razionalizzare la migrazione in entrata. Il vero nemico da combattere è la 

migrazione illegale, che porta molto spesso a condizioni di clandestinità e 

minaccia la sicurezza dei residenti locali. In qualità di sindaco della città, 

Sobjanin intende porre il divieto di stabilirsi a Mosca senza essere muniti di 

passaporto ed è a favore dell’espulsione a lungo termine con divieto di fare 

ritorno in Russia per i migranti trovati in condizione di clandestinità. Un’altra 

iniziativa interessante è quella volta a ridurre l’impiego di forza lavoro non 

qualificata o scarsamente qualificata nelle imprese moscovite, soprattutto in 

quelle attive nel campo dell’edilizia. È inoltre prevista la chiusura senza 

possibilità di rinnovo dei mercati non autorizzati e di altri contesti in grado di 

attrarre i migranti irregolari.   

L’integrazione proposta sembra avvicinarsi al modello assimilazionista francese, 

dato che viene fissato come obiettivo l’osservanza, da parte dei migranti, delle 

tradizioni e delle consuetudini della vita quotidiana della società moscovita.   

Un altro versante sul quale intervenire vede protagonista la tecnologia. La 

presenza di telecamere a bordo dei mezzi pubblici e nelle aree più sensibili 

(come cortili, scuole, strade ad alta percorrenza pedonale) è una misura voluta 

dall’amministrazione Sobjanin, che si appresta a portarla a termine entro la fine 

del 2013. Tale provvedimento nasa la propria fortuna anche sulla creazione di un 

archivio unico di conservazione dei file video. In questo modo si intende dotare 

le forze dell’ordine di uno strumento più efficace contro la microcriminalità e il 

vandalismo.   

La sicurezza stradale verrà incrementata non solo grazie alle riforme inerenti ai 

trasporti, ma anche attraverso l’utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale in 

grado di gestire al meglio i flussi di mezzi di trasporto in città.   

 

- MOSCA CITTÀ APERTA: Servizi pubblici di qualità e trasparenza  

La direzione da intraprendere, secondo l’amministrazione Sobjanin, dovrà 

necessariamente portare a un grado maggiore di gestione locale da parte della 

popolazione. Ciò significa che il potere deve rendersi aperto, accessibile, 

trasparente, in modo da poter essere tenuto sotto controllo dai cittadini.   
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I tre capisaldi di questo obiettivo sono: l’informazione dei cittadini, la 

partecipazione dei moscoviti alla gestione della città e il controllo sull’attività 

dell’apparato statale. L’idea è quella di proporre un potere “a portata di mano”. 

Una situazione del genere sarà garantita dall’operato dei Consigli dei deputati 

per ogni rajon, che nel biennio 2011-2013 hanno ottenuto il diritto di richiedere 

e ricevere i resoconti sui risultati ottenuti dall’amministrazione locale, dai medici 

degli ospedali, dai direttori dei servizi ingegneristici, dai direttori scolastici e di 

altre strutture di quartiere. Inoltre, possono ora confermare e controllare 

direttamente lo stato dei lavori di ristrutturazione dei condomini, dei cortili e 

delle aree pubbliche presenti in un dato quartiere. Sarà per loro possibile anche 

monitorare l’operato delle principali compagnie edili. Non è prevista però solo la 

possibilità di tenere sotto controllo l’operato degli enti locali, ma anche prendere 

attivamente parte al processo di decision making. I cittadini potranno quindi 

esprimersi circa l’opportunità di costruire nuove strutture e infrastrutture, 

anche di carattere stagionale come chioschi e gazebi, nel loro quartiere, oppure 

scegliere se riconvertire o meno degli edifici residenziali in strutture che possano 

avere una qualche rilevanza sociale sul piano locale.   

Tali operazioni sono state facilitate dalla creazione di un portale elettronico con 

il quale è possibile accedere a queste funzionalità. Per dare un’idea della portata 

di questo servizio, Sobjanin cita dei dati: il portale ha ricevuto oltre 3 milioni di 

visite e conta 147.000 utenti registrati, che in due anni hanno pubblicato 115.000 

aggiornamenti.  

Nei due anni che hanno visto Sobjanin alla guida della città, inoltre, sono sorti 56 

centri polifunzionali (MFC - Mnogofuncional’nye Centry) che permettono ai 

cittadini di entrare in contatto diretto con l’amministrazione locale, che in questi 

luoghi fornisce servizi di informazione al pubblico e un autorevole supporto per 

le questioni amministrative. Basti pensare che nei MFC sono rappresentati 21 

diversi organi del potere, che offrono complessivamente 139 servizi diversi. Il 

successo di questi hub amministrativi è dato dal numero di utenti finali, che ha 

superato i 7 milioni. All’interno di ogni MFC è attivo un sistema di coda 

elettronica, per gestire l’afflusso di gente, e sono presenti degli schermi 

interattivi con i quali gli utenti possono interfacciarsi. Sono spesso dotati di 

terminal automatici per diversi pagamenti e di divani e televisori per allietare 
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l’attesa dei cittadini.   

Nell’epoca del digitale, l’amministrazione di Mosca ha deciso di non tirarsi 

indietro e di investire nella comunicazione virtuale con la cittadinanza, anche in 

nome di una maggiore trasparenza. Proprio per queste ragioni sono stati lanciati 

tre portali pubblici, ciascuno con la propria area di competenza: il portale “La 

nostra città” (Naš gorod), il portale “Strade di Mosca” (Dorogi Moskvy) e il portale 

“Le case di Mosca” (Doma Moskvy). Questi strumenti servono in primo luogo a 

tenere informati i cittadini su diverse questioni. A titolo d’esempio, stando alle 

stime dell’amministrazione Sobjanin, fino al 2013 sono state trasmesse 

informazioni su circa 200.000 diversi cantieri e/o opere di restauro. In secondo 

luogo, ogni portale permette a ogni singolo cittadino di inviare, in forma 

elettronica, un feedback sulla qualità dei servizi cittadini, con la possibilità 

aggiuntiva di inviare i propri suggerimenti per un miglioramento. In media la 

risposta ufficiale da parte delle autorità pubbliche giunge nel corso di otto giorni 

lavorativi e in media vengono inviati 5.000 commenti e richieste a settimana. 

Sobjanin considera questi porali un mezzo ideale per snellire le elefantiaca 

burocratizzazione della società russa.   

I moscoviti hanno di che essere soddisfatti, dato che l’85% dei problemi sollevati 

tramite questi portale viene risolto grazie all’intervento delle autorità 

competenti.  

Ne consegue che uno degli obiettivi per il futuro è quello di mantenere e 

migliorare ancora di più questo sistema di comunicazione con i cittadini.   

Nel complesso, questi strumenti digitali e i MFC alleggeriscono di molto la vita 

dei moscoviti, dato che molti portali sono attivi 24h su 24h, sette giorni su sette. 

Per avere una comprensione di come questi strumenti vengano utilizzati dai 

cittadini, si possono considerare i dati riportati nel programma, ottenuti in 

seguito alle misurazioni sul periodo tra il maggio 2012 e il maggio 2013. Tramite 

portali e MFC, infatti, 931.000 moscoviti hanno prenotato una visita medica, 

468.000 automobilisti hanno pagato una multa loro comminata, 260.000 

disoccupati hanno ricercato un posto di lavoro, 50.000 famiglie hanno iscritto il 

figlio a un centro estivo.   
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ESITO DELLE ELEZIONI  

Dopo il conteggio delle schede, il Mosgorizbirkom comunica i seguenti risultati91: 

 

- Sergej Sobjanin ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti, con 1.193.178 

preferenze (ossia il 51,37% del totale)   

- Aleksej Navalnyj ha ottenuto 632.697 preferenze (il 27,24% del totale)   

- Ivan Mel’nikov ha ottenuto 248.294 preferenze (il 10,69% del totale)   

- Sergej Mitrochin ha ottenuto 81.493 preferenze (il 3,51% del totale)   

- Michail Degtjarev ha ottenuto 66.532 preferenze (il 2,86% del totale)   

- Nikolaj Levičev ha ottenuto 64.778 preferenze (il 2,79% del totale)   

 

L’affluenza è stata del 32,03% (2.322.582 votanti).  

 

Confrontando la distribuzione territoriale delle preferenze andate a Sobjanin e a 

Naval’nyj, si vede come quest’ultimo abbia ottenuto gran parte del supporto nei 

quartieri centrali, mentre Sobjanin ha beneficiato del supporto degli elettori nel 

territori della “Nuova Mosca”.   

 

3.4 - 2014: Elezioni della Duma della Città di Mosca   

L’inizio dell’anno è caratterizzato, negli ambienti politici della capitale, dalla 

discussione in seno al Partito “Russia Unita” sulla strategia da adottare in vista 

delle elezioni del Parlamento moscovita previste per il 14 settembre dello stesso 

anno. I vertici del partito sono infatti propensi ad appoggiarsi, a seconda del 

rajon, anche a candidati indipendenti o comunque fuori da ogni partito. Tale 

approccio è dettato dai risultati a macchia di leopardo delle elezioni per la carica 

di sindaco, dove Sobjanin ha subito la concorrenza di Naval’nij in determinate 

zone della città92.   

Febbraio si apre con le terribili notizie della sparatoria avvenuta il 3 febbraio 

nella scuola N. 263 di Mosca, il primo massacro scolastico nella storia russa. I 

tafferugli hanno visto protagonista Sergej Gordeev, quindicenne armato che ha 

fatto fuoco su professori e forze dell’ordine, tenendo in ostaggio 29 alunni, salvo 

                                                 
91 http://www.moscow_city.vybory.izbirkom.ru/region/region/moscow_city 
92 https://www.kommersant.ru/doc/2382825 
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poi arrendersi alle autorità. Il sindaco decide quindi di rassicurare la popolazione 

della capitale garantendo una maggiore sicurezza nelle scuole, frutto di misure 

straordinarie che verranno implementate di lì a poco. Inoltre, rilancia il ruolo 

degli psicologi scolastici come elemento utile nella prevenzione di simili gesti93.  

Nel febbraio del 2014 è anche la vita personale di Sobjanin a conquistarsi gli 

onori della cronaca, dato che il 21 febbraio viene reso noto il divorzio con la 

moglie Irina.   

La capitale non rimane però avulsa dagli sviluppi politici che coinvolgono Russia 

e Ucraina. Nella primavera del 2014, infatti, Sobjanin comunica spesso con 

Aleksej Čaly, sindaco di Sebastopoli. Il piano è quello di inaugurare un’attiva 

collaborazione tra le due città che vada oltre all’aiuto umanitario94. Nel 

frattempo, il sindaco della capitale incarica Leonid Pečatnikov, responsabile delle 

politiche sociale, di stilare una lista di apparecchiature mediche e medicinali da 

poter inviare alla città crimeana.   

In primavera, con l’avvicinarsi delle elezioni settembrine, l’amministrazione 

comunale invia una mail ai propri cittadini, invitandoli a comunicare in linea 

diretta e senza intermediari con le autorità cittadine. In allegato c’è un modulo da 

riempire evidenziando i problemi che, secondo i cittadini, è necessario discutere 

e risolvere. L’intento è quello di diminuire la distanza tra il potere e il popolo, 

come indicato nel programma elettorale dell’anno precedente.  

Il 7 aprile si registra l’approvazione, da parte delle autorità pubbliche della 

capitale, del programma di preparazione alla Coppa del Mondo FIFA 2018, 

competizione che si terrà in Russia e coinvolgerà anche la capitale. La 

costruzione e il restauro degli stadi e l’ammodernamento delle infrastrutture 

andrà ad assorbire 71 miliardi di rubli. Oltre al restauro dello stadio Lužniki e la 

costruzione dello stadio Spartak, verranno ricostruiti otto raccordi stradali, come 

quello tra il MKAD e il Leningradskij Šosse95.  

Rimanendo però sul tema delle elezioni, è doveroso citare la comparsa di “Mosca 

Mia” (Moja Moskva), un sistema di selezione anticipata dei candidati. Le 

precedenti elezioni, tenutesi nel 2009, avevano portato a un parlamento 

                                                 
93 https://www.kommersant.ru/doc/2401106 
94 http://www.tvc.ru/news/show/id/34537 
95 https://www.kommersant.ru/doc/2448564 
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cittadino bipartitico, con 3 membri del Partito Comunista e 32 deputati di Russia 

Unita. Al fine di rilanciare la legittimità agli degli elettori, il sistema Moja Moskva 

è un vero e proprio movimento aperto a tutti i partiti e le compagini 

indipendenti, per individuare i candidati adatti a concorrere per un posto in 

parlamento. Pur non prendendo parte direttamente a questo processo di 

selezione, Sobjanin subirà le critiche degli oppositori, che lo accuseranno di voler 

creare una “lista Sobjanin” e di screditare gli avversari politici96.  

L’evento degno di nota dell’estate 2014 è però l’incidente ferroviario della 

metropolitana di Mosca, quando un treno è deragliato tra le stazioni di Park 

Pobedy e Slavjanskij Bul'var (linea Arbatsko-Pokrovskaja). La catastrofe ha 

ucciso 24 persone e il sindaco Sobjanin è stato chiamato a intervenire in merito 

alla sicurezza della metropolitana moscovita. Per questa ragione e per 

ripristinare la fiducia nella sicurezza del trasporto pubblico, il 22 luglio Ivan 

Besedin, amministratore delegato della metropolitana di Mosca, è stato rimosso 

dal suo incarico dal sindaco, che l’ha sostituito con Dmitrij Pegov, ex AD del ramo 

ad alta velocità delle Ferrovie russe97.   

Le elezioni per la MosGorDuma si sono tenute il 14 settembre e hanno visto 

applicate numerose variazioni rispetto alle edizioni precedenti. Si è usato un 

sistema maggioritario per scegliere 45 deputati (non più 35) da un insieme di 

258 candidati. Il mandato è di cinque anni. Tra le novità, spicca l’introduzione di 

videocamere poste a sorveglianza dei seggi elettorali, misura ascrivibile 

all’intenzione di garantire una maggiore trasparenza alla cittadinanza.  

I risultati ufficiali sono stati resi pubblici il 16 settembre: 17 deputati hanno 

mantenuto il loro seggio, mentre sono stati eletti, in aggiunta, 28 nuovi deputati 

dalle liste di “Russia Unita”, 5 deputati dal Partito Comunista della Federazione 

Russa, 1 deputato dal Partito Liberl-Democratico, 1 deputato del partito Rodina e 

10 deputati indipendenti supportati da “Russia Unita”98.   

 

3.5 - 2015: Gestione della crisi   

La seconda metà del 2014 è stata a dir poco nefasta per l’economia russa, che ha 

                                                 
96 https://www.kommersant.ru/doc/2437267 
97 https://www.rbc.ru/society/22/07/2014/5703a4d49a794757ad8f49b8 
98 http://www.interfax.ru/moscow/397055 
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risentito molto negativamente di diversi fattori, fra cui il crollo del prezzo del 

petrolio, le sanzioni imposte dall’Unione Europea, le controsanzioni e l’instabilità 

del rublo. Il 2015 ha visto acuirsi questa crisi, e la città di Mosca ha dovuto 

adattarsi alla burrasca economica che sta attraversando il Paese.  

Già a febbraio le autorità comunali confermano un Piano anticrisi valido per 

l’anno in corso, volto soprattutto a mantenere la stabilità sociale dei moscoviti99. 

In questo senso è prevista la garantita presenza di medicinali e supporto medico, 

l’introduzione di misure aggiuntive di sostegno sociale ed eventi mirati per la 

formazione di quadri dirigenti e personale qualificato. Il leit motiv dell’economia 

moscovita, e di quella russa in generale, diventa inoltre il celebre 

importozameščenie (sostituzione degli assets importati con assets autoctoni). 

Questa è infatti la direzione che prenderanno molte aziende moscovite. che 

potranno beneficiare delle zone industriali pianificate dall’amministrazione 

cittadina, che andrà a sfruttare anche il sistema di commesse statali.  

Degna di nota è una notizia che a marzo crea scandalo nei media e tra i 

moscoviti: le dimissioni di Sergej Kapkov, Ministro della Cultura all’interno del 

governo cittadino, rimasto in carica dal 2011 e autore di numerosi cambiamenti 

nell’aspetto e nella vita culturale della capitale. La decisione viene recepita dalla 

comunità moscovita non senza dietrologie sui presunti dissidi tra Sobjanin e lo 

stesso ministro, il cui posto verrà preso da Aleksandr Kibovskij100.  

Lo stesso mese, in un’ottica di solidarietà con la popolazione e a causa della 

situazione economica tutt’altro che rosea, Sobjanin decurta il proprio stipendio e 

quello del proprio governo del 10%. Inoltre, con un provvedimento ad hoc riduce 

del 30% il personale di burocrati e funzionari impiegati dall'amministrazione101.  

A luglio, per mettere a tacere i numerosi rumours sul suo conto e sulle sue 

presunte ambizioni, Sobjanin conferma che non concorrerà per le elezioni 

presidenziali del Paese previste per il 2018.   

Uno dei fronti su cui nel 2015 si concentra l’operato di Sobjanin è anche quello 

dell’immigrazione incontrollata che colpisce la città. A partire dal 1 gennaio, 

annullato il sistema delle “quote”, è stata attivato il sistema di licenze (patenty), il 

                                                 
99 https://www.kommersant.ru/doc/2664632 
100 https://www.kommersant.ru/doc/2684102 
101 https://www.kommersant.ru/doc/2688289 
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cui ottenimento è obbligatorio da parte degli immigrati provenienti da Paesi che 

non richiedono il visto per l’ingresso in Russia. Per contrastare in maniera 

ancora più decisa i flussi migratori clandestini, nell’autunno dello stesso anno il 

sindaco si è detto deciso a inasprire i controlli su questo fenomeno.  

 

3.6 - 2016: Segnali di ripresa    

L’anno si apre mostrando uno dei principali motivi ricorrenti della politica di 

Sobjanin, ossia l’abbattimento delle strutture commerciali non permanenti, 

considerate come potenziali elementi capaci di favorire clandestinità e 

procedure non a norma di legge. I primi esercenti a fare le spese di questa 

politica sono le casse ambulanti che vendevano al pubblico biglietti per spettacoli 

teatrali e altri eventi. A inizio febbraio seguiranno i piccoli esercizi commerciali e 

i chioschi nei pressi delle stazioni della metropolitana. Nella prima notte di 

demolizioni sono stati abbattuti 104 strutture, molte delle quali abusive. Va detto 

che l’amministrazione comunale aveva comunque tranquillizzato i titolari di 

questi spazi, promettendo loro di poter spostare la propria attività in luogo 

adibiti alle loro esigenze, ovviamente nella totale legalità. Nonostante queste 

rassicurazioni, non sono mancate le proteste, sebbene la maggioranza dei 

moscoviti fosse favorevole a questa iniziativa102. Un’altra serie di demolizioni è 

prevista per lo stesso anno, con l’obiettivo di abbattere un altro centinaio di 

piccole strutture.   

Nel frattempo, la trasformazione estetica e strutturale del centro moscovita 

iniziata negli anni precedenti continua. Ad aprile le autorità comunali 

comunicano l’attivazione del programma che porterà alla ricostruzione di 52 vie 

cittadine, comprendenti anche Tverskaja Ulica e il Sadovoe Kol’co, dove verranno 

piantati degli alberi.   

Si tratta del più grande progetto degli ultimi 30 anni, dato che richiede 22 

miliardi di rubli.   

La prima metà dell’anno sembra inoltre mostrare che la città sta gradualmente 

uscendo dalla crisi finanziaria emersa nelle annate precedenti. Per la prima volta 

nell’ultimo periodo i moscoviti hanno visto arrestarsi la caduta delle loro entrate, 

mentre l’amministrazione comunale conferma che il flusso di investimenti 

                                                 
102 https://lenta.ru/news/2016/02/11/sobyanin/ 
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nell’economia cittadina non è calato.    

Sobjanin torna spesso sui dati per mostrare alla cittadinanza l’efficacia delle due 

riforme. A luglio cita il numero delle vittime degli incidenti stradali, che nella 

città ha registrato un calo del 17% nel primo semestre dell’anno (gli incidenti 

mortali si sono dimezzati negli ultimi 10 anni).    

Un altro indicatore rivendicato con orgoglio è l’aspettativa di vita media dei 

moscoviti che, a detta dell’amministrazione comunale, si è alzata di tre anni, 

mentre la mortalità delle persone in età da lavoro è calata del 17%. Secondo il 

sindaco, questo sarebbe il risultato della modernizzazione delle cliniche 

ospedaliere lanciata durante il suo mandato103.  Continuando sulla linea della 

statistica,  Sobjanin fa il punto sulla situazione legata ai migranti: sebbene il 40% 

di loro lavori ancora in condizioni di illegalità, il tasso di criminalità tra i migranti 

è sceso del 30%104.   

Uno dei dati che senz’altro vale la pena considerare è l’aumento di popolarità di 

Sobjanin tra i cittadini della capitale. Se nel 2011 il 29% dei moscoviti 

apprezzava il suo operato, nel 2016 il numero di persone soddisfatte dalle 

politiche del nuovo sindaco è cresciuta fino al 42%, come comunicato dal centro 

di rilevamenti statistici   Levada Centr105.  

 

3.7 - 2017: Nuovi spazi urbani   

Nel 2017 continua il rimodellamento stradale del centro cittadino, con il progetto 

di dotare di servizi 80 vie in città, con particolare attenzione alle vie lungo la 

Moscova.  

A febbraio viene resa pubblica l’ordinanza del sindaco “Sul programma di medio 

termine di privatizzazioni dei beni di proprietà statali presenti a Mosca per il 

biennio 2017-2019”. Secondo il documento, pubblicato nel portale ufficiale del 

sindaco moscovita e in linea con le politiche del governo russo, 51 società di 

proprietà comunale diventeranno società per azioni106.   

Tappa fondamentale del 2017 è però l’abbattimento dei prefabbricati a cinque 

                                                 
103 https://www.kommersant.ru/doc/3047372 
104 https://www.kommersant.ru/doc/3155686 
105 http://www.interfax.ru/moscow/505715 
106 https://www.kommersant.ru/doc/3213548 
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piani, eredità dell’epoca sovietica. Tale programma107, chiamato Renovacija 

(Rinnovamento) prevede l’abbattimento di circa ottomila condomini, non 

riqualificabili, per un totale di 25 milioni di m², approssimativamente un decimo 

del capitale abitativo complessivo di cui è dotata la città. Circa un milione e 

mezzo di persone potrebbero essere reinsediate, a spese della città, in moderne 

abitazioni nei quartieri adiacenti. Il programma di demolizioni dovrebbe essere 

portato a termine entro la fine del 2018, nonostante le critiche lanciate da parte 

della popolazione. Il costo previsto per questo programma è di 96,5 miliardi di 

rubli.  

Sebbene questa proposta possa suscitare le critiche di molti oppositori e di 

diversi gruppi di cittadini, in aprile il Centro russo per lo studio dell’opinione 

pubblica (VCIOM) pubblica un sondaggio secondo cui l’80% degli abitanti di 

questi prefabbricati è a favore del loro abbattimento108.  

A ottobre rende pubblica l’intenzione di partecipare alle elezioni per scegliere il 

sindaco di Mosca, previste per l’autunno 2018. Sebbene si debba aspettare 

l’ufficialità data soltanto dall’apertura della campagna elettorale, Sobjanin si è 

dichiarato intenzionato a proseguire con le riforme da lui lanciate oltre cinque 

anni prima109.   

Nel mese di gennaio 2018 è stato confermato che le entrate registrate dalla città 

di Mosca hanno superato i 2.000 miliardi di rubli nel 2017, anno che ha visto 

questo indicatore crescere del 17%. Positivo è anche il calo del debito pubblico, 

passato dai 340 miliardi di rubli del 2010 ai 34 miliardi di rubli (dato al 1 

gennaio 2018).   

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
107 https://www.mos.ru/city/projects/renovation/otvet-polozheniya-programmy/ 
108 https://www.kommersant.ru/doc/3261685 
109 https://www.kommersant.ru/doc/3448060 
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CAPITOLO IV: I CAMBIAMENTI DI SOBJANIN   

Di seguito verranno presi in considerazione i principali cambiamenti apportati 

dall’amministrazione Sobjanin durante gli otto anni di governo cittadino. L’attenzione è 

centrata sulle modifiche di carattere urbanistico, ma verranno contemplate anche le 

riforme in ambito sociale e amministrativo110.  

 

4.1 POLITICHE URBANISTICHE   

4.1.1 Tra passato e presente    

Quando nel 2015 Sobjanin parla alla stampa in merito alle misure prese per 

salvaguardare il patrimonio storico-architettonico della città, cita la conservazione degli 

immobili storico come priorità della sua amministrazione, sostenendo che sono stati 

salvati 189 edifici che dovevano essere demoliti111. Il restauro e la riabilitazione di 

palazzi storici prosegue a ritmi molto alti, con circa un centinaio di strutture rese agibili 

e rimodernate ogni anni.    

Tuttavia, questa tendenza va inserita in un contesto più ampio, dato che è ancora 

presente la pratica di demolizione di edifici storici per fare spazio a costruzioni di 

ultima generazione. Rustam Rachmatullin, coordinatore del movimento in difesa dei 

beni architettonici “Archnadzor”, rileva che un segnale significativo è stata la nomina di 

Leonid Kazinec a consigliere per le questioni pubbliche. Kazinec è un imprenditore 

attivo nel campo dell’edilizia e direttore di Barkli, società legata alle costruzioni 

residenziali e di alto livello. Nel 2013 proprio Kazinec arriva a sostenere la necisstà di 

demolire il 70% del centro storico112, andando a preventivare ingenti introiti nel 

mercato immobliare. In questo senso negli ultimi anni si registrano la demolizione di 

due dependance della tenuta Šachovskich-Glebovych-Strešnevych, la ricostruzione del 

Dom Volkonskogo, la demolizione della stazione telefonica Taganskaja e del Dom 

Nekljudovoj. 

Nel 2014 il complesso del VDNKh passa completamente sotto l’amministrazione 

cittadina, che lancia subito i lavori di ristrutturazione e apre, proprio in questo sito, il 

Teatro Verdo, spazio en plein air dedicato a concerti ed eventi nel periodo estivo. Nel 

2015, proprio all’interno del Parco degli Expo sovietici, viene inaugurata la pista di 

                                                 
110 https://www.kommersant.ru/doc/3533499 
111 https://rg.ru/2015/10/13/moskva.html 
112 https://www.novayagazeta.ru/articles/2013/05/13/54662 
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ghiaccio più grande d’Europa e nel 2016 la ricostruzione viene estesa a tutte le strutture 

del parco. I lavori dovrebbero terminare nel 2018, rendendo il VDNKh uno dei principali 

poli culturali e dell’entertainement del Paese, con 40 milioni di visitatori l’anno, stando 

alle previsioni113.   

In posizione più centrale, è stato restaurato anche il territorio che circonda il Monastero 

di Novodevičij.  

 

4.1.2 Riduzione dei chioschi commerciali  

Già dall’ottobre 2010, sotto la supervisione di Sobjanin, è iniziata la riduzione delle 

bancarelle e delle piccole strutture commerciali presenti sulle strade moscoviti. La 

Commisisone Moskomarchitektura (Komitet Po Arkhitekture I Gradostroitel'stvu Goroda 

Moskvy) ha pubblicato nel 2016 i dati riferiti a queste politiche114. Il numero di chioschi 

si è ridotto significativamente in sei anni, passando da circa 14.000 strutture a 9.900. 

All’inizio del 2015 i chioschi attivi a Mosca erano circa 7.000, di cui 2.000 edicole e casse 

per eventi culturali. Quell’anno la città ha cambiato 205 chioschi privati, sostituendoli 

con strutture più moderne per poi concederli in affitto agli esercenti. Nel 2017 questa 

politica è stata implementata ulteriormente, allargandola ai restanti 4811 chioschi 

privati.  

Sempre nel 2015 l’amministrazione cittadina ha varato una misura volta a demolire 

oltre 100 chioschi e bancarelle situati nei pressi delle stazioni della metropolitana. 

L’abbattimento di queste strutture, avvenuto nella notte del 9 febbraio 2016, ha 

provocato diverse reazioni tra l’opinione pubblica e tra gli esperti di urbanistica115.  

In agosto vengono demoliti altri 107 edifici di questo genere116.  

 

4.1.3 - Rifacimento dei marciapiedi  

Nel 2011, nella cornice delle riforme di carattere urbanistico, viene attivato un 

programma volto a sostituire, nei marciapiedi moscoviti, la copertura in asfalto per 

installare una pavimentazione a mattonelle. I lavori, costati nel biennio 2011-2012 2,5 

miliardi di rubli, coinvolgono 11 milioni di m² di superficie, e interessano 

                                                 
113 http://vdnh.ru/en/about/ 
114 https://www.rbc.ru/investigation/business/14/02/2016/56c06b819a79475dec4229d6 
115 https://lenta.ru/articles/2016/02/09/kiosk/ 
116 http://www.interfax.ru/moscow/515722 
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prevalentemente il centro storico della città117. L’iniziativa ha suscitato le lamentele di 

alcuni componenti della Commissione delle Finanze della Duma moscovita, con i 

deputati del KPRF che sollevano un’interrogazione118. Le critiche da sinistra hanno 

anche coinvolto il “Fronte di Sinistra” (Levyj Front), la compagine extraparlamentare di 

sinistra che ha rganizzato dei picchetti presso il municipio. Aleksej Naval’nij, invece, 

tramite il movimento anticorruzione “Rospil” si è rivolto all’Agenzia Federale Antitrust 

esponendo i propri dubbi sulla trasperenza dell’amminstrazione pubblica nella scelta 

della ditta appaltatrice.  

 

4.1.4 Programma Moja Ulica   

Gran parte delle riforme urbanistiche operate dall’amministrazione Sobjanin rientrano 

nel Progrmma Moja Ulica (La mia via). Si tratta di un sistema di progetti e idee creato 

con lo scopo di rendere la vita dei moscoviti più comoda, più sicura e più bella. A tal fine 

sono state realizzate diverse ristrutturazioni e ricostruzioni, tra il 2014 e il 2018. Nel 

2015 sono state rimodernate 47 vie cittadine, e l’anno seguente 59б oltre a 7 arterie 

stradali intersecanti il MKAD. Nel triennio 2015-2018, stando ai dati della Camera di 

revisione dei conti di Mosca, sono stati spesi per questo programma 126,7 miliardi di 

rubli119.   

Con l’obiettivo di rendere le vie cittadine e i parchi pubblici più salubri, il programma 

Moja Ulica si associa alla campagna “Million Derev’ev” (Un milione di alberi), lanciato 

nel 2013. Questa iniziativa prevede l’installazione di 40.000 alberi e 950.000 cespugli 

nella città. Si prevede che questi numeri verranno raddopiati entro il 2020, proprio per 

rendere Mosca più verde ed ecologica.   

Il 12 ottobre 2017 il programma Moja Ulica è stato prolungato fino al 2020.  

 

 

 

 

 

                                                 
117 https://ria.ru/trend/replacement_asphalt_tile_25072011/ 
118 https://www.gazeta.ru/social/2011/03/25/3565377.shtml 
119 http://expert.ru/expert/2016/24/besposchadnoe-blagoustrojstvo/ 
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4.1.5 Critiche e valutazioni complessive   

Non sono tuttavia mancate le critiche, durante questi anni. Per esempio l’aggiunta di 

alberi e aiuole lungo la Tverskaja, costata 300 milioni di rubli, è stata criticata da Il’ja 

Varlamov, co-fondatore del fondo “Gorodskie Proekty” (Progetti Cittadini): secondo il 

blogger, la decisione è stata presa senza aver prima eseguito uno studio approfondito 

sul territorio, così compromettendo l’esito finale dell’iniziativa a causa del 

danneggiamento delle piante120. 

Aleksej Naval’nyj, tra le altre cose, nel 2017, ha incolpato l’amministrazione cittadina di 

aver maggiorato il costo delle decorazioni natalizie di cinque volte121, creando non pochi 

imbarazzi nell’ufficio del sindaco, costretto a togliere dal portale i dati delle commesse 

pubbliche della città.  

 

Nel 2015 Grigorij Rezvin, storico e critico dell’arte, ha notato come la Mosca di Sobjanin 

si contraddistingua da quella di Lužkov proprio per la sua “articolata politica 

urbanistica”. In primo luogo è stata apprezzata la revoca dei contratti edilizi stipulati 

dalla precedente amministrazione, che prevedevano la costruzione di immobili per altri 

24 milioni di m². Un’altra novità, oltre al restauro delle infrastrutture e 

l’ammodernamento del sistema dei trasporti, è l’attenzione data agli spazi pubblici, con 

la priorità data ai pedoni, invece che alle automobili. Per citare degli esempi in questo 

senso, si può pensare al rilancio del Parco della Cultura Gor’kij, le nuove strade pedonali 

lungo la Moscova, gli spazi del centro storico esteticamente più confortevoli.   

Nel 2016, sempre a seconda dello storico, c’è il culmine del periodo definibile come 

“urbanismo sobjaniniano”, con la demolizione dei chioschi nei pressi delle stazioni della 

metropolitana. Sul piano simbolico, finiscono i tempi dell’economia sotterranea tipici 

dell’era lužkoviana. Una possibile critica può essere forse rivolta alla gestione dei fondi 

per la compensazione degli esercenti, che ha portato alla demolizione notturna del 9 

febbraio122.   

 

 

                                                 
120 http://varlamov.ru/787861.html 
121 https://navalny.com/p/5202/ 
122 http://carnegie.ru/commentary/63823 
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4.2 TRASPORTO PUBBLICO   

4.2.1 Cambiamenti apportati   

Nel 2011 il sindaco Sobjanin ha approvato un ordine di oltre 2.100 nuovi autobus con 

cui aumentare il parco autobus in possesso della città. Sempre nello stesso anno sono 

state introdotte le corsie preferenziali dedicate ai mezzi pubblici.  

Nel 2012 è stato lanciato un programma che porterà alla costruzione di 70 nuove 

stazioni della metropolitana entro il 2020, con un costo per le casse comunali di 1.000 

miliardi di rubli e con alcune fermate che andranno oltre il MKAD. Il programma andrà a 

integrare le linee già esistenti e ne aggiungerà di nuove, andando per esempio ad 

aggiungere una seconda linea metropolitana anulare, il MCK (Moskovskoe Central’noe 

Kol’co), inaugurata nel 2016 e costituita da 31 fermate che intersecano 10 linee diverse 

della metropolitana. Il MCK attraversa 26 rajony moscoviti, raggiungendo due milioni di 

abitanti. Si calcola che ogni anno oltre 34 milioni di passeggeri sfrutteranno il MCK per 

spostarsi123.   

A partire dal febbraio 2013 è possibile utilizzare il biglietto universale, valido sia per la 

metro che per il trasporto su terra, mentre dall’aprile dello stesso anno è possibile 

comprare  la tessera prepagata “Trojka”, che propone tariffe più vantaggiose rispetto al 

singolo biglietto.   

Un viaggio nel trasporto pubblico costa, al gennaio 2018, 55 rubli (con la Trojka - 36), 

mentre pagando con carta di credito o con strumenti come Apple Pay o Samsung Pay il 

costo è di 40 rubli.    

Altro elemento innovativo è il Wi-Fi, attivo in tutti i vagoni della metropolitana e 

accessibile gratuitamente da ogni device. Il servizio è stato lanciato tra il 2013 e il 2014. 

Inoltre, sono stati aggiunti terminali per la ricarica gratuita del proprio apparecchio 

elettronico in diverse stazioni.   

 

Nell’ottobre del 2016, nei quartieri del centro, è stata attivata la prima parte del 

programma “Magistral’”, volta a ridefinire il network di trasporto pubblico su terra. Il 

risultato è stato di aumentare di due volte la frequenza con cui gli autobus passano per 

le stazioni, suddivise su 17 linee diverse. Il parco macchine è cresciuto del 39%, mentre 

il flusso di passeggeri è aumentato del 43%. A ottobre del 2017 è stata lanciata la 

seconda parte del programma, volta ad aggiungere corsie preferenziali, rendere più 

                                                 
123 https://stroi.mos.ru/mkzhd/spec/#13 
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comode le fermate e le coincidenze e creare nuove fermate.  

Cambiamenti che hanno riguardato anche il lato estetico e funzionale delle fermate, 

dotate di tabelloni digitali, schemi completi del trasporto moscovita, ingressi USB per 

ricaricare il proprio device elettronico. Gli stessi mezzi di trasporto, poi, sono stati 

pensati per venire incontro alle esigenze di ogni cittadino, e sono infatti accessibili per i 

disabili e per i ciclisti.  

 

4.2.2 Critiche e valutazioni complessive  

Le critiche principali, per quanto concerne il trasporto pubblico, riguardano la chiusura 

di diverse linee di filobus nel centro cittadino, nel 2016124. Sebbene siano state 

prevalentemente rimpiazzate da linee di autobus, molti cittadini si sono dichiarati 

insoddisfatti, soprattutto per la presunta mancanza di trasparenza nelle valutazioni che 

hanno portato l’amministrazione cittadina a prendere questa decisione.  

 

 

Stando ai dati ufficiali, il 2016 ha registrato un incremento del 12% di passeggeri nel 

trasporto pubblico rispetto al 2010: in termini più concreti questo valore si traduce con 

600 milioni di utenze in più. Sempre rispetto al 2010, è cresciuta anche la puntualità dei 

mezzi pubblici: se nel 2015 il 94% dei mezzi arrivavava in orario, nel 2010 tale 

indicatore era fermo al 76%125. I riconoscimenti non sono mancati nemmeno a livello 

internazionale: nel 2016 Mosca risultava tra i finalisti per il concorso di trasporto 

pubblico più puntuale organizzato dalla Banca Mondiale, mentre nel 2017 è risultata 

vincitrice al Global Public Transport Summit per i cambiamenti apportati al sistema del 

trasporto pubblico126. Risultati del genere non possono che essere incoraggianti per 

l’avvenire e avranno di sicuro un peso positivo nella valutazione dei moscoviti. Sarebbe 

lecito pensare che la speranza di Sobjanin veda i cittadini della capitale apprezzare 

questi cambiamenti, soprattutto in vista delle elezioni del 2018.  

 

 

                                                 
124 https://www.theguardian.com/world/2016/apr/12/end-road-moscow-trolleybuses-campaign 
125 https://www.kommersant.ru/doc/2901470 
126 https://www.mos.ru/en/news/item/24171073/ 
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4.3 POLITICHE SOCIALI    

4.3.1 Politiche migratorie  

Una delle questioni sociali più delicate riguarda senz’altro i migranti, siano essi regolari 

o clandestini. L’obiettivo dichiarato da Sobjanin già dai tempi della sua elezione è quello 

di scongiurare l’insorgere di quartieri monoetnici o ghetti, considerati terreno fertile 

per la piccola criminalità127. Proprio per questo il programma “Renovacii” (Rinnovo), 

lanciato nel 2017, porterà alla demolizione di numerosi edifici fatiscenti di diversi 

quartieri della città, per lasciare posto a spazi più inclusivi e volti all’integrazione.  

Per quanto riguarda i migranti in condizione di clandestinità, nell’agosto del 2015 il 

sindaco si è espresso in favore a un inasprimento dei controlli e delle misure di gestione 

dell’immigrazione. Dal gennaio dello stesso anno è stato infatti introdotto il sistema a 

licenze annuali a pagamento per i migranti economici giunti nella capitale per lavoro. 

Secondo i calcoli del Servizio Federale per l’Immigrazione (FMS - Federal’naja 

Migracionnaja Služba), il primo semestre del 2015 ha visto l’assegnazione di circa 

300.000 licenze128. Un sistema di regolarizzazione come questo, in collaborazione con le 

forze di polizia, permetterà di individuare e gestire al meglio i clandestini presenti in 

città.  

 

4.3.2. Politiche sociali legate alla sanità   

Il Dipartimento della Sanità della città di Mosca è costituito da strutture ospedaliere 

pubbliche (79 ospedali e 660 policlinici) e da istituti di formazione in ambito sanitario.  

Dal 2011 il Dipartimento, in accordo con le direttive ministeriali, attiva il programma 

per l’aggiornamento del sistema sanitario moscovita: viene creato un sistema 

informatico unico a tutti gli enti pubblici, vengono riformati i quadri del personale, 

viene innalzata l’efficienza e la tecnologia delle strutture129. Nel biennio 2012-2013, per 

esempio, è stato realizzato un ampio rimodernamento degli strumenti tecnici delle enti 

sanitari, mentre è stato ridotto il personale amministrativo per una maggiore 

razionalizzazione.  

Nel biennio successivo viene presa una misura che genera qualche malcontento tra i 

lavoratori in campo sanitario: viene ridotto il numero degli ospedali al fine di riunire più 

                                                 
127 https://www.gazeta.ru/social/2017/08/27/10860944.shtml?updated 
128 https://www.m24.ru/articles/%D0%A4%D0%9C%D0%A1/24102015/88371 
129 O.V. Gridnev, Osnovnye napravlenija realizacii programmy modernizacii zdravoochranenija v 
Moskve, The I.M. Sechenov first Moscow medical university of Minzdrav of Russia, Mosca, 2014 
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strutture sotto la gestione di un unico centro medico polifunzionale.  La 

razionalizzazione è inoltre supportata da un situation centre congiunto a tutte le 

strutture pubbliche, attivato nel 2016: grazie a questa novità i cittadini possono 

prenotare una visita medica in maniera elettronica.  

Il Dipartimento però è attivo anche nel campo della cura alla persona. Per esempio, nel 

2016 è stato lanciato il progetto “Moskva bez boli” (Mosca senza dolore), volto a 

supportare maggiormente i pazienti affetti da patologie particolarmente dolore, tramite 

la presenza di antidolorifici all’avanguardia.  

Lo stesso anno i moscoviti ricevono la possibilità di condividere le loro esperienze in 

ambito medico sui social network e su un portale apposito, chiamato “Spasibo, doktor!” 

(Grazie, dottore!). Inoltre, sono stati introdotti dei programmi che consentono un 

migliore monitoraggio dei pazienti affetti da patologie croniche e un sostegno più valido 

ai pazienti che non possono muoversi da casa, favorendo anche il contatto umano.  

 

Sul piano delle pensioni e dei sussidi l’anno di svolta è il 2018, che si è aperto con 

l’innalzamento della pensione minima, che raggiunge i 17.500 rubli mensili. Inoltre, il 

volume del sussidio mensile per i neonati, analogo del bonus bebé italiano, cresce dalle 

3 alle 6 volte per le famiglie più bisognose (ossia fino a 10-15.000 rubli), mentre per 

tutte le altre famiglie viene più che raddoppiato (ossia un aumento di 4-6.000 rubli). Il 

sussidio mensile per i minori invalidi viene raddoppiato e raggiunge i 12.000 rubli, e 

viene introdotto un bonus annuale di 10.000 rubli per l’acquisto dell’uniforme 

scolastica. Tra le fasce prioritarie delle politiche sociali moscovite ci sono anche i 

veterani della seconda guerra mondiale e alle vedove, che vedono i propri sussidi 

mensili cresce in maniera considerevole.   

Infine, è stato introdotto un aumento di 5.000 rubli per gli anziani che hanno raggiunto i 

101 anni di età130. Tali misure andranno a toccare oltre due milioni di persone.   

 

 

 

 

 

                                                 
130 https://www.rbc.ru/society/31/10/2017/59f852079a7947b1aed59615 
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RIFLESSIONI CONCLUSIVE   

 

Questo studio ha cercato di offrire una fotografia più dettagliata possibile di Mosca, allo 

scopo di poter tracciare al meglio i cambiamenti apportati dall’amministrazione 

Sobjanin. La domanda che ha guidato la presente ricerca è “Com’è cambiata l’identità di 

Mosca nel corso degli anni e, nella fattispecie, nell’ultimo decennio?”.  

Per rispondere a tale quesito si è dapprima analizzato il percorso storico della città, 

considerandone le variazioni sul piano architettonico e urbanistico secolo dopo secolo. 

Da questa indagine storica sono emersi due elementi principali. In primo luogo, si 

possono riscontrare dei tratti distintivi che hanno sempre caratterizzato lo spazio 

urbano. Questi leitmotiv cittadini, veri elementi fondanti dell’identità moscovita, sono 

rappresentati, per esempio, dalla struttura urbana radiale, saldamente impostata sulle 

principali arterie stradali; dallo sviluppo concentrico della città, coadiuvato da grandi 

raccordi anulari; dalla tensione espansionistica della capitale, che ogni secolo ha 

inglobato diversi agglomerati nei suoi confini (l’ultimo allargamento risale al 2012). Tra 

queste caratteristiche immanenti, si rilevano questioni legate al sovrappopolamento, 

alla qualità delle infrastrutture e alla presenza del trasporto pubblico cittadino. Tali 

criticità hanno accompagnato Mosca nel corso della sua storia millenaria, e continuano a 

riproporsi ancora oggi.   

In secondo luogo, è risultato evidente come ogni amministrazione abbia plasmato la 

città, modificandone non solo l’aspetto, ma anche la vivibilità e la qualità della vita. Basti 

pensare alle caratteristiche chruščëvki, i prefabbricati sovietici che prendono il nome dal 

Primo Segretario del PCUS e che hanno invaso le periferie della città. Gli interventi da 

parte delle autorità pubbliche, però, sono tipici di ogni periodo storico: dal 

neoclassicismo di Ekaterina II alla valenza simbolica delle costruzioni staliniane, dalle 

direttive riformatrici della seconda metà dell’Ottocento ai turbolenti anni Novanta.  

Si è quindi dimostrato come Sobjanin in questo non sia un’eccezione: se da una parte 

mantiene i capisaldi dell’identità moscovita, dall’altra è riuscito a modellare la città a 

suo modo, alterandone alcuni tratti. È dunque possibile parlare di una Mosca di 

Sobjanin, proprio perché il sindaco è riuscito nel modificare la capitale pur senza 

sconvolgerne l’identità.   

 

Un altro ambito della ricerca è rappresentato dall’analisi della Mosca attuale. A tal fine 
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sono stati utilizzati dati ufficiali pubblicati da enti statistici imparziali, in modo da avere 

una fotografia precisa dello status della capitale. Tastando il polso della città, è risultato 

evidente come la più grande città di Russia si trovi in una sorta di limbo. Se da un lato 

ambisce a diventare metropoli globale, attirando investimenti e ammodernandosi 

sempre più sul piano socio-economico, dall’altro si ritrova ancora costretta a risolvere 

alcune questioni basilari per il benessere dei propri cittadini, come per esempio i flussi 

migratori e un tenore di vita non ancora all’altezza delle maggiori città mondiali. In 

questo senso è possibile sostenere che per Mosca sarebbe auspicabile, quindi, che anche 

altre zone della Russia possano crescere economicamente e, quindi, assorbire parte del 

flusso migratorio diretto verso la capitale. Questo sviluppo consentirebbe di alleggerire 

Mosca dal peso dell’immigrazione clandestina e scongiurerebbe la comparsa di quartieri 

monoetnici.  

 

Il focus su Sobjanin e sulle novità da lui introdotte ha portato alla luce diversi elementi 

in grado di stimolare una riflessione approfondita sulla figura del sindaco russo. 

Innanzitutto è possibile fare una considerazione di tipo politico, e per fare questo 

sarebbe utile rivolgere lo sguardo alla storia più remota della Russia. Come la Rus’ 

kieviana sorse grazie a un rilevante contributo da parte dei Variaghi, normanni 

scandinavi giunti da nord, così Sobjanin è un esponente politico esterno, non locale, 

giunto nella capitale per cercare di migliorare le cose. Molti moscoviti sono soliti 

definire, talvolta con una leggera punta di disprezzo, il proprio primo cittadino come 

“sindaco-variago” (mer-variag). Tuttavia, c’è una sostanziale differenza tra il racconto 

storiografico e il topos attuale: mentre i Variaghi furono invitati dagli abitanti locali, 

Sobjanin è stato nominato sindaco dall'elite politica del Paese. Questo dettaglio consente 

di confermare con sicurezza la vicinanza di Sobjanin al Cremlino, tanto da ricevere il 

sostegno istituzionale sia a inizio mandato che durante le elezioni del 2013. La vicinanza 

alla dirigenza del Cremlino è andata aumentando negli anni, anche grazie alla crescente 

popolarità tra i moscoviti, tanto che nel 2017 Sobjanin ha dovuto smentire le voci che lo 

vedevano pronto a concorrere per la carica di Presidente della Federazione Russa.  

 

Come si è visto, poi, Sobjanin ha in un certo senso sconvolto la città in diversi ambiti, 

non senza attirare su di sé le critiche di alcune fasce di moscoviti. Se dal punto di vista 

del trasporto pubblico e delle politiche urbanistiche ha reso Mosca più vivibile e 
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moderna, per diversi anni ha dovuto subire le contestazioni di pensionati e delle fasce 

più deboli della società, a causa di politiche sociali considerate spesso non 

sufficientemente all’altezza delle esigenze di molti moscoviti. Tuttavia, a cavallo tra il 

2017 e il 2018 si è investito molto in questa direzione, garantendo maggiore stabilità ed 

entrate più cospicue ai settori socialmente più deboli della società. È lecito supporre che 

proprio queste scelte abbiano posto le basi per l’imminente vittoria di Sobjanin alle 

elezioni per la carica di sindaco della Città di Mosca, fissate per il mese di settembre.  

Tuttavia, al termine di questa analisi è possibile anche delineare le sfide che 

l’amministrazione moscovita dovrà affrontare nel breve e medio termine. Rimane 

senz’altro aperta la questione legata alla sicurezza e alla prevenzione sia degli attentati 

terroristici che degli incidenti dovuti a malfunzionamenti e guasti. Le esplosioni che 

hanno scosso la capitale negli anni Novanta e gli attentati del 2002 e del 2010 sono solo 

un ricordo, ma c’è comunque il rischio che Mosca possa essere sede di attacchi 

terroristici. Però è doverosa una precisazione: il pericolo non è dato, come in diverse 

città europee, dalla presenza di una comunità potenzialmente vicina al jihadismo, dato 

che in Russia il rapporto con l’Islam è da secoli impostato su di una base di dialogo, 

comprensione e integrazione (nel 2015 è stata inaugurata, proprio nel centro della 

capitale, la Moschea-cattedrale in grado di ospitare diecimila fedeli). Il rischio 

terrorismo è insito nell’ambizione moscovita di diventare metropoli mondiale. Se si 

pensa alla pulsione iconoclasta propria di ogni attentato terroristico, si capirà come 

Mosca possa diventare un bersaglio in quanto simbolo ed esempio di progresso e 

modernità che rischia di non piacere a tutti. Il primo vero banco di prova sarà 

ovviamente il Campionato Mondiale FIFA, fissato per l’estate 2018. Dopo questa 

manifestazione, però, la sfida vera sarà quella di garantire ai moscoviti la più completa 

sicurezza.  

Un altro scopo riguarda la sfera della partecipazione politica. La Russia è 

tradizionalmente caratterizzata da una spiccata distanza tra la società propriamente 

detta e lo Stato con i suoi apparati burocratici e amministrativi. L’intento di Sobjanin è 

quello di ricucire questo di ricucire questo divario, portando sempre più moscoviti a 

partecipare attivamente nelle decisioni inerenti alla propria abitazione, al proprio 

quartiere e alla propria città. Su questo piano, la presente ricerca ha evidenziato come si 

sia già fatto qualcosa, ma ancora non basta: nei prossimi anni si può prevedere uno 

sforzo più intenso, da parte delle amministrazioni comunali, tramite politiche di 
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inclusione e iniziative citizen-friendly.   

A tutto ciò va aggiunta l’intenzione di rendere Mosca una città comoda, pulita e sana, 

dall’aria respirabile e dotata di polmoni - i parchi cittadini - capaci di offrire un rifugio 

verde ai propri cittadini. Si tratta di una decisione del tutto nuova rispetto alle 

precedenti amministrazioni e denota la presenza di un pensiero “ecologico” anche tra le 

sfere del potere cittadino.   

  

In ultima istanza, preme ricordare che questa tesi intende essere uno strumento con il 

quale poter interpretare il mondo moscovita. Analisti e politologi europei hanno infatti 

il dovere di conoscere al meglio la realtà della capitale per poter comprenderne le 

sfumature e, così facendo, intravvedere la direzione dettata dalle élites cittadine, 

potenzialmente estendibile all’intero Paese. La società russa è infatti soggetta a 

movimenti tellurici e Mosca può essere la cartina di tornasole per capire quale direzione 

sta prendendo non solo la nomenklatura, ma la stessa idea di sviluppo all’interno della 

Federazione Russa.   
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ABSTRACT 

 

The goal of this research is to show how Moscow, after having witnessed phases of deep 

changes throughout its history, has been recently shaped by Mayor Sobyanin’s policies. 

The analysis of his approach is noticeable both on the town-planning plan and in many 

social issues. Thus, playing a driving role among all Russian cities, Moscow is now 

evolving in order to become a top-tier world city.    

However, nothing but challenges are awaiting the Russian capital, given the fact that 

there still are some problematic issues, such as illegal immigration from CSI countries 

and muscovites lack of political interest. To put it shortly, the aim of this essay is to 

evaluate the main changes that Moscow is now witnessing.  

 

This research is structured on four different levels. The first one is focused on Moscow 

chronological evolution, thus providing an historical approach.On the other hand, the 

second one is mainly based on Moscow’s status nowadays, considering not only its 

domestic legislation, but also its current economic climate and the most relevant social 

issues. As for the third chapter,  the biography of Sobyanin has been taken into account, 

highlighting the positions through which he advanced during his political career.  

In the last part, it has been taken a review of the main changes that really happened 

during Sobyanin’s jurisdiction, in order to understand the peculiarity of the Russian 

capital in view of the elections which are scheduled for September 2018.   

 

Before analyzing Moscow’s recent evolution, it has been necessary to clarify how, from 

an historical point of view, the city has survived and developped in the last centuries. 

This is the reason why it has been analyzed the city’s urban development starting from 

its origins. The historical investigation showed that nowadays Moscow maintains some 

of the distinguishing features from the distant past: radial city planning, ring roads, 

expansionary trends, overpopulation issues. Moscow city plan dates back centuries, but 

the most significant stages, in order to observe the main features of Moscow, structure, 

are linked to the General Plans established to provide architects and engineers with an 

official guidance. Such plans have been issued, for example, in 1775, in 1935, in 1971 

and in 1989.   

Alongside with those fixed components of Moscow’s profile, however, the research 
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showed how most of the rulers helped shape the city according to theri taste or 

ideological beliefs. As a matter of fact is now possible to detect different historical layers 

in the capital, starting from the neoclassical style of Catherine the Great to Stalinist 

rigorous and enormous architecture and Nineties eclecticism.     

For the purpose of this historical review different sources have been consulted. The 

reading materials that have been devised are mainly composed by books providing an 

historic or architectural analysis of the city.   

 

The political and socio-economic overview opens with the legal documents that 

describe Moscow status according to the Constitution of the Russian Federation. The 

Constitution, which prevails over Federal and local laws, specifies that Moscow is a 

Subject of the Russian Federation, being a City of Federal Relevance. Beside that, the 

research has analyzed on which legal grounds the city of Moscow is entitled to its own 

form of Local Government. In order to provide this jurisdicional framework, it has been 

analyzed the main Federal Laws which describe the Russian Cities of Federal Relevance. 

However, a deeper approach has allowed to portrait how Moscow domestic legislation 

works. The main source of the muscovite legal system is, of course, the Constitution of 

Moscow, which clearly identify how executive, legislative and the judicial branches can 

work and interact.   

While writing this chapter, several official sources have been employed, such has the 

Constitution of the Russian Federation, some Russian Federal Laws and the Constitution 

of Moscow.   

 

Another relevant issue is, of course, Sobyanin’s political career. In order to understand 

his approach to territorial administration and local government, one must first 

comprehend the most important stages of his political growth. The Moscow mayor took 

the first political steps far away from the capital, in the Khanti-Mansi Autonomous 

Okrug, an Uralic region rich in oil.   

Little by little he then started to feel the Kremlin gravitational pull and in 2010 he was 

named mayor of the capital by President Dmitry Medvedev. As the chief of the executive 

branch, he immediately brought about change repealing, for example, the massive 

construction plans of Yury Luzhkov, his predecessor. An important contribution to this 

research has been provided by the 2012 press conference during which Sobyanin faced 
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journalists questions. The Mayor took stock of the first year at the head of the city, 

answering to questions relating to different policy fields.  

Particular attention has been paid to the election manifesto which allowed him to win 

Moscow mayoral election of 2013. On that occasion Sobyanin secured 51.3% - just 

above the threshold required to avoid a second-round ballot with the tenacious 

opponent Aleksey Navalny.   

This chapter contains a partial, but detailed translation of that manifesto, in order to 

highlight its priorities and proposals. The investigation established the main elements of 

Sobyanin’s policies: a more rational town-planning, an efficient and user-friendly public 

transport and inclusion policies aimed to Moscow citizens. However, in this document 

Sobyanin also shaped some of the most relevant problematic issues, such as illegal 

immigration, pollution and commuter needs.   

 

Last, but surely not least, the real changes. It is fundamental to evaluate the material 

developments provided by Sobyanin’s administration. At first glance, it is clear that 

Moscow has begun a transformation which will make it become a liveable metropolis.  

The most relevant changes occured in the transportation system. This is evidenced both 

by muscovites satisfatcion and international recognition. In only five years, the city 

managed to improve transport and road infrastrucrurs, not to mention parking in city 

centre. In 2017 it has been launched the Moscow Central Circle (MCC), a train system 

linked to the subway network, which provide Moscow citizens with new and 

comfortable commuter trains. Moreover, in the capital is now running the Magistral bus 

and tram system, which rationalized and increased the number of routes and public 

vehicles. Amon all this, one must not forget about pedestrianisation, new parks, cycle 

lanes. Thanks to these improvements, Moscow has already won three international 

prizes: Special Recognition award from the International Association of Public 

Transport (UITP), Special Merit award from the Sustainable Transport Award and a 

TomTom award.   

As for the urban planning concepts that characterized Sobyanin’s period, due note 

should be taken of the renovation project. It is called “Renovatsya”, and it is 

unprecedented program of demolition and reconstruction, involving thousands of large-

block five-storey constructions. Above that, in 2016 many kiosks, many of which had 

been built without permits around several metro stations have been demolished. As a 
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further matter, last year it has been granted a better stability of investments in the 

social services and health sector. This point is strictly connected to the upcoming 

mayoral elections, since in the previous years the City Hall had came in for some 

criticism from the weakest sectors of society.   

However, at the end of this analysis it is also possible to outline the challenges that the 

Moscow administration will have to face in the short and medium term. The question of 

safety and security and remains open, given the fact that illegal migration may lead to 

problematic situations. Security is closely tied to the risk of seeing monoethnic ghettos 

arise or, on the contrary, of seeing gentrification take control of the city. Another testing 

ground is that of political participation and active citizenship. The official Internet 

portals are aimed at involving more and more muscovites in matters regarding local 

decisions. This must be surely implemented, but Moscow inhabitants should hope that 

the Mayor will remain on the course that the City Hall has already mapped out.  

 

To conclude, it is right at this time to bear in mind that Moscow is the heart of centre-

periphery relations in Russia. Thus said, although there still is a huge gap between the 

urban centres and rural province, Moscow can be the guiding light for the development 

of other Russian cities. In this regard, to fully understand what is going on in the capital 

will help foresee the changes that may involve Siberian or Uralic towns.  

So, if we consider Moscow development it is possible to feel a new wind of change, 

which is trying to overcome the grey Soviet legacy and the uncontrolled, almost 

schizophrenic urban growth of the Nineties. Taking in consideration the changes 

highlighted in this research, it may be desirable to see other cities follow Moscow’s 

example. Its grand urban vision may be implemented not only in Saint Petersburg, but 

also in Vladivostok, Novosibirsk, Kazan, and so on. It is time, for Russian cities, to allow 

room to the citizen. This is, at the end of the day, the real and unique change 

implemented by Sobyanin administration. Day by day Moscow is becoming a citizen-

friendly city: no more soviet comrades, nor market customers. Just citizens conscious of 

their needs, of their tastes and of their rights.  

Moscow has changed, and has changed for the better. For the moment, this positive 

transformation has not yet been for the benefit of everyone, but the capital seems to be 

on the right track.  
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